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P,ìR E U~"S S A.

[ja lu~iJo tempo~ si - desti el'livà mi libro
,di piccola mole , che. .p.Ql.esse guidare il f a,,:
re stiere per la R eal çittà , di T'orino. La
Suù/a, che.fl! stampata nel !7 ,} 3. oltre
ad essere divenuta l'al'a , è mancante di
molte notizie sp§t~anti allo , stato presente

<delta Città . La nuova Guida stampata nel
i c, ~ J r •
~18 I, nella quale un le tterato esimio si
vqlle tener ce lato solo .il nome di un li­
~/:ii~o:" è' ~roppp concisa nella descrizione,
e so{ll"q.b6ondante in notizie, letterarie, e
f~ronologiche. >, ·e p~r pOQo atta ad appagare
i'" fl'olgarç de'forestieri, .i quali nel loro
.•.ve sO{Jg ior flo amano più di sapere ,le
·o$.e' ; cbe, dppagliino la loro vista, :ch,e

t on di addottrinarsi nelle cronologie deg;~i

'mpieghi ,, ;.~ nella erlldizione letteraria.
Ife lta plJ.,bblicata dq,l sig. M?d~sto ,P aro-

lrftt i nel 18ìg sia per;,.l' erudizione; C01U(}'

er la squisitezza nella .descrizione di cose;
"e annunziano un uomo. molio istrutto
'lle belle arti , nella letteratura , e nell'

e ntica storia della fondazione di tanti ol ­
mi stabilimenti, che ancora ammiriamo ,
,.~bbe a dir v~,.o più proprio per un
aZLOnal~) O per un 'V~aggiator,e letterato:
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Ma siccome questo libro olree di essere in
lingua francese, per, la minutezza della
descrizione delle antiche origini; è divenuto
di una mole, che'necessariamente 'lo po;>ta
ad un alto prezzo, perciò noiabbiamo di­
visato ·di tenere , una strada 'tra 'il laconismo;
di quella del 1781,:e la protissit à di qqellr/
del sig. Paroletti, e nulla 'ommetterulo di es
senziale , ed llggiu1l8end~ altresì. quanto ~ ;

èfatto. posteriormentè àll'epoca in cui scriù :
'il lodato sig. Paroletti , si possa soddisfa r .
"al desiderio, del/q straniero, ed indirii. ;1>1;
p er la più breve -uia .« riconoscere te /'cose
.meritevoli, dd ia .su.a curiosità . . ' .

Quel?o , ..che,abbi~m'o avuto cura di-fi J

conoscere m questa nostra opereua ç ina
che ci ,è costata molto tempo per le ' in i­
dagirii necessarie , sono le varie dirama­
zioni di beneficenze , che derivano a pro

-de' bisognosi cittadini dai »ar] caritfl.tevoli
'stabilimenti , di cui questa augusta lt'/etl'o­
poli abbonda forse più d'ogni altra, e le
recenti manifatture . introdotte in questa
Città, e molte , altre notizie interessanii ç ,

che non si leggono altrove. Sp eriamo, ch e.
questa nostra qualunque siasifatica. sarù
favorevolmente accolta dal Pllbbti~o , cui
là rdccomandiamo. > ~
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Seoomlo la 'desc'rizi on~' di ' questa ciuè, la­
sciataci da Pingone nel suo libro ./lligllsta.
T'aurinoram , rileviamo, che nel 14 16 ,
aveva una forma. quadra ta. La linea del nord
sì 'estendeva dal sito , che è chiamato ancor
~ggidì Bastian verde, sino ' alla· Chiesa della
Consolata , è su questa' linca, ed . al sito ,
dove si trovano le Torri ç vi .era la porta
palatina. La linea, che . dalla '·Consolata si
estendeva sino allo spalto della cittadella ',
che in quel tempo non esisteva ancora, era
la linea dea: OUCSl, e la porta ' Turrianica ,
ora detta di Savoia , si trovava in I faccia di
Dora grossa. La linea verso :il sud da quella
del!' ouest si estendeva al-p~to ; ' dove c'era

I
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'n vicolo aetto del montone, ora chiuso
dalla fahb rica dell ' Accademia delle 'scienze, '
c la po r ta Marmore , era di frollte alla con­
t rad a .di s. :l'o m masò Finalmente la lin ea
de ll ' est si estendeva da qu ell a del sud sino al
Bastian verd e , c la pOI'ta di P o e~'a al 'Ca­
siel lo , cd era, chiamata porta Fib etlone.
Questa porta d'ava l'accesso ad un o (dei 4
h'l'andi borghi , da cui e ra circonda ta la , .
ci ttà , e che furono 'distrutti dai Francesi ,
fp laÌ:tdo nel 153G la occnparono. Il borgo di
P o aveva principio dalla porta Fibellone ,
c si es ten de va alle rive del Po, cd in esso
si t rovava la ch iesa di s. Solutore, :t>alla
porta p alatina (ora P alazzo ) si andava al
borgo del P all one ,( ora di Dora ), ed in esso
si trov avano le chiese di .s. Rocco , ' s: Se ­
condo , ed il conven to, de ',Minori osservanti
ri for mati d i s. Fran cesco" La portL Turria­
n ica metteva al. borgo piIl considerabil e, ch e
.'ii estendc vt sino a .Colegno, e Grugliasco.
Vi erano le ch iese . (li s. Valcrian o , di s. Il o­
landino , di s. Agostino , di s. Bernacdo , un
convento di Francescaui , c }'. Abbazia ' di s.'
Salutare , 'che si trovava , al sito -dove è stata,
fabbrica ta la cittade lla,".L a p orta Marmorea'
avev a a I fron te i un altro gl~OSSO borgo , dove
~' ,era un'rmonaster è di Menache f un antico
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nnlÌteatro, ed Un ~lagllCtto' circondà lo da col-
ine artifì ciali , e la parla si chiamava Mar-

, 101'ca., perché in' quésto borgo si-vedevano,
rnol t]: marmi antichi , con .iscrizioni Homa­
ne, che 'fur ono distrutte, Questo ' borgo, e
quello della! porI a 1lurrianica furono 10l.'11­

mente distrutti dai Francesi, come giù ho«
detto, ed- erano i due borghi più ric chi di
antichità Romana, che lasciano il rammarico
d ella loro rovina. Gli altri du borghi furono
in parte risparmiati, qu ell o del Pallone per
ca usa delle fucine , c quello .di portaF'ihcl-c
Ipne, o - di Po , iJC I' cagione della na vigazio­
l~. ' Il Duca' _E rnamiel Filiberto ,' riacqùistato ­
l' avito Dominio, piantò la cittadelln, la pri- ,
ma che sia stata fabbricata in Eucop a, Il
primo ingranùimento della città 'ebbe prin­
cipio sotto il regno di Carlo Eman uele I.
nel I G:w verso ' porta Ma rmorea ~ detta poi
p.orta nuova, Il suo successore Carlo E llla­
nue le Il. nel 167 3 cominc iò qnello di con­
trada del Po , e Vittorio Amedeo II. sino
dall ' anno ( 702 ordinò l'iIigi:ana~'nentu verso
parla Susina. Il He Carlo Emanuel III. or­
din ò l'allineamento di varie contrade della
ciuà veéchia , e con patenti di maggiorato,
e di fidecommisso incoraggì molti cit tadini
a fabbricarc in linea retta delle case nella

( .
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contrada di Dora grossa, in 'quell a di Susa,

-e cl' Italia. Le tre porte , di Po , Palazzo ,
c Nuova sono state distrutte dai Francesi
nel loro sistema di demolire le fortificazioni ,
c rovinati i bastioni, questi tre edifizj, che
etimo di buona architettura solidissima, re­
stando isolati , non potevano ,più servire ad
alcuna difesa , avrebbero bensì potuto ser ­
vire ,anche per casa di prigione. I materiali
sono stati : venduti per un tozzo di pane.
'Vittorio E manuele concesse ampli privilegj
a coloro che avrebbero fabb ricato in con­
tinuazione della contrada di Po sino 'alla riva.

.del fiume, secondo il disegno stato da lui
approvato. Faremo conoscere 'a suo luogo
l' ampi ezza di questo disegno.

~ ' l
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, Posto in mezzo a due , amplissime piazze, ':
fu edificato nel 141-6 da Amedeo VIII. .con
q~attro 'torr i di gu sto antico y.-e <fui ter-' _
m inava il recinto della ,ci ttà " ave , l~ 'porta
,Fibellone era collscata. Nel 1720 fu "abbel­
li to verso ponente di ' una superba ' faccia:
di pietra, ornata di- vasi e statue, sculture
del Cavaliere Baratta, e dj due grandiosi
scaloni dì marmo sul, disegno del celebre
Cavaliere Don Filippo Juvara, per la rnu ­
nifìcenza di l\bdama-lRealc Maria Giovanna

P II) l' " ,

. remessa la nozione ldelI' ,ain ica forma, ·ì:li
questa ,Reale Metropoli, · faremo" par~jre ' il
forestiere da ' ' ~ I I" • I

"I • PIAZZ.~ . ~A~'TELLO , ,
1 Come "quell a , che dà l' adito alle prinei-'

pali contrade della ciuà , e ' lo~ condurremo
.a dritta, e , a sinistra a tvedere quanto. p.otrà
i!l:teressare la sua cu,riosita pel p iùi -breve
cammino. • I J " , " ~'

\ " .
CASTELLO REALE



Battista di em~ rS', lll:)d~ di;V ' tlol'io Amc­
.reo II. primo Be eli Sai'degna di Casa Sa- .
v~ja, Questo ! ~difizio per o questa ' parte, :il
çl:re . dc~ forestierÌ, può gareLr<r ia re COIl' li più
l icll i erlifiz] d'architettura, ~he si travia
IJalia. ... . alle o Alpi 'SIOO n ' Hornar ,P er" f)

f e rrate delledi.llf;Str~; oqrUinziane il èap d'8­
p Cl'a dell 'arte del fabbro, Per mezzo dci etti
detti scaloni. .si arriva . :\cir 11II vasto salone 01'­

i,;;~.:: di statue e sculture Jel dellO Baratta',
~ di una ql1arnitì." di'.busti in ~rn armo, opere
an tiche. <ili soper.bo iaVOl'Ò: Da ~lllesto salone
5; entra ili due vaste Camere ornate ili pi
1.~1 re diuPaolo , Panini, rMar io Hicci ," Pl tro
Locntelli , del Michele, e Domen ico Oliv n.

o Questo edifizio era (le tinato dalla suddetta
Madama ,Reale per alloggio de' Principi nu­
;bili J{)lJa Casa Reale, ci noi abbiamo veduti
in esso ',ed ucati il Principe. di ' Piern'onle ,
morta fÌn Roma ' col nome idi ' Carlol Em ~

f!u eJe IV. 'sind lè sposò l\~:H'ja Cl o tiide
Francia ' ; il Duca di ' Aosta, ora Vittor~o.

EMan ne le , che ahtli ~ l) il ' Hegn.o :il su o H.:.
t cllo; il Jhell di- T\Ionfuralq, m01' o in Sa
(i c ;rl1{\ , ii Duca del Gcnevese ," OT:l ' Ho di
Sa~lte~:l a. C,\!'lo F elice, cd il Conte <'li i\J,
~ienll ;\ ? "l1Ire morto- in . S'l r<!egna. THtt~ ~­
gliuoli t Vitl101'j Amc t1:eo Hl. , b tanto l

http://soper.bo/
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-P.I'~Jl c ipe di 'P ie rn on re., quanto il :D llca di
.Aosta non ebbero appartamento nel Palazzo
Reale', se non in occasione ((li . lo ro nozze. .

Per mezzo di . una galleI~:l., sostenuta da
.u n porticato, si r .a veva . I' adi to al .P alazzo
'Reale ; .ma questa essendo -stata di strutta '<hli
Francesi nel ~ loro ultima oecupaz.iene; ora
~quc~to castello è destinato al borerno Illili­
tnre della città, che vi mantiene una nume­
1'05:). guardia. Su ' eli una delle quattro torri
-antiche è stata innalzata di recente una spe­
.ccla , e ' .c ' è da sp.erare ,che dalla ' llar tc

- ~n"orologi0 si farà un, .al tro alzato per r en­
.de'do simm étricu ' alla specola. ' "
I; 'fI l osser vatore. potrà. 'd al mezzo d'ella piazza
Jyérlcre tre contnade d ritte , quella della Zecca
.1\ :levan te 'pe r JÌlCZg;o. d el , ve stibolo .del ca­
.stello ', quella di contrada ' nuova a mezzodì,
e ",q uell a di Dora grossa a ponente, tutte tre
.in -linca retta. "E siccome alla contrada della.
,Z ecet a sta di ' frente la collina , tuua-' semi­
.ftlll -a di '-neHe case, ciò ha fatto dire ~ l Ca­
"'lalicret BerninG Iìomano : 'Questa 'è la più
,bella vedàta elle 'si abbia in Italia.
r-, La p'~z~a fu prolungala colla 'demolizione.
di un edifizio rustico , che era chiomato Pa­
diglione, perch è- divideva la piazza reale diii
'quella dei castello" ed. era un resto dell',

..
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. Il _

· à~ tica S.!l~ . aei ~llch ic di Sav6ja'; ~ ' pèt cr-le- .
sta demolizione Il Palazzo Healepresenta no­
h ilme nt.e il SIlO ' fronuspizio sull' amplissima
piazza. In essa è dove si fanno i fuochi di

' ,~i oj a in occasione di -n ozze 'd i Principi Rea-'
, ;11', o per altre ' puhbliche solennità , ewi si
.fauno le fes tive parate ' della gncrnigiane. .

U na molto elevata cupola ,da nna 'par te
della piazza a~nunz:ia ' la

CH~ESA REALE 'DI 'S. LORENZO

.Glie prima del . I 80 I " ~poca ' della gene­
<r alc soppressione degli Ord ini Religiosi , aP'"
parteneva ai Chierici, r égolari ·d et ti "I'eatini,

'. ' Vi -si en tra per un vestibolo consacrato alla
' "]3. Y . ad dolorat.a, ed è uhoratorio, ove' fra

varj quadri rd clla passione di Cristo , .quél lo
che lo rappresent.a gettato ignudo sulla cro­
ce, è del Polloni Piemontese. La chiesa è "­
.quasi . rotonda , .ed ornata di varie 'colon ne­
di marmo fino , .le ' quali sostengono ' tuttò
l' edifizio enorme]. della.cupola , .é' recano -stu­
p are allo spettatore. Questa capricciosa ;'cu -,
p ala si sostiene a forza di equilibrio con ar­
(~h i , che si. vanno; poggiando di -mano jn
man o gli uni sugli altri nella loro degrada­
zione . Le' pareti :del piano '. sono ' in~rostat.e

di marmi di . ;varj colori , ed ornate di 0001 te;
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statue. Tuuo '~disegno "del.P: Guarino Gu:\­
rini Teatino. V alta l'e, maggiore è' fauo. alla:
ROlll'ana lutto di ' marini ' connessi a disegno.
Il TabernracoIo è tutto , ~'Ueinito di pietre
preziose, e . tanto il cupolino, quanto il COI'l)

-sono fregiati di .buone pitture, di ollim~
stucchi, e di finissimi fregi in oro. Il s. Lò­
renzo ' vestito da di..éono è pittura del Fran­
ceschini di lBolohr'na. Le .stntue in marmo­
sono d~_ Tantardini , ed i freschi .della volla
sono del ~ Guidoboni. lNel primo altare a d è­
stra entrando in chiesa, la tavola «Iel Cro­
cifisso è del P. Pozzi Gesuita.; Nel terzo
quello di 1\1. v.. col Bambino, e 'opera di
Domenico 1\1. Muratori Bolognese. Dalla" parle
del Vangelo nell' altare contiguo, la . Natività
di G. C. è di P. Dufour, e" nell' ul timo
quello d~ M. V: col Bambino j e· 'nel pillno
le Anime del purgatorio, è del .Paruggini.

Ritornando sulla piazza, castello ., si deve'
vedere il

PALAZZO REALE'.
Magnilìco edifizio di 'soc1'l archileunra del

Conte di, CaslclJ.:-.~lOnle ·, inn alzato da Carlo l
EUHlnueIc' II:'', 'e1 ampl iato dul- Be '\T.ih orio;
Ame.dco Il. slll 'disegnu (leI _J avara ,: c ' pro--.
Jeblllto da Carlo IEtnan~1Clc tUroLa . parla di

i<
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-e n trata :è :Ruda di: decorazioni, ell 'iI Yéstr.­
bolo' è pl 1'C molto 1 semplice , . qua nùmque
.orna to' di alcune sta 1Il C. Passato r atrio.dove,
S t:UIIlO le guardie· a piedi ,: salen do il pr illl .
'a mo ' deUa 'grandè scala i nffaccia- in-un- gran.

hicchioJie la rsia tua equestre di Vitt ol,io Àme­
-deo .1.: sopra cavallo. di m armo di IIn solo.
-pezzo , che ha sotto ' ai piedi due schia vi. La.

ta tua di ib ronzoe, il cavallo. di marmo bian-.
!Cò" e li .-du e. is èhia vi, , di. marmo. colorito "
·f.1 nno~ lHJ:\ : granqc . impressione sui iisguar-. . ­
4'111b. IlilSL'l t na l di . bronzo , -che-r vi.presenta,
«({ll el! Principe molto.' bene effigiato ,) e. con,
1<Ol li t raui, che..convengono. al ,di lu i: caratto-.
~re , ' si~ pretende: che sia la voro . di un. Gerla.
:Dupl'à Francese" H .€avallo. è di un . b v.oFo,
onc dioc rei, Ula li. due . schia-vi ~ che per r ap- ,
v or tQ all' artey sono ' '<{u ello ,.• clic; c' ~ ·d i rr i~

. gl iore',. l si~ pretende che 'sia "Opera di Adri,a:­
:Il ) F risio ,,'·allie;v.o .di, p, ioan ni: di . B?log.na . ~

1/ iscr-izione-j, che stà~ nel; piedestallo '.: è del:
C avaliere Eru. ;fe~a uro nello. stile del: fini l'e ,
del secolo .17", .L a suddetta scaltì~è am~ìra-­
:.l>ilc per h ' SUOI rvasti tà -, cd ahczza,' S:ali.~a la­
mede sima: si' entra nel 'gran salone ; m Olesto ' .

l r ,l • " l ,.c r a Sl1~ gr.anuczza , e qm: sta a gna rura.
sv izzera. d '::sso è r iguardevolc p er,' gli! orn ati­
~i m armo alle porle , e alle tinesU'9' ma r i.ù..

http://log.na/
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per le :p iù 1l1'e" -elle, ;'do.1'tl ~n/) ]~ pa r~t i, ~ll\'
d sollino " r nppreSenl:ll111 11 fasti - degli nnu­
dli Principi- di . questa Cnsa Reale, pitture:
a olio di Gio. Miele. ' In f.lccia l.ll'entrata si
vede U11 superbo cammino-adoruo di tre sta­
tue 'an tiche <li putti;: queib . di mezzo rap-'
presenta' un Ercojcuo giovine, di grec~ la':
'Varo, e perfetto ùisegno•. Sopra.. del melle--

I simo sta un' intavobuura istoriata .ad .ornati
fa tt a a Mosaico . di preziosi m armi', e pietre '
dure. In fac cia al tc ammino sta un-grande qui­
{ho i-npprcsenlanle·,la. celebre hattagli a di s•.
Q uin tin o vinta nelle Fiandre dal ·Daca E tna- ·
n ue le Filiberto ; in : cui si vede elIìgia to iP
suo vero r iu-atto , ed è · credu tn piuu ru ulel!
v ecchio . J!a lrna.. .D alJa p arle sinistra del cam­
mino ,ed: in prosp etto 'ad · una p orta di . cn,.·
.1ra ta, n clcsnlone ; vi è la nuova- scalo" pe ~ '

cui .ic ascende negli, appar tamenti superior i,
e d è d i- una . strultup\ .siugola re.; cominciando•
.per . un- solo. ramo, p oi, dividen d osir in . due-,
·indi. ritorna - in··.un solo. Essa- è elcgan~emen le '

'ornata di un genere p articola re. Nè i ' l'ep tan i ;
:vj· sono due nicchie - con sta tue; -n el primo.
lvi è l'una Mii1er~ :\ ·.jn p iedi ., opera .dei Col-o
'l in i·; l l~ altra r :J pprcsentan Le 11n , Homo - togato, .
è nntica.iJB aH" altra - partede l, s alon e si- en tra .

~ncgl i ·:T,Pp ul:tamc n.Li, del . ne ,..c . della, n~gina; .

\ .
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l,a prima csaln è destinata 'alle Reali Gmtr~'

die del -Corpo. Tanto in questa, 'co~e nelle
susseguenti, çompresa la camera del letto;
i soffitti sono dal più al meno ornati secondo - ,
1'uso , .3 cui sono destinate le rispettive'ca­
mere, di .. sculture in oro ', e con· quadri' per
Ia -maggior- parte del Cavaliere -Delfino , e ili
Gio. l\li~le. Le sopl'aportc della carnera del
letto sono di Daniel Sevter , e del Cavaliere
Be:mOlont-. AlI; destra della camera da letto
si cn tra. nei gabinetti della toalette, e di pa­
rata riccamente ornati j , le:;, volte sono dipinte'

, _dal Beaumont; in una è rappresentato ' il;
ratto di Elena, e .nell' , altra il gindi'zio di' Pa-­
ride, e tanto per la , composizione, quanto· "
pel disegno, ed il colorito , dai ; professori,. ,
e dagli amatori vengono, stimate l per le' mi..
gliòl'i c-ose di questo celebre-pittore, Si passa
quindi nella grande gnileria (letta, comune-J
mente del 'Beaumolll, pcrchè-. questi' ne di­
.p in,se , la volta .rap presen tan te i fatti· di Enea.
Gli ornati di- stucco., e la elegante disposi..
zione della .volta , è· disegno deh Juvara. Dal!
cornicione sino al basso. le mura sono ornate
ed impellicciate di 111:1.rl11i di v,ali . C9~0l:i: snl

diseeno del Conte Alfieri, formando m iog lU
o [i .ca mpo diversi partimenti, nei qu.1 L 'VI sono-

dci <r1'41Ìll1i quadri a olio di .an tichi e rinomata' 0 .



, tI
pittori, &a."i ' VIali ' due rappresentanti l:i
Regina Suha a' ;piedi . di lSalomcme '; e l'altro
il ritrovamento di Mosé nel fiume NiIo,
opere egregie di. Paolo N eronese, I quattro­
cnnirnini , e le tavele sono del Martinez sul
cJisegno dell ' Alfieri. Le quattro statue ne~li

angoli rappresentanti delle virtù, e li qllat~

tro medaglioni ' in basso rilievo, allegorie ad
. ~n principe guerriere.>, ed i puuini sotto le

tayole, sono dei celebri, Collini. " :
Da questa galIcl'ia si passa in una-rotorrdà

ornata di quantità di busti di- marmo , che
' comunÌ-ca per un peristiHo ' . nella galleria

dell e segreterie , ùegli ' ar( ~h i vi rer;j, ed al
teatro re gio ' E ammirabile qnclla rotonda
pel' la bella architettura in colonne-di mar­
mo isolate , come pure pe.r gli- ornati' all 'uso
greco. In voceasione delle nozze di S. 'A, R.
la Principessa Maria Teresa Fer(linandalcol
Reale Prin~ipe' Lodovico d i· LuCt'a., ' questa

. rotonda fu thl sig. Handorre , 'arch ite tto : di
S. M." ornata con tanta magnificeuza,e"bu on
gusto., che io credo n on siasi ' mai veduta
una decorazione tanto splendida, e meelio.

, 1:)

rintcsa. -E ssa servì pel o .ha llo , ehe. S, ',M.
die'de all a 'P r in cipessa sposa pochi g iorni ,pri-
ma deHa sil a p;lrtcnz1 ~ , ' '1 • ' "

Nella gaUcria delle segreterie si vede in

l

t. ,



,~ .

~uon ' ordine disposta "1111:\ lJllnn lifa ~lì " hnsti
anùdli . elì ,marmo t ra sportati ' dal. ca stello d i:
Casale MOllfcrrato_' " ",, ; i

. Hitornnnelo. indietro ' pér .là gll ll~;ia Bean­
m ont , si. ent ra neHa ' ca me ra odia .Regina ,.. .
Bila , cu i . sini stra si tro va ' Ull: gnhinclto . con.
'plnfonc dipinto dal ' Daniel . esi. passa nella,
"camera di udienza del -Re, hl quale èflan-.
e:heggiata da nn ' alt ra came rn , dove stanno,
i gentiluomini di s érvizio , c gli scudieri per­
.in trotlurre .alH ud ienza, La carnera del He è
Ticc a llle n te .atfdvh bata' con ' platone ornatodi,
p itl l1 re" e sc ulture. ' • . : .

. D a questa si passa: nella son tuosa.gal1eria .­
:fl el D:llliel t così detta , perchè I la: volta c ·
-st a ta "da lui dipinta-; e ' ra ppresenta un apo­
'1.cosi dì, un eroe ; nello scudo ì l i.c ui sc òrgesi- .
i l nìonogllamma di '\lit lor io 'Amedeo. Questa
è~ onrrata di : quadri-i di rli:versi ' cele br i.rpittori .
"'l ta li ;}n i.., p e F.ia1\IJl\~n ghi ,. fra i j (Iuali -ve. ne .
'sono de'gli Albani , e d CI. Guitli . Sono'a-imar-
'abiJi d uc ' gran. quadri, uno rappre~entante ·

il: ritr.atto di .Carlo: Britannio , che è in-picdi . ,
(con snpcrLissimo fondo di architettura, d ii
co lori to , e p rnsJ.?ctti va s npren ÙCIÙ.c , . op era.
i: Maruino 'd y.,tens Olandese. L ' alt vo è ili

Principe T orn rnnso (~i Savoja , ·fig ura, cq~J.e ­

'sl1:e ~u~cd>aiUCll.LC diriat.'l .dn.Vandyg.. .Sonov i,

http://aiucll.lc/
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.pure riegli" al'l'i'· Vancty:i, éfei Ruhms; di [)a­
' .vide,:reniers , :e VOCI'IlIanS, c'",d i.vc rsi· altri"
'J,~stagallcria orriaia a: specchi. &parlTmcnto,

-b en ragiollato, c ' sodo, 'è' disegno dcII' Al~

.fie ri , cd è rimarcabile un cammino di; ~~r"Ill~

(lezza straordinaria di grigio di . Vaudi è di:
un sol pezzo ', opera d ~l, Martinez. ' '
, Da (l'lesta' si passa' in .' una gran· camera ,, ­
·h. cui volta r~'rprescma Diana.ed Endirnio ..
ne, opera del' Daniel In essa .vi.sono quat-- /
tro '1.uadri .r oton di -r icc h ii di ; molte- i figure .,~.

-delle ' più ' superbe opere-) JeH' ~ Albano ~ rap-.
presentanti i. quattro eldrnenu. Lesopraporte­
-sono di diversi autori Italiani. Nella camera.
'app rcsoo" dove- là . volta., ' e le- (SOprapOl'~

'sono del Beaumonr , vi. sono otto . quadri -di,
11gu:lle gI':mùe7.za, che adornano le ; pareti.
-quattro. de~ (Iuali iappi·.escntano~ Salomone«;
.Debora, Eliritlom, eiDavidde ; opc:rc di 50­
-lilllcne.. Gli altri ql1:lttl'O , ,ih:~cri ftzio dj.Jcflle ·

~ (.i. G. B: Pittoni ;·il trionfo ' di,Ma:rdoehoo
'è di Frnncesoo. Monti- Bolognese.iIì: gi'tidiz;;o .
-d i S~h:)Inone è' di ·Ag., Mai~Hcei " , . c, ' Davide -
-d'avan ti 'aH' Area è di Sebastiano _Co'nca. A
1ilaIHi ' sinistra. ai.'d~lla camera. ,e ~ v i ' 1-lO ' ..ga- ~
-hinctto , -o ve vi: sono, nove -q uad ue t ~i' rapprl!- ,
:tentànli diversi fa'li i dd la '( ~ el'l1~a lclllmc Ii- .
. -orata. del TltSSO'> ope:':a, di (.~a<rlo 'VlInloo•.

/0
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Dana sinistra della ' ste-ssa camera st pll~~

in un' altra, -che ha la volta irappresen tnn te
Ercol è , clie scaccia i vizj r le figure sono
di Giacomo Brall?i, e gli ' ornati, dei fra:'
teJli Valeriani ; i medaglioni degli: angoli drìe
'sonò del Daniel, c' gli 'ah ri di Agostino Lilla
Messinese. Questa camera e le fsegue n ti sono
tutte adorne di qnadri . di diverse scuole, e
la maggior parte della Fiamminga; ma àl'~

cuni de' miglio.·~ sonoi rimasti la Pa'rigi in
monumento dclhi grandezia.d'animo di Cado
Emanue le IV. in: oeeasione-, che per le cir­
costanze dovette abbandonare la sua reggia', .
fra i quali il quadro rappresentante un'idro­
pìca, uno de' migliori di Gerardov. Sono'
pure rimarcabili due gran quadroni sul gusto
,F iammingo. , rappresentanti la fiera di Mon­
.ealieni , . e . la . festa di .s. Pancrazio, opere co­
piosissime di figure· rare. .nel sno genere,
tanto per la. ltelb .composizione , qnanto pel
.eolorito , e sono pitture' di .. Domenico Oli­
vieri Torinese. Fra i quadri Italiani nelle:
.suddeu e. camere 'sono rigua'rdevoli i . due' ­
·G uercini , uno rappresentante.j} fi~iuol pro-

, -.di~ o . a' piedi .del pndre , .' e l' altro s.~a Fran­
1 eesca Romana, opere migliori di .que l- pi ...
. torco L~ volte di quelle ' due camere sono in,
•.maggwr pane dipinte da Francesco DeulOra~,

/

• J
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' j .soggetti SOI)O ' j Jatti d'Achille " ed i ~g~ rio-

chi Olimpici. La volta della camera ' vicina
alla Iibreeia è dipinta da Gregorio Guglielmi
Homano. Il soggetto sono le quattro " parti
,del Morido.Do'p.o si -entra nel la , lihrenia , la
quale è rimarcaLileper la bella disposizione

,degli armadii., faìti di un legno , ch e f:1 un
bell'elfetto, ed' ornati d j scoltn re in otQ',"d i 'e­
'gno ' del, Conte Cavalleria di ,G ros cavall o, So­
pra la ta vola ci ,;è un à pic cola statua eque­
.str e in bronzo del Ducà Emanuel 'Filiberto,
~avoro ,g l'azi()sissimò. Le , ~oprapor~e . l~ò!l 0 di
l)ic~ro "N9gerat. DaIJa, ;b!bli9te~a si;p~&sp, ncll~
:s,ala. d éua delle .b~ ttagJ lç! , eper ch è-,l l ) qua d r i
rappresclitano le .gloriose .gesta r , ed i filUi
4' .a r rni valorosamente vinti da,l IRe. l Carlo
E:m~nuele. La. maggioi' parle sono- :d ipinte
da L npagna.. Vi sono pure le cam pagne d,el
Principe Eugenio di Savoja dipinte da mano
Fi:u/llllinga. La volta -è pittura del )3eaumont,
che vi ha espres~o diverse allegorie allusive
aJla Real Casa : L 'appartamento verso la Corte ,
comunemente detto da estate , ha la volta
di pinta da diversi buoni -au tori . È degno di
essere osservato un gabinetto picciolo , ma
particùlare pel gusto dell' orn ato , e per la
quantità di quadretti in miniatura, tratti dai
migliori quadl'i It<~liaqi i opere del rinomato

http://morido.do/
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-nhate i R:rmelli: La :voh. ".è dipint~ d&:" Nngnn

eneziano. _
Il piano ' superiore ha 'pure' diversi appar-

•tarncnti destinati alla famiglia H énle . Il :Re
Carlo EnHlJlucle Hl in 'occasione delle nozi~. . ' . . ~ ( . . .

cd ~ ,R e te pr~m<:g(jni'l~ , fece a~~rnare i:.icc~
niente con pltlUre, 'scul ture "c stucclri .sirl

'disegno del\" Allieri ; un " ast o ':ìp par lamcflto,
-i cui "sofiilti 'SOllO ,in ' m ll.gg i~r~ ' ~ rte.' di,Pin i
-dal. BeaullIont, 'o da Miloceo , Torinesi, Le
sopraporle .sono in :;l'an parle :op,cre di Fran­
ce sco Der ùora", c (le,l sopraddetto Be:lUmo~t,

:c . 'rapp~sentano' diversi fat ,l d~ st,oria profana,
Da ((ueslo appartamento, 'e peri mezzo ' di

una galleria 'si comun' a :ad un ralt ro' , ( ch,é,
(il ' pa ~l re del 'Re Vittorio Emanuele feee 'or­
'n a re riccamente in occasione delle l di lui
nozze con ' Mar ia Teresa Arciduchessa d'A~­
stria. _Quell a gallèl:ia era tutta ornata di gran
(p~adroni ., rappresentanti diversi fatti storici,
oppre dèl Cavaliere Beaumont , originali cQe
,h anno sci-vito, per"formare ' gli arazzi, eh è
,adorn ano', gli, npparlamenti ' Reali. l

A' p ian' ~clTello vi sono de gli appartamenti
Jdove il Re tiene Consigli o di Stati>, Vi si
,en tra per un a , p'ol'la a cl est 1'3 . so 1.0 l'atri.
È degn o di esse re osservato un plafon e , pit­
t u ra di auicl Seyter, "che· ' con allebori~



-'

. ' Il.)
poetiche ' rappresenta Ii 3aatttl". EléIÌlen i, l

Il giardino Reale 'h a un' uS&'tli lunga esten­
-sione , ma per essere disposto sulle , fPI1ti.fi,..
-cazioni , ha una formo irregolare , ed è di-
'sçgno di Dnpasc, ar.ch it etto .F raocese, Dal
l})ata zzo si discende md ' ~ial'd ino per meezo

-li ama .tcrrassa , che ha (Jue b'iraù inate, .di­
segno, del Conte Bur3aro. Il t iagg io in facoia
ial }l 1l1azw è invenzione, ed . opera del' mi­
.nusiere Pugnano. Le . Nereidi, ed j Tnitorii
.(:he compongono il g[llPPO dclla ' fontana.

\ sono lavoro del Mar tine a , e la <mhoehin
id raulic a ' pel getto deU)-acqua , è invensione
d i Enrico Mauè. tI .

, PALAZZO~.DI S. A. R. . IL DUCA '
DEL GENEVESE 't I ~. . I , . (

ora C .H\LO FELICE RE D'l SARDE GN....

Questo pal azzo fu riedifìcato dal Conte
Alfìc l'" solto ,il Regno di 'Carlo Emanuele III.
che lo destinò peI.:Du c<'l. del' Chiablcse ,SU €}

tiglio. Ha T en trata p er ' là piazza di s ~ Gi o­
va nni , e ,l' ed ifi zio' si .p rolunga. d~~la <:hiesa.

dI. s. L orenzo sino a l palazzo Reale ' ollL.qlùlle
si ha l' accesso l'èr 'una galleria , che 'mette
nel sa lone della gu;tl'd ia s vizzera , e tu tta J
estensione di q uesto palazzo f.'l fronte . para..
lello alla gallc&:ia del Beaurnont , lUi ,apl'aç;...

12
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lamenti , di questo palazzo s0.D:0 riccamente
-addobbati " 'ed abbelliti con belliss~m~ Ifii t"':

-t ure-; e preziosi intagli rilncenti in oro .- Le
·quattro .soprap or te della camera di l parata
'soÌ1o «li Greg. G uglielmo Romano ; e, , ~~p.

presentano le quattro Età dcll\.Idndo, e. quelli
-del la camera da leuo sono .dip in ti da Fran­
cesco .D emora , e .r nppresentano le ' quatt ro
-p nr ti ! del mondo. G li altri . pittori, .che "i
hanno lavorato, . sono Francesco. Rapo\.ls,
Antoniani, 'Cignal'oli , . e ' Rebaudengo , -.nel /
.gtlsto Cines è. , " l " '
. . , .Usceudo. da questo palazzo vi, è "'. .y

, LA 'CHIESA CATTEDRALE ',','
•-=-DI; S. ' GI0 1 NNI . (

. Edifi~ata dal Cardi~;ie ' Domenico Della
Rove~e , ~~l ; 4g8;, essendo Vescovo di To­
rino', con architettura di que' tempi, e sullo
stile di Bramante. La ' facciata è r tntta 'di ,
marmo ; .e ben; Iavorato , ma è ' di uno stile
troppo mediocre. L' -in terno della Cattedrale
.cor risporide anche alla -med iocrità della fac- .
ciata; vi son o però..~ose degne di esser ,0 5- . I

_ servate. La chiesa è .d ivisa in t1'C _navate ;
quella di mezzo: conduce all'altare maggiore
che' non presenta cosa alcuna di singolare,
se non . che riceve un ~ po' di splendore dal~e



al
r icche dorure della tribuna rlel Re da ' una
parte, : e dal bel partimento dell'organo
dall' altra. La tribuna è disegno del Cònte
Dellala di Beinasco, e le sculture 'iIi legno
sono d'Ignazio Perucca, Sotto' . l' organò vi
è-la capella del ·SS.mo Crocifisso. Ma il viag­
giatore deve: fare attenzione alle due grandi
statue di marmo) che vi stanno collocate
lateralmente, una di s:ta Teresa, e l'altra
di s.ta Cristina. Queste due statue erano
state scolpite da Lcgros, celebre scukore -di
Parigi, per collocarle sulla .faceiata della
chiesa di s.la Cristina in piaZza s. Carla, ma
essendo state riconosciute troppo helle, non
si vollero lasciar esposte all 'ingiuria de 'tempi,
e furono collocate nella chiesa, colla ' sosti­
tuzione sulla facciata di due altre scolpite
dal Carezsana. Questa chiesa dovette restare
chiusa nella soppressione universale, di tutte
le case religiose operata 'dai Francesi . nel
180 l , e quelle due statue furono trnspor-

-tate nella Cattedrale, dove, sebbene fossero
state ~e per mirarle da lungi, tuttavia a
guardarle da vicino, non lasciano di fare
'un bell' effetto..,È mirabile 'l' espressione di
amoreé di' pietà ; che lo scultore ha saputo,
efIìgiare in -s.ta, Teresa, 'come anche la no- :
biltà· del suo atteggiamento, re l~ .sciol tezza

fl
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t\el suo' abito : Qual' opera rdi artista; quest.éi
f.ag.um. è di molto superiore a quella- di s.\a
CI istina. ] : I

I . sedili del coro, -che vengono occupati
ò;n~ Canonico , sono ornati ,.di buone scul ures
in .]cgI\P ; ma l'osservatore deve.portare l'oc­
dlio su di una pittura in forma- ovale, che '
sta sopra la porta del coro verso la sacri- o
stia.Essa rappresenta un coro d ' angeli ,
che contano, e suonano varj struruentij .pit­
tura- del · Danicl molto bene disegnata:, la- Cl "

composizione ~ ed' il colorito mer -itano d"es- ,
sere contemplati. ' ~ci tempì pa sali la sa- f
eristia era un tesoro ' di molti vasi, ed ar­
redi preziosissimi; ma un incendio in , pri­
ma, e poscia gli- avvenimenti d' unà guerra·
rovinosissima , su cccduta poi dall'occupazione
tlei. Francesi, ' in massima parte è stata
spogliata. '

Entrando in 'ch iesa f nel secondo altare if
quadro de' Ss. Crispino e Crispiniano , M. V.
col - Barnbino , e varj Santi, come pure tutti;
i· quadretti incastrati.nella capella, sono tutte'
opere preziose d Il' arte" . e ' fatte da Alberto;
D urero. , I el terzo altare il s. Francesco di
Sales , s. 'Michcle., e s. Filippo, eri, e la ' /
volta sono piuure del Caravoglia -P ienìon­
tese, allievo del Guercino; ' nel sesto la

http://quest.�i/
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tavola dei SI'. Cosmll e Damiano ec., ·come·
pure i freschi, ' S0 110 di. Gioo Angelo Casella
Luganese , altro allievo deF Guerc inoo NelWì
s.eglieIlle capella del S' '.mo iC r cifisso tutte
le fi;;ure in legno . sono l ~CI\J tura . del BÙl'clli,
e 'qui( .ai..due. lati 'sono state coll ocnte le due­
già meniionate statue di s:ta'Teresa, ,e" di: .I
s.la Cri stina.

Passando alla navata dalla.parte' del Van­
gelo , e .ritornando yerso la. porta, la tavola
dell'altare di s. Luca, .è pittura del Cav. Del­
fino, il basso nilievo in legno sotto la' mensa', è
scol tu ra di SieffanoGlementc. Nel seguente la
tavola della' Hisunrezione .di Cristo. è operà ­
di . Federico Zuccheri, e dicesi-essere la pri
ma pittura pubblica da lui fatta nel tempo
della sua dimora in Torino. .Nell' altro la
ta vola di M. V. col Bambino in glori'a, è
del CaraVoglia. Più olire la tavola con- un
ange lo che parla a s. Massimo ec. è1 anche
opera. dcI mentovato C~lla. · Nel segliente
il s: Oriorata comunicato da Cristo ', <l li 4
quadretti Iaterali .sono .operar-del Cav. -Det­
fino. NelL' ultimo il Padre Eterno , e .xutto
il rim anente è pittura di -G uglielmo Caccia
dettò il Moncalvo. Nel;, Batistero la' s'tatuti1

di s. ' Gio. Bauisia è scultura ' del i mentbv~to'
Clelllepte. DatI' altra pahe della-portd br.tand~·

J
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Id vede la statua della Contessa Balma in
gino~chio verso l'altare della B. V;, la
quale lasciò un legato considerevole al Ca­
pitolo -' coll' obbligo ai fare tutti li sabbeti
una processione a quell' altare.

Alle due navate laterali della chiesa fanno
pJ:ollpetto due belle ' por te eli marmo" nero,
che danno accesso a due scaloni di marmo,
per cui cui si ascende alla

CAPPELLA DEL SS:MO SUDAiuo,

Carlo Emanuele II. Duca di Savoja fu il
fondatore di questo sontuoso edifizio sul di­
segno del P: Guerini , la cui architettura è
di un genere straordinario', sebbene per la
sua destinazione possa ayere il suo merito.

Questo edifizio , è una rotonda molto , ele­
vata" con una bella distribuzione di colonne ,
il cui grand~ ordine si avvicenda col piccolo.
Pilastri e .colon ne tutti di marmo nero e ben
Iiscio , hanno le basi , ed i capitelli di bronzo
dorato, ,intralciati di corone di spine , Il piano
dell' edifizio 'è tutto di marmo bianco, e tur­
chino seminato di stelle di bronzo: Tre tri- .
hune servono di orchestra. Spiccano mirabil­
mente le due scanellate , che sostengono I'ar­
chitrave del grande arco, che fa prospetto alla
Cattedrale. Quindi dal largo del piano s' o alla



"\

,/ . .~ .
;ommità 'della 'cupola -è ' tutta, rivestita dello'
stesso marmo nero liscio. NeI-secondo ordine '
aprnnsi sei grandi' arèhi , i quali servono di '
fenestrone , Co tra que sti vi sono nicchie or­
nate pure di marmo. C òmincia ,da .quest'or­
dine a, restringersi . la cupola di un genere
a(f.1u o bizzarro, sono tanti esagoni di marmo'
posti gli uni sopra gli , altri , di modo che
l'angolo di uno 'si posa da una parle dell',
alt ro, e 'così successivamente sino alla som­
mità , la quale termina in una stella traspa- .
rentc , che lascia tr àvedere- nella sommità di
un" altra volta lo Spirito Santo in ' gloria.
Cotesti archi lasciano luogo a tanti feneslrini

- colle opportune mvetriate, che somministrano
. la luce per vedere tutto 1'.effetto di questo
por ten toso .lavoro. L'aguglia, che sostiene la
croce ,' è ornata di tutti gli stromeuti della
:Passione.- . - . . , .
: ~' altare, che è !n mezzo alla 'cappella, ed
e ID prospetto della Cattedrale, l' ha nobil­
mente) . e maestosamente disegnato Antonio
Bertola 'di Biella. Ha due facciate uzualmerna '. o
decorale ' di marmo nero . Sta innalzato sopra '

. una 'scala 'da . ambe le parti, ed è circon­
dato da un balaustro in forma ' di tribuna•

. Una cassa di legno racchiusa da 'ferrata
e cristalli ) difende la cassa d'argento con­

..."
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tornata di oro, cdi diamanti, .nella quale
si conserva la Santa Reliquia. L'alzato (lell'
altare termina in -un' gmppo di :mgio)i, che
portano una croce di cristallo circondata da
raggi dorati, ed è lavoro del Barelli.
. L' aspetto di questa chiesa, 'il sito dove

si trova collocata tra il palazzo Reale, e la
Chiesa Metropolitana, e la nobiltà del suo
ed ifizio , inspira negli animi di coloro, che
vi - si prcsentano, tuua la venerazione pel
sacro oggetto, chc vi è gclosamente custodito.

Persone degnc di fede assicurano , che
quando il Re Carlo Emanuele IV. dovette
l,itirarsi in Sardegna, nell' occupazione dei
uoi Stati dall ' armata Francese, volesse tras­

portare questa insigne Reliquia ,. ma che non
si poterono mai .trovare le chiavi ; fortunato
presagio , che la Reale Casa di Savoja sa­
r ebbe ritornata in pace a venerare un sì ­
lllsigné tesoro ,della cui ' conservazione fu
.sc~pre gelosa. . ' .
, Le calamità dei tempi " e più la rapacità
delle armate forestiere ci hanno privati di
veder esistere gli , ori , argenti', e diamanti,

.che orn avano l' altare, cd i vasi sacri in
gran numero. E 'parlando solamente di quello
che era visibile a tutti, alli quattro angoli

-dell' altare vi erano. quattro lampadarj d' ar-
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g.ento del p eso' di . tre mille oncie cad uno ,
c quello elle' stava avanti all ' altare, era di
cinq ue mille e quattrocento on cie. E que sti

_ Iarnpadarj porta,;,ano ciascuno 'orto lumini,
che sta vano accesi giomalmcnte, e ciò olt re
ad alt re lampade an che d ' argen to , ma di
ordina ri a gi'a n~lczza, che erano collocate ne­
gl i intercolunnii del p r imo ord ine deir .d ifizio,

U scendo da questa capella per la pai'te op­
posta alla chiesa metropolitan a , si "deve osser -

are l'ornat o della porta ,che dà ili un agal­
Ìe r-ia ; essa è di marmo nero co' p iedesta lli e
capitell i di bronzo, di cui son~ pure le armi
della Reale Casa, che vi stanno sopra. Quella
galle r ia: conduce alla ' '

CAPPELLA DEr.. SS. ~IO CROCIFISSO

Che, era 1. parrocchia della Real Corte, e
di tutti coloro , che erano al servizio Ucgio
sì nobili , clie -p lebei.' E ssa aveva ' pure giu­
ri sdizione sui ,pa lazzi. del Re", del Duca del
Genevé$e , ora Re Cado F eli ce', del Prin­
cipe d i Cari gnano , c sulle case affeue alle
S,~gb't~teri c , ·. ,i 'S tato , n~aneggio, e scuderie.
SI d ice, che sarà pre~to ristabilita. La sta tua
in marmo del B. Amedeo' 'è scultura di G.
B. Be'm ero : il Crocifisso è di Carlo Plura

.I,.uganese. Li . due quadri di s. .~ietro , edel
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ael Pasce oves m éas, sono di G. B. Van- .
100. Due altri, quadri laterali di s. Pietro,
c di s. Gioanni Battista, sono del Beaumont,
L 'architettura è del Juvara.

Ritornando in piazza s. Gioanni, dove si .
tiene il mercato del pollame, delle uova,
e della verzura all' ingrosso, il forestiere
nrenderà la contrada del• ,.

SEMINARIO ARCIVESCOVILE.

_ 13ellissimo palazzo disegnato dal Juvara,
e rimodernato dall' architetto Cerruti . Ha un
cortile quadrato e spazioso, fiancheggiato
SOlto, e sopra da gallerie uniformi, soste­
nute da colonne di pietra. In faccia alla
porta vi è un oratorio dedicato alla B. V.
della Concezione. Li seminaristi sono ordi­
nariamente in numero maggiore di cento,
ed è giunto talvolta al numero di 170; sono
provveduti di buoni ripetitori, e seguono le
scuole della Regià Università.

Si può dire, che questo stabilimento serve
di vivajo di buoni parrochi , per èhè il rac­
coglimento c gli studj assidui formano buoni
pastori di anime.
. Vi è una copiosa biblioteca proveniente
prima dal teologo D. Gasparo Giordano con
Iascito di 9700 e più volumi, awne~tata in



:.l'appresso dall' abate Costa; che morì Rettore
del Seminario, e per ultimo da un legato
dell' Arcivescovo Giacinto Della Torre. Il

.Retto l'e è sempr~ uno de' Canonici: •
Continuando per la contrada del Semi­

nario verso il sud si entra in quella di Dora
Hrossa, che .da piazza Castello in linea retta
si estende sino a porta Savoja, e quì sul ,
cantone si trova la bellissima '

CHIESA DELLA SS.MA TRJi JITA'

.Che nell' esteriore presenta nulla di quella
magnificenza di cui è adorna ·nell '.'in tern o.
Essa appartiene ad una Confraternita, che
per antica istituzione amministrava un Ospi- :
zio per li pellegrini. È un edifizio fatto sul
disegno del Vitozzi quivi sepolto ', e pro"'- ·
gressivameI!.te 'decorato , e rivestito di ma-l'mi
sul disegno del Juvara.r Il corpo della chiesa
è una bella rotonda formata con un ordine
corinzio di pilastri distribuiti Hraziosumente.
Le basi ed i capitelli sono dorati. ' Tre al­
tari, tre porte, tre cantorie ossequiano sem­
pre la Triade col tre. L'altare maggiore ha
una nobilissima pirra di otto colonne dis­
poste in modo che non tolgono la vista dell'
amplissimo coro, e del quadro della SS.ma «
Trinilà, che sia in mezzo -di esso coro. Fra

http://ss.ma/
http://ss.ma/
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([11cllc colonno' vi sono .quau ro statue rap­
presentanti li quattro primi Dottori della
Chiesa , scolpite da Ignazio Pcrucca. L' ar­
chitcttura dei due altari laterali è molto v'nga;
TI quadro di quello a destra entrando, M. V.,
s. S te ffano , e s. Filippo, è pittura d 'lgl1azio

T epo te. Le tre cantorie sono molto eleganti
c ri ccamente ornate. Nel coro il quadro della
~S.m3 Trinità è pittura di Daniel Seyter ;

,quelli della moltiplicazione del pane , e del
])escc , c di Cristo che scaccia i profanatori
del Tem pio , sono del Persenda. Il Battesi- ~

JI1 0 di ' Cristo, l' Agar col langnente Ismae-
le , ed il castigo de' serpenti , s'ono tutti t l'e ,

del llianco ; Giuseppe chè spiega i sogni a
F arao ne , 'è di Tarq, Grassi; ' J\ b ramo che
accogl ie .i tre angioli, è di G.A.' 1". Mal'''
tini; Davide che getta l' acqna cc. , è ''di
l\l artino Cignaroli. La cupola 'se mbra anche
disegno del Vitozzi; sopra la' cornice del p'ri­
m a ordine, ch e è coronato da' un b alaustro,
s' in nalza un ordine secol ldo 'sostenu to ùa ca­
riatidi tramezza te' da ni cchie ; p itture e fi­
nestre, e la cornice è pure ornata Ji un
altro -balaustro. L'interno della Iarit erna è
a ccorato .d i una pittura a fresco, che rap­
presenta la 85,ma Trinità.

Da questa ch iesa facendo un cantone pe r- .
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Dora 'grossa verso ponente c" è a destra la
contrada dc' cappellaj, che conduce sulla
,piazza del

CORPUS 'DOMINI

Chiesa di gius~patronato della Cillà, edi­
ficata nel 1607 per voto ch' essa fece in se­
guito alla peste, che desolò i .cittadini nel
15g8. Qua si alla metà di questa chiesa . vi è
un balaustro di ottone, che circonda. il sito
.in cui si fermò il giumento, che portava le
spoglie di uno di quei .soldati , che avevano
dato il sacco al borgo di Exilles , che a quei
tempi apparteneva.al Delfinato. Questo soldato
fra le altre cose involò in una chi esa l'osten­
-sorio ~ in cui vi era la sacrosanta Ostia. Quì
-sdrajatosi il mulo, le corde dell ' involto si
·r uppero , e l'ostensorio volò in aria con istu­
(l' ore di tutti gli astanti, che a tal vista si
.geuarono -p rostrati. Di-ciò avvisato il Vescovo '
:Lodovico Romagnano, accorse subito accom­
pagnato dal Clero, e fatta in quel sito ora- \
-aione , cadde subito l'ostensorio, e l'Ostia
-re st ò ancora in aria risplendente a guisa .del
.sole. A tale vista il pio Ve scovo , preso un
rcalice , con più fervorosa prei:)hiera invitan-
do l'Ostia n , discendervi, fu da tu tto il po:.
polo veduta con stupendo prodigio discen-

"
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dervi insensibilmerite, e fu processionalmenta
portata alla Metropolitana. -e •

Fra quel balaustro sta scolpita una lapide
che ne attesta questo portentoso avvenimento
seguit? li 6 giugno 1153.

In (luesto sito nel 1'521 era stata fabbri­
cata una piccola chiesa :' consecrata al . San­
tissimo Corpo di Gosù Cristo J e nel 1529
fu quivi eretta la Conlpagnia dci Corpus Do­
mini, che fu poi imitata in quasi tutta la
Cristianità. Sin dal tempo di questo portcll:­
toso miracolo era stato stabilito, che ogni
cen to anni se ne dovesse celebrare solenne­
mente la memoria, ma nel 1536 sino al
155.9 il Piemonte essendo stato invaso da~

F rancesi comandati dal Generale Lesdiquie­
l'es , che era Ugonotto, come la magg iar

-p ar te della sua truppa, non si potè celebrare
l' .anno secolare. Questo però fu celebrato
nel 1653 con solenne pompa per,otto giorni.

Nel 1753 io ho potuto essere .speuatore
della solennità del terzo anno, secolare per
un ottavari o con una magnificenza sorpren­
dente. 111 quell ' occa sione , per dare un mag­
gior comodo al grande concorso de ' fedeli ,

-non essendo molto vasta la chiesa, fu eretta
una .galleria riccamente ornata, che dalla
porta della chiesa si estendeva sino contro

" ",
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la casa che ~ lè stava di fronte. L! sera la
città fil talmente illuminata, che non saprei
hen "dire , se "la illuminazione, almeno per ,
quanto sia degli edifizj reg;, e del /'palazzo
di Città, sia stata inferiore a quella, che i
meno vecchi 'd i me hanno veduta nel 1775
in occasione delle Reali nozze di Carlo Ema­
nuele IV., allora Principe di Pi emonte, colla
Principessa Maria Clotilde di Francia.

Nel 1803, cioè 50 anni dopo fu rinno­
vata Solennemente la memoria "di "questo
miracolo colle sovvenzioni de ' fedeli , ma so­
lamente "con un triduo , perch é essendo sta to
il Piemonte nuovamente occupato dai Fran­
cesi , ed al Corpo rispettabile Decurionale
essendo stata sostituita una Municip alità di
ben diversa indole di qu el Corpo, la festa
dovette restar ristretta in minori spese. In
qu ell ' occasione ' io ridussi una breve isteria,
che feci distribuire stampata. Ma sebbene il
G overno non avesse presa parte a qu esta
.solennità J nel terzo giorno, in cui si do­
veva fare la processione , la maggior parte
de' cittadini fecero festa, e si. facevano fare
la barha , ed acconciare i capelli.

Un . barbiere, che abitava dietro alla chiesa
di s. F rancesco , a tutti ,coloro, che capita­
'ano alla sua houega, di ceva: oggi si fa la

/ il S
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processione del mulo, e tutti dcvono farsi
bel li, c qucstmfrase replicava con tutti coloro ç

'che conoscev à , e co' suoi vicini, da malti­
no sino all' ora della processione verso sera.
Allora partitosi dalla sua bottega" cd avan­
zandosi verso 'Dora grossa ,' replicava · con
tutti coloro, che.iincontrava : vado a vedere
la processione dcI ,mulo. Ma che! appena
f<ltlo un mezzo cantone, cade carpone per

-terrn', e muore sul momento. .Questo è un
htlo incontrastabile, perché tutto il vicinato
ii' è stato testimonio. Ma il .G ovem o ne sof-

. focò la vocc, c non volle, -che se ne par­
lasse; p erò tutti sanno come fosse condotta
la politica, e la polizia in quel ' tempo. .

All ' articolo della Consolata si legger:l nn
altro fatto non meno spa ventevole accaduto
nel . 1809' .

L'architettura di questa ' chiesa ·è del Vi­
tozzi , c nel 1753, .in occasione dclla già,
detta festa secolare, fu tutta orna ta di mar­
mi , di stucchi ~ .c dì dorure sul Q.isegno del
Conte Alfieri ', e si può dire , che è · una
chiesa dclle più ornate .della Città, perchè > ,

l ' ,0ro risplende nelle stuccature , nella volta',
" nelle basi, piedestalli , cornici, fiorami, le­

s te ', scudi, ' sla~e, e puuini , quantWlqùe·
.li marmo.
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NeI primo altare a. destra entrando , "il

quadro di s'~ Giuseppe, e li due ovali della
cappella. sono di Girolamo Domini da Coreg­

. gioo Quello del]' altare maggiore è del Ca­
., ravoglia , e quel]o dell ' altare dì s, Carlo ; e
-Ii due ovali sono . di Francesco Meiler, NelJa
sacristia sono degni l di essere osservati due
quadri di Domenico I Olivieri , che · rappre­
sentano dei: soggetti relativi alla storia del
Miracolo, "

La facciata è ·tu tta di pietra ,.e nella som­
mità n'i è un' iscrizione, nella quale si legge
il voto fatto dalla Città, già rif erito a suo
luogo. La chiesa è 'ollicia ta da una congre-

' gazione di Teologi : comuncme~te detti Ca­
n onici , che nelle processioni tengono post()
dopo ' i Parrochi , e -p recedono il Capitolo
della Cattedrale. .!, ' ' . , ' .

Dietro ' questa chiesa si trova quella dello

SPIRITb"sANTO .'

Che appartiene allA' Confraternita sotto iI
detto titolo.. Essa fu -riedificuta nel 1767 s~l

, d isegno dell ' architetto 'G. Bo' F el'oggio.
Se si vuol credere all ' iscrizione, che sta

, sopra la parla, ' ivi era un 'tempio di, Diana"
' eh ~ S. Vittore, primo V escovo di Terino 1

Commutò ìn . .chi ésa di S. Silvcstro; ,. ,'

2 0

.,
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È un ' "edifizio , 'che ha della- solidità, ed

anche dell' eleganza. Ha la -forma di una
croce greca con un bell' ordine di colonne
di marmo, ed una cupola, che per la giu:"
stezza delle proporzioni presenta unitarnente­
al totale dell ' ar chitettura un aspetto gran­
dioso. L'altare maggmre è alla Homana, Li

"due quadri. delle capelle laterali ' sono del
Franceschini. L'organo, e l' orchestra .sono
di un bel lavoro in legno con buone scul­
turc dorate, A destra delta porta in una cap­
pella oscura, e sotto Ull angolo dell' orche­
stra si conserva un C.cislO- sulla Croce, ed
una Maddalena a' piedi, che in occasione­
di pubbliche calamità si porta in processio-
ne, come · miracoloso. -

La Confi'aternita ha per instituto 'di: man­
tenere un ospizio per li Catecumeni, al quale
nella soppressione delle Confraternite, e nella
erezione della chiesa ( del Corpus Dalliini in
parrocchia, hanno supplito li Cano~ici di

"quella chiesa. ' è ventilante la questione
della ,reintegrazione in rrossesso. "
, - Il rimanente della contrada dello. Spirito
Santo, che si estende al nord sino a quella
delle quattro pietre" o delle torri, non pre-

. sentando cosa alcuna da osservare, si deve
ritornare- sulla piazza del Corpus Domini
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-prolungata sino al pal~~zo di Città ,:ers()
l' ouest , e porta il nome di

PIAZZA DELL' ERBE...
Era' anticamente di una forma affatto ir­

regolare, e ver~o la metà del secolo X VIII
si vedevano ancora le vestigia di un palazzo
principesco di architettura gotica. '

Carlo Emanuele IlI. ordinò, che fosse
riedificata in forma regolare, quale si trova
di presente, e fu dato principio nel 1755,
sul disegno del Conte Alfieri, e proseguito ­
successi amente senza interruzione. Gli spa­
ziosi portici , che sono sostenuti da pilastri

, di pietra, dai quali t:ssa è fiancheggiata,
aggiun'gono un grande 'comodo , sia ' per . la
maggiore ampiezza della piazza, sia pel tem­
po piovoso, per cui mezzo i cittadini pos-:
Sono provvedersi del ' necessario a ' coperte.
Qu esta piazza è tanto fornita di ogni sorta.
di commestibili sì freschi, che sècehi, di ma­
gl'O, e di grasso, che a piacimento si può
trovare in hreve quanto si desideri per un
convito solenne. "

Da questa piazza verso il sud .si ha l'ac­
cesso alla contrada di Dora grossa pèr la
piccola contrada delle fragole, e ' per un
grande portìcato , sul quale sta inalzatauna

21



3

~3 .
casa , che unisce due cantoni III ieme, p~g­

gia ndo sulla casa attenente al palazzo di
èitL1.. ·Verso il nord dà accesso all a contrada
dc' 'pell iciaj , a qucll a de' pasticcicri, ed a

. quella . spaziosa', cl ' .I talia. .In qu esto sito do-
"eva essere innalz ato- un altro p orticato si­
mile all' anzidetto, ma g}' inconvenienti, che
si sono riconosciuti, cagionati dalla grande
fi'cqucnza di vetture , e cani, che devono
ì)assare .per quella.. via, han fatto rinunciare

.all ' esecuzione, e già da alcuni anni sono
stati tolti i pil astri, che dovevano sostenere

. . la volta.

'P ALAZZO :01 CITTA'.
....

È uno dei più belli' edifizi Ji questa Cittl,t~
L'architetto Lanfranchi ne diede il disegno ,: \

.e, le fondamenta furono gettate l'anno 1663.
Lq. .facciata .del Palazzo :ha due ordini .di
architettura, e 'sopra , l' attico vi è nn ha-

.Iaustro: di marrno ,: che per ~a gi,uslezza delle
sue proporzioni L, un bellissimo effetto. No~'C'

l portici vasti sostengono' l' edifizio esteriore,
e sono di pietra ; e di pietre -quad re è pure '

.il 'lastrico di. essi. Si entra nel · palazzo l'cl
portico di mezzo d ecorato <li 'quatt ro .colonne
innalzate su' piedestalli , che sostengono .un
balcone , sul q~wlç ~! ~ Utl ;Q~la llS l l'Q , che
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i prolnngn: per tutta r 'esten'sione del pa-

lazzo. Tutto qu csto è di pictra , e le sue
esatte proporzioni aggitinte alla nobiltà,- e

, IlUrità .del disegno, che regna in lutto l' edi­
fizio, lo rendono meritevole ' dell ' attenzione.
Il grande scnloue corrisponde alla magni~ì­

conza dell' .edi fiaio, Esso vi porta ad 'una
galleria , ch e dà l'accesso ad. un ampio sa­
lime ', che era in aùdietro molto più elevato ,
ed ornato di buone pitture, che rappresell­
t'avano i primi fasti della storia del Piemonte';
e siccome esse cominciavano a: deteriorare,
l' Aniministl'azione determinò di abbellire què­
sto salone in una maniera affatto diversa. E
priJilieramente volendo formare un vaso
~)1'a 11l1e , onde vcollocar vi . una libreria, che.
-si vuole rendere pubhlica, ordinò, che il
primo soffitto venisse abbassato, ' e che le
mura veni ssero ricoper te di marrr i.. lucidi,
ed a' vari colori , su! 'd isegnd dell'Architetto
Bonsignore , ornati con bassi rilievi in marino
bianco , scultura del sig. Spalla, in oggi
quasi iuuo terminato; e . dalla parte dritta
entrando sarà collocato in basso rilievo bianco
il- Re Vittorio Emanuele sul suo destriere,
e dall ' altra parte è stato inciso in marmo
un gran cartellone esprimente il decreto fallo .
in occasione del ritorno di S. M. ue' suoi

2 2 I
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Stati nel 1814, col quale viene ordinata la
elevazione di un nobilissimo Tempio oltre al
ponte di Po, dedicato alla Beatissima Ver­
gine', ed ai Santi protettori del Paese, c
molte altre solennità, e_feste per celebrare
quel fortunato avvenimento: Ma siccome
malgrado l'abbassamento del soffitto del sa­
Ione, la sala destinata alla libreria esigeva,
che s'inalzasse il tetto del palazzo non solo
per darle Ull aspetto più nobile, ma anche
per ottener maggior luce, fu ordinata la
elevazione di un nuovo piccolo altica sopra
il primo, col quale si ottenne il doppio e~

fetto di avere più di luce, mediante una
lunga finestra forma ta a basso del medesimo,

' e di nascondere alla vista quella maggiore
elevatezza del tetto, che / non poteva cor­
rispondere colla esattezza della primiera ar­
chitettura.
- In mezzo della facciata sta un 'quadrante
di orologio, e sop~a il tetto una specie di
campanile , che sOQO estranei alla nobiltà
dell ' architettura. Sono cose state eseguite
dalla Municipalità stabilita sul principio della

r occupazione de' Francesi, allorchc essa fece
demolire la 'gran torre, ch' era in Dora
grossa.

E par certo, che il buon gusto dell',il·
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.lustre Corpo ' Decurionalè peri le cése , che
-abbelliscono il . suo palazzo , L'lrà, quando
'che sia, tl'asportare quella vecchia ' campana
sulla nuova torre elevata già sino al tetto
della casa sull' angolo, che dà sulla strada
d'Italia, e su quella del r Senato, la quale ­
abbiamo veduta fabbricare . nel 1789, a di­
segno di stahilirvi un ' 'orologio , giusta il ­
progetto dell' Architetto Castelli. Allora il sito
del quadrante sarebbe il proprio per rista-·
bilirvi le armi in bronzo della Real Casa di
Savoja, I •

- Un incendiò accaduto in gennaio del 18 I 7
fu cagione, che l'uffizio del Giudice , eù il
~lagistrato del Consolato abbiano .dovuto
trasportarsi altrove, e giacch'è la civica Am­
ministrazione si trovò : in necessità di ripa­
rare i danni cagionati alla casa , concepì l'idea

, di unire un' altra casa, che da pOCI? 'tempo
.era. stata fabbricata con', tutta soùezza di ar­
chitet~ura, e di formare una spaziosa segre­
teria, la quale unisse in un sol vaso tutti
li dipartimenti di essa, esecuzione felice, e
molto nobile disegnata dal sig. Lombardi ,
figlio, e .di un genere affatto nuovo, cosa
bella a ' vedere.

. Il cortile è un assai ampio quadrilungo
con portici in avanti J e indietro; la galleria
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che è di fronte alla porta di entrata, vi
mette nell" ar chivio deg!i atti pubblici - sog-

• getti all' insinuazione, e nel piano superiore
vi è l' uffiZio della distribuzione della carta
bollata. In questo palazzo risiede l'ufiizio del
.Vicar ia to , che ha la sopraintendenza sene­
.rale sulla 'politica , c pulizia della città, sul
p rezzo dci viveri , e sulle contestazioni per
~li affiuamcati delle case; quello della leva
de" soldati ; altro della consegna de' nati, e
d c' morti , c la tesoreria. .

Usciti da qu esto palazzo per la piazza
dell' erbe, la contrada d' Italia vi conduce
alla chiesa di . J )

S. DO~lENICO
')

Che apparteneva ai Padri' di s. Dom ènico
tlelJ' Ordine dc ' Predicatori, quivi fondati in

• .occasione , che quel santo" nel 1.224 passò
.per questa città per ' recarsi nella .Spagnà J,
·sua patria. . ,

Un orribile incendio elevatosi dall' officina
di uno spezi ale nel ,1766 ', e. nutrito dalle
fiamme sulfurce e vaporose , ' che durò per
tre giorni, malgrado . tutte le provvidenzé,
cd i soccorsi de l G o\'crno, consumò la casa
attigua alla capello della B. V. dd (Rosar io ,
ed essendosi dovuta . rilabbricare la casa sull ' >
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allineamento presoritto dalla ~ittà; anchela
nave destra di- questa chiesa dovette 'venire
ristretta.

L'altare maggiore è alla .Romana. L' .11­
tare del SS. Rosario è in fondo della sud­
'detta nave a mano destra. L'. architettura è
del Barberis, i bassi rilievi de' Misterj , di­
stribuili attorno al quadro, sono -di Clernente ,
ed il quadro, che rapprcsenta la . Vcrgine
col Bambino Gcsù, che sporge il Rosario a
s. Domenico, è del Guercino; ma .le im­
perfezioni recatevi "dal citato incendio , non
si sono potute riparare come si speràva.
Dietro all ' altare maggiore il quadro ·della
B. V., e s..Domenico, è del Milocco. Qu ello­
della strnged~gl' Innocenti nella nave' si­
nistra è di Luigi Brandin. L'·altro di s. Vin­
cenzo Ferreri ', è di' Giuseppe Galeotti, e

) quello di s. ' Pio V. è di Tarquinio Grassi.;
quello del B. Amedeo è Idi Pecheux , ben
disegnato, ma che ha ' sofferto pell ' umido
delle mura della' cappella. Nella nave destra

' il quadro dell' apparizione della V.ergine il
s. Giacinto, e quello di s. Domenico sono
del Cervetti.

Annessa a questa cl~iesa vi è una Con­
gregazione di secolari, ave uiia lunetta colla
visione di Giaco~?e, è del Cav. Delfìno-»

,
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Un cantone plU msù verso I'ouest , e pri-

ma di arrivare alle carceri senatorie, nelta
stessa contrada di s Domenico si trova il

Palazzo del Marchese Solaro Della cu.:
sa, ~d i fizio superbo ristorato dal Conte Al­
fieri, sebbene nell' esteriore nulla annunzii
di bcllo. '

Da s. ' Domenico" continuando la contrada
d'Italia verso il nord, si trova la '

BASILICA MAGI"STRALE
DE' SS., MAURIZIO E LAZZARO

Volgarmcnte delta di , 'sant a Croce. Era
.an ticarnente la. parrocchia di s. Paolo, e per
essere attigua allo spedale di s. Laszaro , il
-Iìe Vittorio Amedeo II. ottenne bolla ' Del
1729 di erigerla in ' Basilica. _

Appartiene ad una Confraternita sotto il
titolo di Santa Croce, la più antica della
Città, alla quale ~u poi unita quella di san
Maurizio all' epoca della suddetta holla.

La chiesa è di un' ampiezza assai grande
in forma ottangolare bislunga, ' ornata di
grosse colonne di marmo, e di buoni stuc­

.chi, disegno del "Lanfranchi. Ha una cupola
altissima, stata inalzata dai Confratelli nel
1747 in occasione della traslazione dell' in­
signe _Reliquia di s. Teodoro; il - cui corpo
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. intiero , e quello anche di s. Giovenale quivi '

con molte altre reliquie si conse~vano. '
. L' ovato col Cris~~ risorto , che s ta sopra
il coro., è del Fr.ance'schini ', è di lui pure
è ' il s. ' Luca, uno dci quattro Evangelisti,
che sono ne gli angoli della cupola, e gli '
al tri tre sono del Miller. L' altare ma~gi re
è alla Romana ; nei due altari laterali, il
quadro di s. IF i'ancesco di .Sales è del Mi­
Iocco , e · dall' altra, parte quello délla B. V.
col Bambino in gloria, s. .Orsola cè è dello
Scotti. I quattro quadri fra gl ' intercolunnii
Sono del Tnricco II catino 'sopra il coro è
del ·Cav.. Bianchi. .r\ella . sacristia si vedono
varie statue scolpite da Clcmente , che « si
portavano in processione nelle 'feste di Pasqua:
, La sacra Religione de' Ss . Maurizio, -e
Lazzaro conferisce l"ordine ai -nuovi Cava­
lieri in questa chiesa, nella qualesolennizza
la festa di s. Lazzaro , di s. Maurizio, c le
Quarant' ore , 'e per questo motivo il mai-o
saro della Confraternita porta livrea Regia,
e precede le processioni ' con alabarda, 1

spada al fianco. ' /
. Continuando la contrada della Basilica

dietro s. Domenico, ' si trova il ,
Palazzo del Marchese Novarina di Spi- _

{J1ZQ " disegnato dal Planteri , che ha vasti

2 5



-4~
appartarnenri , ' ed. un cantone:più .in 5U verso
l' ouest vi è la. chiesa ' di i

S: AGÒSTIN O..
. Parrocchia già appar tenente agli Ag~sii ­

niani d ell a Congregazione di Lombardia.
. ...L' edifizio non merita attenzione, E su-'

perbo il Mausoleo cretto' a canto dell'altare.
. ma~giore dal Marchese di T onrnon al s o

fratello il Ca rdinale Carlo Tomrnaso ,l\1ail ­
lard .di Tournon, spedi to alla C hi.nà da C le-

• mente XI. per reg olare alcune dissenzioni.
religio e) e colà morto il dì 8 gi1!lgmo 171 I.

r Le . cul tur e 'sono del Tantardini. .:Il ,}ua­
dI'o ' dell' altare maggiore è ~na Vergine assai
ben dipinta ; che fu trovata nel h 26 sopr~

un .muro ) ' che veniva demoliro , e la di cui
fes ta si celebra la seconda doinenica del!'Av­
vento sotto il titolo della B. Vergine aspe t­
tante il parto. La sta tua dell~ ' B. V. ~ella

cintura , è scultura in legno di Perucca.
Nel secondo altare a sinistra entrando , i l
Cristo .morio pianto..da ~1. V. ~c.) è della
scuola di Alb erto Dmcro:
'f Ne ll' .uscire, da qnesla éhiesa continuando
la con trada della Basilica 'verso ponenle, cd
entrali in quella delle Orfanelle, a un mezzo
cantone a destra, Wl vicole vi pJorta. alla

http://hi.n�/
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' Cm ESA DELLA ÙONSOIJi\TA l,

, ,
- Questo' .San iuario d~dicato alla B. Vergine

della -Consolazione ] detta I volgarmente ' La­
Consolata , è frequentatissimo dalla pietà
de' fedeli, che dal patrocinio di 1\1. V. con­
ragione riconoscono molte grazie. La stess.a·
Reale Corte vi ' professa una speciale cdivcò­
zione , ed è una )delle tre Chiese, che nelle
processioni generali sono visitate. Frequenti
forest iari , tratti dana' celebrità delle grazie.
ottenu te ad intercessione 'd i 1\1. V., vennero
e vengono tuttora a , visitare direttamente
questo Santuario. Di ciò ne poteval'lo fare'
ampia feùe i preziosi 'arred i in oro, argen­
to , e pietre preziose tributate generosamente
dalla pietà dc' fedeli, -in massima parle spa­
riti' per le calamità sofferte: in Piemonte nell'
ult imo decennio del secolo XVIiI. , e ' per
la soppressione di tuttele case religiose ope
rata da ' Francesi nell' occupazione di questi
Stati. . .1 , I.

L'esteriore di questo edifizio, che cnm- ",
pl'e.nde tre chiese, ha null~ di particolare.
Quella .per cui si -èntr a , è clçdil :ata a -s, AR­
dI'ca, che era un ' an tiea Commenda della
Religione de' Ss. Maurizio ' e Lazzaro; ma

uest' Ordine .ha di recente ceduto l' altare

•
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dì llucstp Snnto ', éhe:è il inrlggiore di qllest:!
ch iesa, ad una Compagnia sotto l' invoca­
zione di s. Gillseppc, 'e (;v i .:f.1. erigere A un

. sontuoso .altnre di marrn q }'rche sispera.nbri
sarà' offuscato dalla nobiltà dci qnatt l"O altri
altari, di , essa.. E un grande .ovale , che ha
un aspetto .di grande magnificenza pcr le
pitture , i marmi e le doruro, di cui è fre­
giato. La pittura a fresco della volta, che
rappresenta .i Religiosi di s. "Bernard ò in
gloria, è di Mau, Bertoloni ; e quella dell'
ornato è ,di Felice Biel la, allievo di Galli
Bibiena. Il quadro , che deve andare a luogo
di quello di s. Andrea ' . non si può ancora
descrivere, perchè si 'stanno ancora lavo­
rando i marmi di quell ' altare, ma quello

I di s. Andrea è di Felice' Cerveui , che si è
reso .superiore a ' se stesso nel bel . colorito,
specialmente del santo Appostolo. Il quadro
del Crocifisso, e dcIIa Maddalena, è del
~ioncalyo, che per la bellezza dei contorni
dei Cherubini, e ·la nobile espressione delle
figure del Salvatore, e della Maddalena, ha
tuto ' conoscere, che si era formato alla scuola
di Rafael. Il quadro di s. Valerico, che in­
voca l' ajuto divino sopra gli appestati, è di
Gioanni Bolgeri di T orino; le sculture di
que sta cappella sono del Perucca, la ri~tura
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a ,fresco dell a volta, è del Eertolotti, e l 'or­
na to è di Fr, Biell a ; dci d ue -quad ri late­
rali il s. Rocco è del Cav. Beaumont. , c
l'altro sem bra copia di un origina le della
scuo la Italiana . Il quadro d i ,s. Anna, c li
due Ìaterali di qu csta cappella ', sono del Ra­
pous, c le sculture sono di Clemente. rella.
cappell a di prospetto a quella del Crocifisso,
il quadro, che rappresenta l'apparizione della
TI. Vergine ad un santo Vescovo, è de l Fran­
cescliini , il fresc o dell a. volta è del Berta:
Ioni , e gli orna ti sono del Biella ; le sc u l­
ture in bronzo sono del L adett i , e quelle
in legno sono di Clemente. Gli otto quadri
appesi ad altretta nti pilasu-i , che circoudano
la chiesa , sono anche del Ccrvetti.

La ch iesa, o voglia m dire, cappella della
B. V. è un esagono , con grossi p ilastri dell'
ordine cO~'inzio , che sostengono, una molto
alta cupola. Due grandi archi comunicano,
uno alla ch iesa di s. Andrca, c l'altro alla
cappella della B. V. Quattro altre f;lcciate
Sono intralciate da sedici colonne d i m a r m o
d 'ordine composito , sopra le qua li vi sono
delle tribune. Lc pitture a fresco di cjlIesta
chiesa sono dell' Alberoni su l d isegno del
13i lJicna, e le figure sono d~l Crosato. Le
sculture dell ' ornato j e le figure dei cheru..

- - 3
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bini sono de] Pl ùra , e le' statue laterali Agli

. intcrcolunnii sono del Perucca , li .sei. qua­
dri , che ornano il circondario della chiesa,
sono del Cervetti.
. Un ricco C sontuoso balaustro eli marmo
separa dalla chiesa questa, cappella. L'altare
è di una bella composizione. Secondo il P.
L:mzi , il quadro della Vergine sarebbe del
XIV. secolo, e fatto da un allievo del Giotto.
La quale opinione non anderebbe d'accordo
con quanto si trova registrato' nella Cronica
di Fruttuaria , nè colla storia scritta dal P.
Àrcourl , perchè vi sarebbe distanza di se­
coli. Comunque sia, questa pittura è stata
eseguita sopra lilla tela molto fina, c la storia
della sua invenzione sarà sempre edificante.
Il P. Arcourt asserisce, che essa fosse già
venerata nel 440, vivendo s. Massimo ; Ves­
covo di Torino, ed. il Pingone nel suo già
citato libro Augusta T'aurinorum , dice,
che nell' anno 1016 il Re Ardoino avendo
abdicato il regno, ed .essendosi ritirato in
un convento, abbia avuto l'ispirazione . di
erigere nella città di Torino un tempio all'a
B. Vergin~ della Consolazione.

Questa immagine è contornala da una
ricca cornice, e difesa da una lastra di cri­
stalle. Un gruppo di. angioli circondati di
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gloria sostengono il quadro posto sotto di
un baldacchino portato da q uattro colonne
di marmo tramezzate da altrettanti ' pila stri ;
cd altri angeli portano una corona sopra le
due statue più 'grnlldi , che sono sui gradini
dell' altare; ({ueste statue sono del Tantardini,
Tutto l'internò della cappella è splendida....
mente ornato, e la volta che . rappresenta
un coro di angioli, che- le fanno corona-, è
pittura di Bernardino Gagliari.

L'edifizio di qu esta chiesa, o cappella d ella
B. V , è tutto di segno del Juvnra, che an che
agg iunse ornamenti a quella di s. Andrea ,
nel (704 , allorch é si fece la tra slazione della
sacra immagin e nella des critta son tuosa cap­
pella da un' altra' sotte rranea , ch e ancora :
esiste, stata fabbricata nel sito stesso, dove
fil trovata miracolosamente.

E qui non sarà discaro al Icggitore ,- che
io trascriva quanto si legge riferito nell a
Guida de ' forestieri -per la Heal Ci ttà di T o­
r ino , stampa ta nel 1753 , estratt~ dalla storia
del P. Arcourt. · .'

Dicesi dun q ue ( Che s. Ma~simo Ve~covo 'I

» di T or ino ponesse ' questa sacra immagine
}) nel tempio di s. Andrea, .alloraqu an do
» eLbe purgata la, città dall ' eres ia di Enti-
u. che, che negava alla Vergineil titolo.di

28
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»~ Madre d i Dio ) e ciò nel 440. M'orto po­
» sci a s. l\lassimo, essendo a poco a poc o
» pC I' l' in fel icità di ~que' sec oli) mancata la
» divozione , ed essendo Cresciu ta la ncgli­
l ) genza delle cose sacrc , si -lasciò in ab­
» bandono la sacra im-magin e sino al tempo
» del Re Ai-do ino , il quale essendo infermo
» nel r o I ti, e pregan d o la Vergin e per ot­
» tenere la salu te, ebbe da essa ispiraz ione
l) di alzarle a suo onore tre san tuarj, e fra
» i ' luoghi d a le i desidera ti, e significatigli,
» uno fu nella città d i T or ino. Q uind i Ar­
» doino mandò tosto Guido suo figliuolo a
» T or ino , che in breve tcmpo l c eresse
» una n obilissim a .cap pella , in cui ripose la
» detta immagine di Mar ia, com e ne fa fede
» la Cronica di F ruuuaria , cd il già citato

, » Pingone: Anno I O I G A l'duinus Rcx se
» se reg no ultro abdicat , Fructuariensi
')) coenobio se devovet , coetestique quadani
» in spiratione monitus inter caetera t ctnpla
» Vif'gini Mariae Consotatae aedem T'au -:
» rini ad pomaerium civitatis non multo
» post erexit.

)l In questo . m od o ri acquistò la sac ra im-
l) magine l' antica venerazione , finch è nac­
» qucro gue rrc, carestie , ' e d isco rdie tra i
.,) cittadini) per m oti vo delle quali r imase
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J) la Città pressoché dis abitata , e ùesel't~.
» Vennero indi a poco i Barbari ., che non
» J trovando di ch e sato llarc la _loro _avid ità
» nelle sostanze de' cittadini, che seco nell'
» àbbandonare la patria, le avevano portate
Il via, si rivolsero j a rovinare i sacri tern pli,
» fra i quali qu ello di s. Andrea , che per
II trovarsi nell ' an golo vicino all e mura, fu
» de ' primi . ad essere saccheggia to , e rovi­
» nato, restando fra le rovi ne di esso sep olta
» altresì la sacra immagin e per lo spazio _d i
» trentaduc anni , dopo i q uali pi acque 1\ Dio
» di man ifestarla nuovamente per mezzo d i un
» miracolo segui to nell ' acquisto della vista
)l di m cie co nato dell a città di Brian zone
l) della nobile fami gli a de' Ravacc hi.

» Stava costui raccomandandosi .alla San-
» tissima Vergine per ottenere la bram ata
» vista, qnando questa gli apparve in- vi-
l) siona -, c gli ordinò di portarsi nella ci ttà
» di Torino , c quivi ' r icercare fra le rovine ,
» di essa , perch è vi avrebbe -r itrovata una
» sua immagine, cd ottenuta la vista .

II A tale annunzio Gioanni '( che tale 'e ra
)) il ma nome) balzò di letto , c presa 1111a
» guida, si fe' cond ur re alla volta di T a ­
l> r ino , e ' giunto ' un miglio lontano dalla
» città , ad un luogo detto P ozzo, di strada,
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» aprì gli occhi, e vide uno splendore a
» guisa di sole nascente , che usciva da nn_
)l mucchio di rovine di piet re 'vicino al gran
» camp anile , che ' ogg idì ancora è in p iedi ;
» Riconosciuto , ch ' .ebbe il luogo , perdè di
n nuovo la vista ; pu're fatto coraggio-, pro·,
l) seguì il sno viaggio , e per venuto al luogo'
» veduto , s'inginoc chiò sopra le dette r ò­
» vine , e pregò divotarncnte , invocando
» 1' ajuto della Santissima Verg ine, la qu ale
II lo esaudì, concedendogli perfe tta mente la
» vista desiderata,

» Fu di questo successo avvisato il ,Ves':
» covo, che in quel tempo , pe r esservi la:
n peste , dimorava in T esiona , il quale ,tocco
» ancor esso da divina ispirazione, ordi nò
» digiuili ed orazioni ; indi fatte scav are le
» rovine ed i franuimi , nel dì 2 0 giugno
» del Il 04 si scoprÌ: la sacra Immagine, la

" )l <Iuale , quantunque di sott ilissima tela , si
» conse rvò nondi'meno sana sotto quelle l'O ":

l ) ' vine , e fu il 'p riino a veder]a lo stesso
)) 'cieco, Dopo . questa se,aperta sparì imfnan­
» tinente l'aria con tagiosa , che infesta va la
» città, e fu perciò da tutti ad 'u na voce
» chiamata Mad re di Consolazione , come sì
l ) ' legge nella tavola marmorea : Olatnatum­
l) que est ab omnibus i . B enedictus V ell!
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» in domibus suis ; appellaturque in Iiune
» usqlle diem , Firgo Consotatricc. »

Non ignoro, che vi sono degli spiriti stiz­
zinosi ~ che non vogliono ammettere per faui .,
miracolosi, se non quelli, 'che sono andnti
soggett i allo scrutinio della più severa cri­
tica, e per tali r iconosciuti dalla S. Sede.
1I1a quando certi fatti portentosi sono a~ca­

duti in tempi barbari, e tumuhuosi , nei
quali o si sono perdute le memorie auten­
tiche '. o per l'ignoranza non si sono traman­
date alla posterità, penso , che sarebbe cosa

. assurda a voler contendere una verità con­
sacrata dalla non -interrotta tradizione di più
secolr-, e che se quanto ò ~i' sopra narrato
non si voglia riconoscere per un miracolo,
si possa senza taccia di crassa ignol'anza ve­
nerare come grazia singolari sim à.

Un accidente occor o in que sta Città il ili
:20 giugno .18 0g , ad una persona, che di­
h'giava coloro , che ad intercessione della
B. V. ccnfidavano di .ottenere gra~ie, non
sarà stato certamente registrato, perché in
que ' tempi regnava la miscredenza. E non
sarà fuor di proposi to che qui venga rac..
contato.

na persona si trovò nella bouega di un
orefice i·n occasione, che ,una donna andò

30
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per eompr:lre un voto d'argento. Essa 'do­
mandò a quella donna " ehe cosa volesse
,farnè ? Lo voglio. portare alla Consolata , essa
'r isp onde , in rendimento di una hclla gra­
'z ia , che' ho ricevuta. Al che la persona re­
plicò: io non, so capire , come in questi
.t cmpi vi siano ancora 'degli sciocchi, chc
c re da no , che la Madònna faccia delle gra-

, zie . In quel momento 'è chiamato al suo
negozio (che era quasi in faccia dell'orefice)
-p erch è il barbiere lo aspcttava. Va subiio ,

si adaggia , appena il b arLiéI'c aveva princi-
, p iata la barba, il negoziante è colpito da
uno svenimento ; perde la pa rola, è portato
a casa sua , dopo' tre giorni muore senza
m ai più aver proferita parola. Quel 'nego­
ziante era membro di un COl'pO amministra­
tivo , che i miei coetanei sanno di quanti
belli 'spiriti spregiudicati, com' essi amavano
di essere tenuti , fosse in r massima 'parte
composto. Noi dobbiamo lasciare a. Dio il
giudica.;e delle cose impcrscrutihili , ma
quando avvenimenti di questa natura sono

' p reced ut i da azioni , in;; iuriose al 'pau-ocinio
dc' Santi, n on possono 'a meno di far rac­
capricciare le persone timorate.
[ A confusione ' 'dc' rniscredenti , ed a nuova
consolazione (pei di voti di Maria Santis ima l



57
de vo in breve qui regislrnre .Ia 'p rod igios;l

_gnan glOne otten uta da -:Angcla Maria Mas­
socc hi , inferma nell o. spcdale <li s. Luigi
G ollzaga 'sin d al 1.8 I o, il dì della Natività

,d i M. v . l'anno 18 I 8. .Canccrosa nell ' utero ;
.con l'itenzion e di or ina ' . resa incapace di
cam mina re senza il soccorso delle, stampelle ,
e quin di pcl continuo accrescimen to del male
obbligata a letto , in cui giacque per 4 anni

.C 8 mesi , e finalm ente colpita da' paralisia
in tu tte le membra de lla parte sinistra , ' e
poco tempo dopo da altra paral isia all a lin­
.gna , che le tolse la f:'lvella , costautem ente
raccomandandosi a M. V., indicand o con
segn i, che dirigeva i suo i vot i al Santuario
de lla Consolata, mentre il dì ' 8 sette mbre
di quell ' anno , il Sacerdo te nell a cappella
dello speciale celebrava la Messa, all' eleva­
zionc del Calice la malata si sentì sorpresa

.da convulsioni, e contorsioni 'sì viole/l te, 'che '
una robusta infermiera ebbe stento d' impe ':'
elida da sce ndere da l letto , e. la paralisia
delle me mb ra, c de lla lingua sparì, e' fu
.udita da vt ut ti i circos tan ti pro.rompere ' a(l
alta voce: o Maria Vergine! che grazia !

Di questa prlldigi6sa g~L'll'igiùne, il signor
Cavaliere Luigi Provana d i Colegno ne I di­
;~cse con moÌla accuratezza , e sem plicit à
L ~ 3
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una ~claziol1~, che venne sottomessa: all' é.
sarne del 'sig. Abate Gonetti, Vicario gene­
ralc , allora Capitolare, if quale dopo scru­
pelose attestazioni di più persone degnc di
lede) e confermate con t;iuramento, ne

"fe çe rogare un ritto autentico il dì 14 dicem­
J JI'C- 1818. Li direttori di detto spedale ne
'fe ce ro stampare la relazione.
. Questa chiesa era in origine officiata dai
Benedettini neri, ma nel 15~9 vi succe­
:d ette ro i Padri Cisiercicnsi non riformati di
's. Bernardo , e finalmente .d opo aver subita
'Ia soppressione sotto il Governo Francese,
vi furono ristabiliti nel 1818 li Cisierciensi
l·iformati. -

Nell' uscire per la porta) che sta di · fronte
. ':.]]' altare di s. Andrea) e dà su di una

l)iccola piazza, prcndendo la strada sui ba­
s tioni , il forestiere vedrà delineato l'ingran­
dimento della citt:ì per questa parte, e ve­
'd~'à inalzarsi il nuovo edifizio destinato per lo

SPEDALE DI S. LUIGI GONZAGA

. . Ai'cb iteuma del sig. Professore Talucchi.
La pietra fondamentale fu posta il dì \ 26
'm ar zo 1818' da S. M. Vittorio Emanuele
'c on ' gr:mde solennità , e va inalzandosi a
-misu ra , che le largii.ioni de' cittadini som-
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rmrustrano dci ' fondi.

Vicino a qucsta nuova fabbrica si vede ur.l
campanile, che indica la

CHIESA DEL 5S.M q SUDARIO

Che appartiene ad una Co~fr:ltcrnita sotto
.il detto titolo, ed amministra lo Spedale dci
Pazaarelli-, solto la dipendenza di un qual­
-clie p.ersonaggio costi~uito in dignità di 1\1a­
gistraLUra. Essendo anche stata soppressa
questa Confratern ita da l Governo Francese,
che diede a pigione la ' chiesa ad un fabbri­
cator é di stufe, li confratelli -ridussero in
forma' di chiesa un corridojo attinente allo
spedale, ove continuarono nelle loro solite
preghicre , c ad assistere li povcri mentecaui,

Col ritorno della Casa Reale negli aviti
Stati , qucsta Confraternita, ugualmente che

"t utte le altre, ripresero le loro pubbliche
.-funzioni , e la chiesa è stata riaperta il dì
19 agosto J 82 L , ristaurata in uno stile sem­
plice, ma di tanto buon gusto) che inspira
venerazione. /

L' ospedale suddetto va ad essere ingran­
dito sopra di un ampio terreno , donato ' li­
beralmente dalla Civica Amministrazione,
atti guo al già esisten te, e 1"architetto Ra ­
llizza è incaricato del di segno, c yi saranno

,
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r icevuti anche li mentecaui ' delle diverse
Provinc ie.

In faccia 'a questo spedale vi è.

L' 'OSPIZIO DELLE FIGLIE
DEI l\IILITAIU

Ovc si mantengono le figlie dci militari ',
c sono istrutte nei doveri della Heligiolle ,
cd occ upate in lavori pro prj del loro stato.

~ L 'istituzione di quest' ope ra è debitrice. alla
. m uuifìcenza "del He V ittor io Am edeo III.

\ .
Essa è diretta da pe,'sonaggi della prima

"d istin zione n ominati dal Sovra no.
P oco distante dal detto Rit iro vi è il

RICOVE RO DELLE DONNE FORZATE

Dove venivano rinchiuse le donne scan­
d alose finch é avessero dati segni ' di emen ­
d azione. Ma ora serve per una casa di cor­
re zione per persone discole, o per delitti '
p icèo li. Era sotto la direzione dell ' Opera
d i s.. P aolo , c fu fondato da Riccnrd o Ve­
ken sarto di S. M. nel 1750, sotto i l p~ ­

trocinìo di s. "T\I aria Maddalena.
. , ' T erminato qn esto cantone verso ponente,
la contr ada" de ' quartieri vi conduce verso il
sud ai due
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QQAfiTIERI DELLA FANT1~RIA

Che sulla contrada del Carmine si trovan o
all' estremità della Città. Sono due supe rbi
e spaziosi edifizj ornati di portici , ch e for­
m ano una piazza, fatti edificare da Vittor io
Am edeo II. sul disegno del Juv al'a. Oucllo

/ ' J ~

a sinistra è molto più spazioso , e si estende
sino alla con trn da « i Dora grossa, e questo
fu abbe llito di una facciata disegnata dal
Conte Bil'ago di J10rgal'o, d',ord ine di Carlo '
Emanuele IlI. , e Vittorio. Amcdeo III. vi
l'ecc formare un acquedotto di .pict,'a, cl ic
p orta tuuc Ic immondizie fu ori della città ,
e sbocca in un canale di acqua , che ' va a
scaricarsi ' ve rso il fiume Po. .Ed in 'faccia a
questi quartieri vi è un

CASOTTO DELL'ACQUA

CosÌ dcuo , perch é da esso viene di st ri­
-h uita l' aCllua .per tutti:: lc contrade della
c iu à , a seconda del biso gno. Una grossa co­
'Ìonna di acqua derivata dal fiume DOI'a , ch e
è perennc in questo ca sotto, somministra
l' acqua a tu llC le - occorrenze.

Dai IIuarlie ri scgnila mlo ,la contrada del
Carmine verso le vante , si arriva alla

3 3



~ CHIESA DEL CARMINE ­

E DEL B. AMEDEO

- _ CosÌ detta, perché apparteneva all 'Ordin-e
de' Carmelitani calzati, che quivi si trasfe­
rirono da quella di Santa Maria di. piazza
nel '1729 , e vi f.nbbricarono la .Chiesa, ed
un vasto convento in quel quadrato , che
loro aveva assegnato il Re Vittorio Amedeo
II. nell' ingrandimento della città verso porta
susina. Il convento è disegno del Planteri.

E siccome anche quest'ordine fu soppresso
dai Francesi , dopo il ritorno della Beale
Casa regnante , ' il Re Vittorio Emanuele as­
segnò que1ito convento ai Padri Gesuiti per
formarnc un collegio di educazione per gio~

vinoni di nascita. distinta, che fu aperto nel
18 18. Il cortile, che è assai ampio, riceve
molta vaghezza dalla bella colonnata, che
lo circonda.

L'edifizio della chiesa sul discgno del Ju­
'Vara è bellissimo, se non che alquanto stretto
in proporzione della lunghezza, perchè nel
.fabbricarlo non è stato esattamente eseguito
il disegno per guadagnare un pò di sito,
onde inalzare una casa, che npportasse (1I1al­
chc entrata al convento. La simmetrica dis­
posizione degli altari è meravigliosa. Ogni
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cappella ha una piccola cupola ' ornata da
una leggiera galleria, e surmontata da UDa
lanterna, che vi apporta luce. . '

L 'altare maggiore è alla Romana, e di
marmi fini. Il grande quadro del B. Amedeo
IX. Duca di Savoja è del Benumout ; l'arma
regia sostenuta da due anoioli, è scultura
di Clemente; i sedili, e tutto il legname
del COl'O sono di un eccellente lavoro. Il
.quadro della Coneepione è di Corrado Gia­
quinto allievo di Solimene ; l'arma che sta
sul frontispizio della c.~appella, c li due an~
gioii, che la sosteugono , sono lavoro del
Clemeute. Il quadro della li. V. dci Car­
mine è del Cervetti. Dall ' altra parle il qua­
dro di s. Maria Maddalena de ' Pazzi, è del
Milocco ; e quello della B. V. col Bambino,
s. Giuseppe, eco è dell' Abate Aliberti di T(}­
rino ; pittura molto buona, ma troppo carica di
verdastro, E una parrocchia amministrata da
preti secolari. . /

Nel cantone avanti a questa chiesa 'vi
sono d ue palazzi considerabili.

In qu ello IIlOltO bello del Conte Grosso j

'YÌ son o pitture del P erego.
. Ii Palazzo del Conte . di Brusasco, che
fa an gulo'lllia con trada ~lel CarminI', e su
'q uella delle Scuole , è . stato ristaurato dal

3L
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" Collte eli Rohilaut , e vi' ~ono p~tt\ll'e a fre­
, sco del ]3agna sacco.

Seguitando la contrada delle Scuole .verso
il nord , si trova il bel .
. ., Palazzo del, Conte Peiretti di Corulov ,
archi tettura del 1:30rra', dove vi sono piturre
a fresco del Perego.: E ritor nando verso ~l

sud per qnesta contrada, acca nto al call1 ri ~;­

nile del Carmine vi i é la porta d'cn tt'a ta del
Coilegio de' Gesuiti . soprade tto , ' cd in

' .faccia a questa pOl'ta vi è <{' lella del ' )
T'eatrino Paesana, dove si danno rap­

presentazioni coi fantocci. Dietro alla .stessa
isola del Carmine, e per la Dora grossa ',
.vi è il 1Uagistr:ùo de l Consolato, c l' Eco­
nomato generale sui beni ecc lcsia stiei,

Ritorna ndo sulla contrada de l Carmine ,
c volgendo verso levan te , si en tra nella .

PIAZZA SUSINA, o · P:AESA rfA
, I - .

P erchè il Conte di Paesana vi fabbricò nn
-grande palazzo, che · occupa tutta intiera
l ' isola di s. Ch iaffredo , su l disegno del Plan ­
teri E un edifizio molto signurile, che me­

'r i la di es-ere veduto per la bell a dist ribu­
zione degli app ar talÌJellti. ~ella suddetta piazza
.si fa i~ mereat~ <l,elle linger ie usate , come
anche di abili dà u ùm? ) e da don na , c'
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delle ferramenta risa te. Nel tempo dei lavori
di ca IIIpagna si l'ad un ano q ui i lavurieri per
ce rca re chi abbia bisogno d i essi .

Nella casa -a levante di questa pi azza , isola
s. Dalmazzo, vi è l' Oflicio dell a Prefettura'

Sulla contrada della ' Consolata verso il
. no rd} .subito pa ssat a 'la pi azza vi è il rlfel •
. Palazzo del Conte di Cigola di segnat o
da l Juvara ; nel seg uente cantone vi è l' an:
tico Mon astero , chc appar teneva alle Mo­
nache Francescan e di s. C hiara , s tate sop-
presse. Alq uan te Monache di di versi ordin i I
otte nnero anche in tcmpo d el G overno Fran- .
cese di i-icoverarvisi per vivere in comunio-
ne fuori dci tumulti mondani, 'cd aprirouò .
~.l1l a scuola .per figli c di . cittadini, àlline -d i
lstruirlc nella Religione, e nei la vori ' pr o-
pii 'del loro sesso , e 'ne ritraggono una Icg-
giera ricompensa per le spese straordin arie
dcll a loro calia.

Più in su, cd in fine di qn esta contrada
vi è una . casa ' di . bel di segno , ap parten ente
aù un particola re , assortita di cam ere e sa le
mulio vaste , d ove il
. HEALE SENAT O tiene le ' sue adunanze
P CI' amnumstra rc giustlzla, e vi sono anche
lc scgl'cte rie civi le e ci-i mina le ', c gli ,A l l ll ~lI ~j .

Rilornando sulla pìazza ousi na , - ed eu-

35
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trando ' nella contrada del - Senato, dopo ' tul

cantone s'incontra . il ' bel
Palaz.zo del Marchese di Barolo, ch e

ha la porta nella contrada delle Orfanelle,
E stato ristaurato , cd abhollito dal Conte Al­
fieri . .Vi sono molti buoni quadri ,ed -un
plafòne ch e è stato dipinto da Daniel Sci­
ter. Nelle camere li Trevisani , Bcrtoloni,
Legnani , Levra , Pontjou , Biella , Rapons, e
COlllancddi vi hanno eseguite molte buone
pitture. Sul fine di quesLo palazzo vi è

L' OSPIZl~ DELLE ORFANJ;:LLE

- ' E d atti gua ad csso ,- la piccola chiesa della
SS. · Annun~iata, n ella quale dalle stesse fi­
gli e. dell' Ospizioì.vengono 'esegui le con mae­
stria alcupe musiche ben difficili nei giorni
delle loro feste principali. Da vàrj anni in
quà dalle, Direttrici di questo Conservatorio,
e di nascita distinta , eltre a tante a re oc­
cupazioni necessarie pel buon . maneggio - di
una casa, queste figlie sono ' provviste di
buoni maestri di canto c . di suono di ({ua­
lunque istromemo , nel che" riescono a me.
raviglia . In 'occasione di matrimonio, esse
, 'eogono a conseguire una dote. Una parte
del trattenimento di questo ritiro si ricava
dal lavoro delle. figlie, e dalllnccompagna..

http://palaz.zo/
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mento de' morti alla sepoltura. In funzione
compariscono con un alii to di somma. puli­
tezza modesta. Questo è il più antico ritiro
di TOlino , e vi si contano circa 70 orfane.

Sul . cantone di fronte al palazzo del Mar­
chese di Barolo', si trova incominciato il

PALAZZO DEL REA.LE SENATO

Stato principiato da Carlo Emanuele III.
sul dise gno di .D. Filippo Juvara , e poi
sospeso ; quindi fatto in parte. proseguire da
Vittorio Amcdeo III. , e nuovamente sospeso
per la succe du ta A'uerra dei Francesi Da
quanto è già 'inalzato , e dai pezzi enormi
di colonne ; che lo devono ornare; si 'può
argomentare quanto maestoso abb ia ad es­
sere questo edifizio. Ad esso si appoggia
quello della '

I

REGIA. CAMERA DE' CONTI
Che ha l'entrata sulla contrada di s. Ago­

stino. La pOl'ta principale sta sempre chiusa,
e si ha l'accesso per una portina. Questo
palazzo è una p ::lrte acces~Ol'ia dell' ed ifiz,io
suddetto del Rea le Senato, e quando ({ uesto
sarà te rminato, si couosce , che la porta ·
principale darà l' accesso, ai due Magistrati . •
La nobiltà dell a .scala , l'iampiezza delle sale

http://rea.le/
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'an nu nziano la maestà di qu esto M:igistrato ,
e la , bella distribuzione. dell ' architet tu ra;"
( Ma ritornando sul cantone .di. Casa . 'B~­
rolo , e prendendo la contrada di s. Dal­
m azzo, si trova un bel palazzo , ch e ap­
pa l'tene va alli March esi di s. G iorg io, pro­
snp ia .estin ta , cd ora appa r tiene all 'avvocato
l3crt:llazon e. In q uesto palazzo" è collo cato
l'UlIìzio del sig . Av vocato Generale .
. Sul cantone , c . sulla .con trada di Dora
grossa vi è la

CII lE Sì\ DI S. DAL~IAZ:Z0
• I

:N'è. la taccia ta-, nè la chiesa prese n tano
cosa di disu nzione.i, Vi son o 'però tre bei
qll~dri, Ò udlociell'..-al tare, (ln aggiore .; l cli c

. rappresen ta il martirio di s. Dalmazzo, è del
Bl'alllb illa . Quello della deposizione di Cristo
n ell a tom ba è !e llllt9 per la mi gliore p it­
t ura dd Kìoliue l' i di Savigliano; e quelli
del B. Ale ssallli ro Sauli , e del Crocifisso ,
sono . del Giova un in i .llolognese , Questa chiesa
apparteneva ai .sop prcssi Ba rnabit i: '- " J

f Nella ca sa :n uova dietro a questa chi esa
vi sono gli Uflizj ' del . P r òcurfuore , e dell '
Avvocato de' poveri. '
. l\ Iezzo 'can tone più in su d ella chiesa ; e
in 40ra g rù§,sa vi è una casa ' molto bene

/
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Apparte-
. f.1ll1iglia
fundo di

distr ibuita dall ! architetto Planteri.
neva ai ì.\1 <lrclle~i di éravanzana,
estinta. In faccia a questa casa in
una piccola strada vi è la

CHIESA DE LL A l\lIS ERICORDIA.

çhc: appartiene ad un a .Confrnte rn ita sotto
l' in vocazione d i s. G ioannL Battista d ecol­
la to. Ha per istituto il vi sit are i carcerati,
e p rovvedere ai foro bisogni , e assistere i
condannati (l'landa vanno alla morte.
. Essa è st ata ricdificata n el 175 I sul di­

segno dci Conte di Hohilant, La facciata non
è ancora fitta . Il quadro d ella Decollazione
è del Zuccheri, e quello delta TI. V. Ad-.
dolol'ata , ed il s. Gio., N epomuceno , che le
(1 orazione , è del Cavaliere Bcaumont. L'in­
tern o della chiesa è di una bella composizione.

Ritornando in Dora grossa , ed in faccia
alla chiesa di -s. Dalmazio si vede il
. Pala zzo del Conte c.au di recente co­
. trnz'ione rlell architetto Cerrone. Con questo
hello edifizio è stato compiuto l'allineamento
di Dora grossa. .

Dal canton e di questa casa volgendo verso
mezzodì per la contrada di s. Dalmazzo, e
(Iuasi su ll' estremità si trova il

jJalazz~ del Conte di r alesa di poco

http://c.au/
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remota costruzione sul disegno del l'arcl ìiteuo
Barberis. -Vi sono appartamenti riccamente
decorati. . ~ ,

Di quà entrando nella contrada di -san ta
Maria, che principia al cantone di q uesto
palazzo si può vedere la-vicina .. .
.r

CHIESA DI S.U MARIA DI PIAZZA

Anlica parrocchia, così delta, perchèan­
ticamente aveva davanti una piazza. Il par­
roco Picco pose molta sollecitudine per [.11'

riedifìcare 1'-antica chiesa , che minacciava
ro vina, e colle sovvenzioni de 'parrocchiani,
riuscì .a fare l'edifiz io , che ora esiste , di­
segnato dall'architetto Vittone. La facc iata
è molto semplice , ma l' in tern o ··è assai ben
decoralo. L' architetto ebbe ordine di non
innalzare in modo , ch e toglie sse la luce alJ~
case vic ine ; la qu al cosa rese più degna di
attenzione la costruzione. Il Santuario, chiuso

- da un bal ausl r~ di marm o " riceve luce da
una cupola, che termina in una lan terna.

Il qu adro che rappresenta -l' Assunzione ,
è pittura di Pietro Guala, di cui sono pure
i due ovali, che decorano il Santuario. Le
sculture in legno sono de l Perueca. Nel
primo altare a . destra il quadro de l Batte-
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simo di Cristo ; è del Miloeco. ·NeI secondo
M. V. colle anime purganti, è del 'Cervetti,
e nell' ultimo a sinistra M. V. col Banihino
e s. Giuseppe t è di Matteo Franceschini.
. Questa è .un a dclle più antiche parrocchie
della città, perchè esisteva b>ià sin dal tempo
di Carlo Magno Dal 1524 sino al 1729 fu
amministrata -dai .Padri Carmelitani , che in
quell' anno si trasferirono nel convento del

l loro .ordine già menzionato.
• ~lezzo cantone in giù' da questa chiesa "i
e Il . . '

Palazzo del Conte di Cigliè, disegno
del PIantel'i, -molto vago , e fornito di ap­
partamcnti vasti , comodi , e ben decorati,
stato più' volte occupato da Minisu'Ì esteri.

Presentemente -vi è stabilita una delle più
interessanti fabbriche in oro cd argento, . di­
retta dal sotto tenente quartier-mastro Galliani.
- Questa fabbrica comprende in un sol lo­
cale la gettaria, la rafhnatura , l'indoratura,
la verga, (gavette) il trait , il filato, la lamina,
la passamanteria,l'abbellitura, i bisantini (pail­
lettes ), ed il ricamo; il tutto in oro, e in
argen to fino, c mezzo fino; e coll 'esercizio in
una casa -sola delle varie - arti. analoghe a
questa professione, può provvedere il Pie­
Dlonte d'ogni sorta di questi lavori a prezoo

38
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mi~~re dello straniero: Le' moltiplici eognì-
. zioni dal sig. Galliani acquistate' nei' 7"arii
Suiti, che ha dovuto I percorrere, essendo al
servizio rnilitare , con osservarne le" opera,·
zioni chimiche, il meccanismo , ed il dise­
gno, lo hanno posto in grado di rendersi
benemerito alla patria, economizzando l'uscita
dcI denaro in favore del foresti ero, .
. E dalle varie provviste ch ' ebbe occasione
di fare alle Regie Truppe, avendo S. M.
iJ Re Vittorio Emanuele riconosciula la per­
fezione , cd il minore di spendio, in data
dclli 3 marzo 1819, 'gli concesse una pa­
ten te pr ivat i va, e la preferen za pei lavori
de lla Iìegia Casa, e' delle Regie Truppe, e
quindi in da ta delli 29 mese seguente gli
concesse una somma senza in teressc, accioc­
ch è potesse ampliare la sua fahbrica , ed
in oltre un brevetto di .luogotenente quartier­
m astro.

oe il ciel secon d i il genio felice di questo
bravo e industrioso couc ittadino , vedremo
sorgere in questa città altre manifatture dis­
p arate dal/a già iu trapresa , e non mai ~ta lC

introdotte in P iemon te. .
E nel cantone opposto a mano ' sinistra si

.trova il e ;

,
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Che ebbe il suo princi pio nell' anno (5 [g,
ma le gne rre , dalle quali venne success iva- .
me nte amitto il Piernonte , furono la cagione
che non si potesse sostenere.

:: La Com pagnia "di s. Pa olo, che ehbe ori­
gine nel 156 3 da una Compagnia dell a F ede
-Cnu olica , fondata da selle zelanti ,ciu adin i.
p er estirpare l' eresia di Calvino, 'della quale
già erano appestati var ii cittadini di cJlIesla
città, dalle massime propagate dai Francesi
pel corso ci i 23 anni, ch e occuparono il
l~iemo~lC , come abbiamo già dello all ' ar ­

, t ~co l o de l COl/JllS Domini, .10 ristabi li nql
.1580. ' Il benefi zio spirituale, che hanno pro­
curato a questa ciuà quei selle fondatori
d.ella Compagnia della Fede .Ca;u oliea , me-'
ma che siena re gistrati per h p osterità i
loro nom i bencrncriti , e furon o ~ ' Avvocato
Albosco , il Capitan o Rossa , il Canonico
Gamhara , il Causidico Ursio , il Mercante
Valle .; : il Sarto Iìossio ; eli il Libraj o N ;l ~i .

A questi institutori si aggiunsero in breve
tempo molti l'a"uual'llevoli pers ona""i' dCI'
\ :"") 'I. } 00 , .

più opulenti del la città, che colle loro am...
pié largitioni , il di cui esempio fu in pro­
Gresso di tempo seguita to , somministrarono

, 4
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fondi grandiosi, col di cui prodotto si potè

.r istabil ire il Monte di pietà, e provvedere
a molti altri stabilimenti di carità, e 'd i be-
nefizio pubblico. "

All', epoca del suddetto suo ristabilimento
il denaro val eva sino il trentasei per cento;
p ure si continuò a prestare il denaro senza
a lcu n .in teresse sino all' ultima occupazione
de' Francesi nel, 179f,), i quali tolsero I'am­
.ministrazione alla delta Compagnia, ed. alie­
narono .immensi fondi che ad essa apparte­
nevano ; ma nel 18 I 4 essendo stato ristabi­
lito l'antico Governo, la Comp agnia ritornò

- ad averne l'amministrazione. .
Priva però essendo dc ' fondi necessarj per

la . grave spesa de' molti impiegati, che si ri­
chieggon6 per l'esercizio -de' presti ti a mu-

. tuo , fu conchiuso , che si dovesse prendere
il sei per,.ce~to d'interesse, cioè quanto si
calcolò l ..;(:cssario per far fronte alle spese
degl' impiegati; e per sostenere il Monte di
pietà, -fu proibito agli ebrei di tenere ban­
chi feneratizj, pei quali erano autorizzati dì '
ri scuotere il diciotto per cento: .

L'Oratorio della Compagnia di s. Paolo,
~ della Fede Cattolica esiste nel piano sopra
·i l Monte di pietà, e~ è un vaso' assai va­
sto. 'Vi sono molte eccellenti pi}lure. Il qua-

, , ,
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"ho dell' altare è pittura di.. Aloss. -Arden te ,
Pisano. Il primo, a destra entrando , del
8, Appostalo portato dagli angeli, è di Bart.
Caravoglia ; il secondo col santo in carcere
visitato da Cristo, è di P. P. Raggi Geno­
vese ; il terzo, dove il s. Appostalo ofleri­
sce l'Eucaristica Mensa ad ( alcuni astanti,
il quarto, dov' è rappresentato condotto al
martirio, ed il primo a - sinistra r:lppresen­
tante Hl! indemoniato fatto libero dal ,Santo,

I sono tutti tre ' del - Caravoglia; il secondo, ~

che il mostra rapito al- terzo ciclo, è del
sig. Delfino; Il terzo quando spiega l'i gnoto
Dio, è del P. _Pozzi Gèsuita; il qu arto J in
atto . çli dispensare .limosiria , ·è del dello Dc1-

. fino. Sopra la porta per dentro J il s. !> ppo­
stola, figura in piedi, è di Federico LUC­

cheri; l'altro nell' atrio con s. Tecla, è an-
che del -Caravoglia. -

Molti Cavalieri J Dame, e persone distinte
della Città si fanno 'un pregio di essere as­
sociati a questa Compagnia, le cui opere di
carità a benefizio on solamente di stabili­
menti pubblici, ma .canchq di persone pri­
vate;- sono senza: numero.

Questa Compagnia di "s ;~. Paolo; e della
Fede Cattolica concorse alla fondazione dell'
AILergo di virtù; fondò la Casa 'del soccorso

,
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I dellc vergInI; l' altra Casa del Deposito dì
s. Paolo; il ricovero delle- donne forzate;
distribuisce limosine a poveri vergognosi pri­
vatamcrite ; .doti a figlie nubili nel giorno
della' Convcrsione , di s. Paolo, ed. in quello
dell ' Assunzione; vesti a povere figlie nel

"tjiGrn o della Concezione di ' M. V." e con­
·t ribuÌ efficacemente sino dal sècolo XVII.
alla fondazione dell' Ospedale di carità.

Di qua passando per l' attigua contrada
, del. fieno verso . il nord, si deve ritornare
"in Dora ,grossa per vedere la

CHIESA 'DE ' SANTI MARTIRI

Già ullizinta dai Padri della Compagnia
di Gesù sino dalla sua fondazione, chè. se­
guÌ nel 1577 , e dopo la soppressione di
deu,a, ,Gompagnia , i signori della Missione
dalla loro chiesa sotto il. titolo della Conce­
zione , fu 1'0 '.lo' trasferiti ; in' questa: M~ .nel
1801 nella soppressione gene'rale ai:'titlt1e' lè
case re]igiose~, la ' parrocchia de 'Ss, Steffano
e Gregorio, che era nella chiesa di s. Hoc-
co , fu, quivi trasportata. Il '

La costruzione di ql,l'Csta chiesa . è ricca;
... e mae stosa , vi' sono prodigati i marmi, i
bronzi, e le dorure; ma' l'architettura, che ,
è disegno del Pellegrini 1 non . presenta cosa

, -
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alcuna di rimarco agl" intelligenti, perché il
piccolo çrd ine , che serve di , apertura allç
cappelle, n-on corrisponde al grande ord ine,
da cui è sostennto il corpo della chi esa. 1\1al;­
grado questo : il tutto insieme fa una huo-

, nissi,Ol)\ ~ l1lpress~onc: Sono meritevoli di ~s -: '
(sCf\'aZH n!l le pitture • dclla , volta, esegUIte
dal P. P ozzi , Gesuita, ma ,già un tantino
_(lanneggiate dal tempo. . . '

L' altare magg~ore è. ' in marmo, ed alla
,R omana. Esso è separato l dalla chiesa per llQ­

,balaustro grande di metnllo , bellissimo la; ,
vor o di ge tto. Il pavimento del Santuari o ~

assai ampio, e lastricato. di marmi a diversi
colori" e sparso di .stel lc di metallo; sopra
di esso vi stanno due torcieri di bronzo,
lavoro di getto, ed alti 6 piedi. L ' urna -,
che sostiene la mensa 'dell' altare ma ggiore,
è tutta ' di bronzo. Sopra il detto _altare si
ele va una bellissima cupola) ,che termina in
un a lanterna. l ' .

Le pitture di essa 'sono state molto dan­
neggiate dal, bomhardamento .dci Frnncesi
nel ! 799. Il grande ovale con tornato da una
corn ice dorata j - che sta sopra il coro, 'o
rappresenta i Ss. .Mar iiri , è di Greg. Gu:'"
,glicl lpi. Ha sei altari laterali t!lui di marmo,
~ ~~.. loro mense sono sostenute da an3io~ i eli
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metallo. Nelle cappelle laterali iI quadro .di
s. Paolo, e qu ello di s. F rancesco Saverio
sono del Zuccheri , qu ello poi di s. Ignazio
'è di Sebastiano Taricco, La facciata è pre~

'ced uta da una vasta scalinata ; le statue scol­
pite in legno, p oste nelle nicchi e , sono del
::BorelJi. I on si deve dimenticare il bel vaso
de~la 'sacristia nuova per la bella distribu­
zione deg li arrnadii, : e per la pittura a fre­

-sco sulla volta , che Tappresenta .s. Ignazio
in gloria, lavoro del Milocco. Nella sacri­
stia vecch ia un quadrone bislungo , . rappro­
'sen tan te una battaglia, è del Delfino.
. Nel chiostro si trova la Congregazione dei
·J,Ierça'n ti ; vi sono delle 'buone pitture rac -'
ch iuse in cornici di marmo. n qùadro dell'
altare , che rappresenta l' adorazione de' Re
"m agi , ed i due laterali .souo del . P.· Pozzi.
-L e due laterali pareti hanno qu attro quadri
'per parle , esp rimenti storie- dei S5. Magi ,
il pri mo ed il terzo a destra sono anche del
Pozzi, il quar to è di Sebastiano Taricco, e
tutti gli altri sono del D gnani , eccett uato
'il p rimo , che è d'·ignota mano. Il Legnani
:ha pure dipin to a fresco la volta.
. Un' altra. Congregazione di Nohil i si trova
'al pri mo piano sopra quella ' dei Mercanti ",
in cui l' ovato ? , altare è di M~ ueo Fran-
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ceschini, e quello sopra la porta è di Ora-
zio Gentileschi.

Nella stessa casa, passando per la con­
trada degli Stampatori vi è l' Ullizio del
·P rocu ratore generalc di S. M. E sull' :an~

Golo della stessa ' contrada vi è la . r
.Casa Verrua, bell' edifizio disegnato dal

Martinez, e. si estende .sulla Dora grossa. \
Q uesta casa è pas sata in 'l'etaggio al Cont e
Sanmartino Della Motta, che n el SIlO att i ­
gu0 vecchio palazzo ha m olte buone pium e
sul muro:

Ilitornando al cnn tane dcll a ch iesa de'Ss.
:Marti~i, ~ nella con tra da Bcllezia , aflat o
dietl'O .al ~pala'zzo di Città, vi è il

Palazzo del Marchese di Giaglione ,. e
di Mear~a , disegno d èl B arone Valperga l

che ha grandiosi, e ricchi .appar tamenii.
Ncl primo cantone dopo la suddetta chiesa

'vi è la bella casa, disegno. dell' architetto
Gallo, che appartencva al Conte Durando
di. Villa, personaggio, che ha molto C011­

t l'lbuito all ' incremento delle belle arti, e
' ~c1la buona letteratura in Piemonte. Seppel­
lIto miseramente senza testamento sotto IQ. ,
: ovine di una scala, che face va fabbricare'
'111 una sua villa prcsso s. Morizio (accident<,
.che mi riemnì di -cordoalio pCfchè 'oli Cl'''I: • • I , Q

· 1 • •

"
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fanli gliar~.), la. ma 11ilJgne er édità passò nelle
mani di un suo p rossimo. parente, che nou
aveva la menoma idea di 'le tteratura , e an­
darono di spersi li suoi preziosi mauosci'itti ,
quasi portati a termine sulla storia della let­
teratura Piemontese , scritti con una purità

_ di lin gua, ·e fluidi tà di stile , di cui n'e ab ­
})iinno esemp io. in . due elogj 'da lui scritti ,
w (la mc stampati nell ' opera ,.che ha per
ti tolo: Piemontesi illustri.
Gi ~:nti in faccin dei t re portici, che d anno

.all a piazza dcII'. erbe , si p renderà la con ­
trada d i s. Francesco , e subito ad uu mezzo
can tone si tro va la

CHIESA DI S. ROCCO

Appartenente ad una" Confratcrnitn isti­
tuita n el 1598, 'éd u nica ~ che sotto il Go.­
verno Francese abbia avuto il permesso dal
;lfa;re di comparire in pubbl ico col suo sacco
distinti vo , p erché . ha per in stituto di dare
-se pol tu rn ai morti n on conosciuti, cd ab­
h an donati.

Ella è un ouangolo disegnato dal Lan­
fi·anéhi. La molto elevata cupola è sostenuta
d ir venti colonne di marino. . . .
.: L'altare ma tr~iore è di marmo alla "Ho-nv .

)\13.11a) il pavimento è pure. di marmo a vari .
~ . .
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colori, -come lo sono: li ' tre ' h alaustri degli
.alull'i: Il piano , che sostiene le col onne . è
·p lU'e di marmo, e tutto. in sieme vi presenta
u n molto ricco, e vago edifizio. La statua
di s. Bocca , che .è sopra il coro, è del
Botto; ed è stata, recentemente ornata di ..
una vasta pittura a fresco da Paladino, nella' .
qua le la ,peste è ~illlboleggiata da lupi d i­
stru ttori della specie umana , discaccia ti da
allgioli armati d i fiaccole. Il quadro laterale
rappresentan te s. Rocco, ch e p redica agli
.appestati , è de l Mari ;. l' altro laterale ç di
Tal'quinio Grassi. j Nel.l' altare a destra' en- > \
trando , cioè la Nascita <li M. .V. ' pure
.del Mari. La facci ata . è disegno 'dell ' archi-
tetto Beria. ' .

Un mezzo cantone in su vi è la

CHIESA DI S. FRANCESep D'ASSISI
I t ' . , )

" : Che prima :d~lla: soppressione qeL 180 r
;lppartencv~ ai Minori Conventuali fondnii
~'l l 191'0 'san to istitutore nel . 1:H 5 ,~all?rchè
dì (llUl passò P9r andare in Francia.

La , cbieseLa tre navi " e di arch itettura ·
• non c' è cosa di singo lare. Vison o però delle

.pit tu re degne di esse rq ' no~ate._ ' ," .
•~ . AI.-p rimo altare, entrando al c!estrn, 111 due
tay.«:>l~_) ~ cl lc, oqUinO !ac, cap};içllan~.:~-( .~i_ G.

-.:".
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che aveva un ' ampio' locale ' Rcl chiostro 'dei'

r , A. ~~ollinari. 1 Nella seguente cappella, il Cro­
. cifisso è scultura di Plura, e~gli angeli sono
, di Clernente j il fresco della volta per l'ar-

chitettura è del 'Mingazzi, e le figure , sono
del Franceschini. Il quadro dell 'Assunzione
nella cappella seguente, è piuuradel Mari.

Più 01 tre il quadro di s. Biagio è d' Isa­
hella Dalpozzo, ~eguace del Moncalvo. Nella
cappella della Concezione ,' la .'scultura della
gl oria è del Bernero. In quella di 's. UOlllobo- .
no , il quadro è di Fr.-Meiler, i due quadri Ja-

- terali sono del Trona j - e i due ovali ' sono di
.,[ Tepote: L' altare maggior~ è iii .rnar m é alla
Romana; i due quadri laterali sono del Cav.
Requiem, ed il fresco della CUP9la 'è del
l\1ilocco': Nella cappella laterale al Vangelo,
il quadro di s. Pietro è del .Beaumont. L'ar­
chiicuura del ~ cappella di s. Antonio è del
Vittone, le -figure degli angeli sono del Cle­
mente, e le piuure del plafone sono del
·S er iga. Nella seguente cappella ', il q.u~dro
tli s. A~ll1a è del Zuccheri, le pitture late­
-r ali' a fresco sono del Casella. NeH' ultimo
.altare il quadro de' Ss. Cosma, c Damiano '
è ~el Pcruggini, e le sculture sono, del Cle­
mente. Qili è pur stata stabilita la Via Crucis.
. , La U~lmel'OSa Congregazione degl~ , Ar tisti,
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Gesuiti in primll, e poscia dc' Missionar i r­

dal Governo Francese essendo stato desti­
nato quel locale pel, ;:J.'ribunale di 'prima in­
s tanza , ottenne di stabilirsi nella chiesa so­
p radde tta , e vi trasportò i 'quadri , che or­
nano i pil astri tra le cappelle. Qu esta Con­
gregazione .ha fatto recentemente ristaurare ,
ed .fbbellire· tutta la chiesa.

'I 'ermin a to il cantone (li s. Francesco verso
il sud , vi è il

Palazzo del Conte Bertalazone d' dra­
che, possessore di una ricca raccolta di
quadn de ' più eccellenti pi ttor i , che fra
breve verranno disposti in una vaga galleria.

E prendendo la con trada 'del Monte di
pietà, a manca, sul .fine del cantone si
vede il . .

Palazzo del Marchese di Cigliano', ar­
chì ieuuea vaga del P lan teri , .e p roseg uendo
ancora un alt ro cantone verso ' levante . si
arriva a

S. TOM~IASO

Chiesa ; e convento de' Minori osservanti
Francescani ristabili ti dopo il r itorno .d~l Re.

.La parrocchia vi fu conservata anche sotto
il GjJverno .:"rancesc. ' '
. L a chiesa' ba tre navi, ma .1' architettura
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l~ tiffa tto ordin aria. L ' allare lllaggiore , .e le
ÙIlC cappelle laterali sono di marmo, In quella'
d all a parte del Vangelo , sopra la predella
vi è un ovato a' mezz e fì:.;ure 'di M. V:, il
-Bambino , c s: Cado Borrorneo , che è pit-
-tu ra del Procaccini. cH' altare in faccia a
questo, il DUpl'à vi dipinse 1U. V. col Bam­
Lino , 's. Giuseppe, e s, Anna, Nelle altre
cappelle i quadri sono tanto oscurati ' d al
fum o , e dalla polvcre , che gli eccellenti
p ennelli dei Duprà , - l) runati , Milocco , e
M oncalv o non sono pi ù ricon oscibili.

I [ella sag res iia stanno d isposti attorno sci
quadre tti dell ' Olivieri rappresentanti in pi è­
cole e numerose figure alcuni miracoli di
s. An toni o. La volta della navata maggiore'
è pittura del Cavaliere Bianchi l\Jilan èse. · .

L ' architettura sopra il coro è di Giuseppe
D alla 1\Iano Iod anese. .
. Prima dell' ingrandimento di Torino, la
contrada d i s. T ommaso era la maestra dell a
ciuà , e si estendeva dalla p orta P alatina ,
-ove vi sono ancora. di presente le torri, sino
.alla porta m ar rnorea , ch e era sul can tone
.eli casa Ba reI. Sull a piazza di s. Touunaso l
si teneva il .merca to del gi'ano, c nella casa
B aldisse ro poc di stante , che ' ha un gran I

•cortile , gli ebrei tenevano la loro sinagoga. \
. ~
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Ritornando in Dora grossa per la con­

trada degli Argcn tieri , si deve discendere
alla piazza Castello per osservare li comodi
e regolari portici, che circondano le due
piazze avanti, e dietro al Castello, ed ili
ma sima parte occupati da mercanti d' ?gni
senere di merci " di cui fanno ll!la superba ,
mostra. I portici, che si e tendono dal can­
tone di contrada nuova verso Ievnnte, sono
ancora di presente conosciuti sotto' la deno­
minazione di portici della fiera, perché - il .

Iarchese di s. Germano , ' che avevaun am­
pio palazzo in qucsto sito, aveva ottenuto
dal Duca di Savoja nel 1684 di tenervi due
fiere, una nel carnevale , e l: altra in. mag­
'gioo Merita anche di essere os ervata l'uui­
forlllitit delle case di cluesle due piazze, per _
la cui perfezione non ne rimangono più che
due da riordinare. -

Td primo cantone verso il mezzodì , In casa ­
~cnoru ina ta Inrtini è un ampio edifizio ri-
taurato dall' architetto Cardone. . leI seguen­

l 'che fa angolo alla piazza Carignano si trova
la 'cgretcria di Gabinetto di S. M. , l' Inten­
denza generale della Casa Reale, l'lntendenza
generale di Guerra " e.~b Direzione genemle

elle poste colla di tr ibuzione delle lettere.
Nel segueinc cantone 1 è -in prJneipi9~"l

5
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Palazzo del Conte Nomis di Pollon e ,
m oll o vasto., diseg no d el. Con te di Castella­
m onte , ri staurato dall ' ar ch itetto R.occa, che
si estende pel' un doppio co r tile sino alla
co n trada dell e Finnuze ; e sull' an golo di
qu esti port ici vi è il Controllo ge ne rale, e
la parla seguente è dci Mini tero di F inanze.

La parte oppo ta de lla piazza di l Iaclama
è tutta occ upala dalle Regie Segreterie este­
l'a , interna , di gue rra , ed Intendenza ge­
nerale de ' Hegj Arc hiv j ~ non men o chd dal
T eatro Hcgio , di cui non si può dare mi­
gliore, e pi ù esa tta de crizioue di qn ella,
ch e si trova nel libro T urin et ses curio­
sités, del sig. P aroleui , ch e qui mi pregio
di tr ascrivere recata in italian o.

TEATHQ REGIO

ti E sso è 1111 su pe rbo ed ifizio, cgli dice ,
» che per un a ral leria dietro alle Seereterie
J) di ' talo ha l' .accesso al pnlazzo Reale , e
» per es a la Corte si ren de al T eat ro. Se­
~) condo L a-L ande , il Teatro Regio di 1'0­
» rino è il p i ù studia to , il megli o com ­
)) posto , ed il più compito dell ' It ali a ; cd
)) è inoltre il più r iccamente , ed il più no­
)l · hi lmente decorat o cco ndo il gus to moderno.
'» •( .I? i sçg~o del Conte Alfieri. )
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Il La platea h a 1:1 forma cl ' 1111 uovo rnu-

Il til nto , forma molto fil vore vole all' effe tto
» della musica. È gu arni to di' cinque piani
» di logg-ie in numero di 2U, olu-e al la 100 - ,
» gia della Rea l COI'te, che è m olto spa-
II zio a, e quelle del prosccnio. Tutte que-
Il ste loggie sono rivolte per fianco, e con-
n vcrgenti verso la s iena ~ icch è la vi la

» non ,'cnga impedita, e per rim ediare l'in-
II conveniente, che una tale di posizione
II avrebbe potuto diminuire l'effetto dell' or-
lO monia , l ' a rch ite tto ha S:lpIlLo correggere
II gli angoli acmi, rendundole tutte ad an-
l) goli ret ti con boscame in terciato.

» Egli ha parimenti date prove di ge nio
» ncgli" ornamenti, che decorano l'c sicriore
» delle loggie , e nella di trihuzione de'par-

ti iliCII ti , che formano il prosccnio. La
li emplicità , co lla quale ha aputo far di­
» tinguere, e ril evare ogni rango delle log­
.» gie con un tu ono , CI I u n carattere della
)) fignr " che è scolpita sul rnodi gl ione -;
n quella maniera ingegnosa di fare scompa­
» l'ire il peso d elle arca te ornaudolc di (l'lat-

tra cariatidi le""icre, le cui aie semb rano
tl Sostenere il eu t ro ; qn Ila bella drapperia
» che di s )iegandus i al (li sopra del con vesso
~ dell' arco 1 serve a distaccare il ciclo dalla

I
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n corn ice , e ado rna nel tempo stesso le
l) armi reali , sono tutte cose degne di es­
») sere os erva te.

)) Avved utamente" }' archi tetto ha collocata
» ] ' orche tra in un a conca i t à , che rende
.» molto sonora la musica , ell a è fatta :1

Il guisa di ima volta ro vesciata , alle d ue
» estremità della quale vi sono due tubi,
l ) specie di porta- suono , che vanno sulla
Il . cena. L ' apertura del sipario 'è maestosa;
-» il sipar io rapprcsenta l' arriv o di Bacco
» . prcsso Arianna nell ' isola di . asso, ed è
li con iderato pel' la mial iore opera di Ber­
» nardino G agliari ; no n già perch é il di­
» seg no sia as olu ta rne n te c 'a lto ; ma per­
» . ch è .è di un a composizione vigorosa, nella
.n qualc tutto è con .ccra to all ' effetto della
» scena. I a profondità del scenario è con­
II sid ' l'abile, ma si può an cora anm ntare
)) mediante un pOllle levatojo , che si fa di­
» sce ndere sopra d i un cor tile, e con tale
l) mezzo si p UÒ, dis piega re q uan to vi sia di
» più sorprenden te in battaglie, in tri onfi,
Il ed in decorazioni. .

Termina qncsla partc della piazza Il] prin­
cipio .de lla contrada della Zecca, e subito
, incontra '

I • J



L' ACCADE~lIA MILITARE

Edifìiio , che ha un am pl issimo cor tile,
fiancheggiato per due p arri da colonne di
pictra , che sostengono d ue gallerie anch'e sse
apert e da colonnate di picrra , nrclrirettura
(lel Conte di Castella mon te, In fl\ccia nll'cn­
t ra ta -scorg e i la làlJLr ica dcali Archivj Ile­
;'j , stabi liti da Carlo Emanuele III, sul di-
cgno dci :Ju val'a.

DOP9 la pace , iI 'Re Vittorio Emanuele
des tinò (l'1(~sta ca a p er fare dei bu oni al­
lievi mili t. l'i, sotto la direzione di perso­
naggj illusu-i., da ' cui in segn am enti già viene
preconi zzata la grande utilità d i ({uesto sta ':
.h il imenio.

Fra gli e ercizj , ai quali venoo no assue­
faui eli allievi ) vi sono an che marcie in
forma militare; ma fra que te è notabile
quella, che intraprc ero il dì 5 se tte mb re
1820, in occasione, c he si ce lebrò al sacro
i Ion te di Oropa il olenne cente nario,

Di ({uesli giovinotti ap par tenenti a famiglie
le più di . tinte dci pae e , 80 dei meno deboli
ne intrapre e ro il viaeai o in fur ma militare co n
la loro vanguardiu c . r etroeuardia. I for ieri ,
i tmnburini , e li custo d i dei ti ue ca l'l'i desii­
nati UIlQ a portare i com nestihili , e l' altro

41-
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pc.' sollievo di qu elli , elle o per ,la fat ica ,
o per qu..Iunqu e altro accidente avessero
a vuto bisogn o di esservi r icoverati , erano
uomini di truppa. P artirono colla loro scia­
h ola , e collo zain o in ispalla , e andarono a
f.·lI' col/az ione a Set timo .Torinese, e verso
le ore d ue gilln, e ro in Ch ivasso , r icev u ti
colà dal Comand:l1l te segnito da una banda
m usicale , coll a. quale accompa gn ò la nohile
comitiva militare s i l~o al collegio d lIa ci ttà,
d ove e sa tl'OVÒ preparati squisiti r infreschi,
che il Com and ant e vi aveva f Itti provyc­
d ei-e. P er la notte iJ loro letto fu sulla pa­
glia. L 'indoman i sulle ore.6 partirono da

,C J.ivasso , ed arrivar ono a Cinzano alle ore
9, dove facend o collaaione furono ragoiu nti
dal Cavalie re Cesure, Saluzzo, loro Coman­
d ante , e dall' Ab ate Serravalle, Dire ttore
spiri tu ale , e preso riposo, dopo circa selle
m iglia , giullse l'o in vi innnza di Tronzano
ve rso le ore 4 di sera , ove furono ri cevuti
d al Con te GiOcn ga , Tenente Generale, che
loro fece preparare uno squisi to , ed abbon­
d ante pranzo ne l suo giardino.

Ma buoni giovin otti! nel mentre che sta­
vano per sede re a tavo la , cadde una dirot­
tissirna piogg ia, che guas tò i uuc le vivan­
de , ep pure i ste ttero I fermi q uali soldati
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veterani , m ngi:mdo come potett~ro, se no n
che alcuni si nascosero sotto le tav ole " per
potcre ciba rsi di vivande meno ' guaste, E
lluì ' il loro letto fu anche uno strato di p a­
gli a. ' La mar cia di <lues to giorno fu di I3
in 14 rriielia .

Il giovedì 7 rfello stesso mese la n obile
comit iva partita da T ronzano si diresse per
Cavagl ià a Sal uzzola , ove il Parroco le tenne
prepara ta un' eccellen te , ed abbon dan te co­
Iazione , e dopo 4 ore di ri poso partì per
la stra da di Fra chea, e Gaianico, 'e giunse
a Biclla incontrata da Mon 'igno re Bolla ti ,
da l Comandante , e da un gran numero di
persone. Fu allogginta in Seminario, e fu
corica ta in morbidi le ni , c he molt o cen tr i­
huiron o a defaticare quell a tenera g ioven tù.

La marcia di questo giorno. fu di cir ca
12 migI ia,

TI venerdì 8 , "i orno d eUa atività di r.
" salì il m onte per quattro migli a, e me zzo,

e dopo la Mes a, ed a vere visitato il San­
tua rio , fece co lazione, e ripigliò la si rada
di Bi ell a , dove giun e alle ore 4; ed alle
6 andò a pranzo, dopo il quale fu in vita ta
ad interve nir e ad un' ccademia .di dilettanti
di mus ica diretta d al sig. Trompeo , e . fi­
nalmente si ri tirò in seminario al ri p oso.
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Il viaggio ' dell ' indomani , 9 settembre, {il

molto" più lungo, e disastroso per halze , c
:5 tr~d e molto incomoùe, e quella gentile , e
tenera gioventLÌ dovette camminare per 16

- ore. per arrivare al castello Masino.
Da Biella prese di buon mattino la trada

qi c;eppi, Zubiena, Mah"11ano, or e arriv ò
a ore IO e J l J, ,e vi féçc colazione; di là

.p resa la strada di Pivronc , Azel io , Sett imo.
Iluliero , e Caravino , gilln -e fin alm ente al
ca stello Masino, dove - trovò bi: preparata
una squisita merenda. La sianora Conte sa
di I la ino , donna di molt o sp iri to', d ispo e
le co e in mani era , che ques ta colon na di
nobili alunn i militari fos e rice uta con tutta
1; nl:1 ~nifìcenz~ ; e fossero prepa rati divcr­
timenri pcr ricrearla dal lungo viag"io.

Vi furono concerti ruusi cali , giuoc h i , ed'
ilhuni nazioni , ch e lungo sarebbe a dcscri­
vcrli minu tament e. F atta la notte , fil im­
h.atul ita una squisiti ima cena, e dopo ai
es a una passeggiat a. pei vi. li illu minati a
giorno, . e finalm ente h stanca giovcllt:\ andò
a cor icarsi su . morbidi mntcrazzi , che molto
rinf rancaron o le membra troppo faticate di
quclla giorna ta.

. 1 le vare dell ' indomani non l'n, che alle
~J e dopo, la l\lessa, si, tro vò iin andita una
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copiosa colazione, che si' p oteva b en dire
Iautissimo pranzo. A m ezzodì si fece paI'­

tenza da Masino distante d a Ch ivasso sedici
iglia. La sjgnora Contessa li volle accom'­

pagnare sin o al ponte di Vutigncto , do ve
si accomiata rono coll e più gen tili espressioni ,
ed ella ritornò a Masin o , e la marcia si
diresse a Caluso. I vi , p resa un a piccola l'e­
rezione , gilUlse finalmente alle 'o re 9 di SCI' ,­

in vicinanza di Chi vasso , ' dove nuovamente
incon tra ta dal Comandan te al suono. di ui u­
sleali strorn en ti fu in trod ot ta nella ci ttà, che
i trov ò tutta illumin ata. Dopo il pranz o, al

quale volle an cora assistere il sig. Coman­
dante , si ritirò tosto , essendo tardi , sulla
preparata p agl ia a prendere il necessario r i­
poso. Il dì I l partì d i bu on matti no - eia .
quella ci ttà per la capi tale, e fu ancor~ ac- '
compagnata da gli stromcn ti musical i sino fuori
della ciuà , dove vol le ancora pe r ' eccesso
di cortesia , il Comandan te augur~ rli buon
viaggio. Settimo si fece colazione ' con al­
tri allir-vi , che gli a ve van raggiunti da T o­
rino , i quali e sendo P aggi addeui al ser­
vizio della Real Corte , no n poterono essere
dcll a partita. "

E dopo alquanto di riposo SI ripres e il
cammirio per la capitalc , ed III p oca di-
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stanza da questa, fu ' incontrata dalla mn ic~

militare della bri gata Granatieri delle Guardie,
che gli accompagnò, passando in Dora 'grossa,
sino al pala zzo dell':Accadcmia militare, dove
arrivò dopo l 'assenza di "sette giorni , mercé
la regolarità della marcia, ch e fu calcolata
di due miglia per . ogni ora.
o Si può dunque calcolare, che in sette
giorni cluesta tenera gioventù pereorse 88
mi glia senza avere avuto un giorn o di ri­
poso. E si può anc he conchiude re, che me­
diante un passo na turale, cib i buoni , be ­
vande salutari le pcr1;one ancorc hè non adulte
non soffrono ne l fisico a1Lera~one di salute,
Lcnchè in alcun i giorni abbi ano falle delle
'marcie lunghe.

1\1i sono trovato in Orbassano il dì 23 lu­
glio d i- q uest' anno , quando vi ' gi;lIlse un a
simi le comitiva di questi nobili giovino tti,
che veniva dalla Sacra di s. Mich ele, pas­
sando per Giaveno, Cu miana , e Piossasco;
e ntra rono in un ' osteria, che ha un assai am­
pio, e fronzuto giardino. E ssi man giarono
su di una tavola assai 'lunga , nuda di to­
vaglie, c coi loro vcucch iari e forchette di
legno, propriamente con tutto il rigore di
un ,corpo militare in mossa.

Vicino all ' Accademi a militare 1 ed -in UN

vasto cortile si trova il
./
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Jfaneggio de' cavalli, che- è uno" de'più

belli pezzi, che si possano trovare in questo
genere, disegno del Conte Alfieri. E una
grande sala, che -ha il suolo sabhionoso, cd
è coperta da una volta piana all' uso degli
antichi, che ha un' estensione straordinaria.
Essa è circondata da grandi loggie aperle
per comodo degli spettatori.

Più' a basso vi è la

REGIA ZECCA

Quantunque quest.a casa non abbia un'ap­
parenza csteriore., che corrisponda al gramle
oggetto, ha però di grandi, c belle sale sia
per J' UJlìz.io dell' amministrazione, sia per
li lavori, che sono necessarj per la battitura
delle monete.

Jn prospetto alla Regia Ze éca si trova il
Palazzo del Conte Solio, che ora ap­

partiene al Cavaliere Ferdinando Dalpozzo,
rimodernato nel 1731 dal Juvara. L'interno
del cortile, il vestibolo, e la scala meritano
di essere osservati per la sevcrità, c gran:
<1iosità dell ' architettura. L'osservatore deve
altresì fare attenzione alla graduazione della
luce, che - l' arch itetto ha voluto distribuire
relativamente all ' elevatezza delle <!Uattfo
parli dell' edifizio. -,
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Con tinu ando per questa'contrada fianchcg­

siata a sinistra dall' estremità de: gi 'll'dinò
Rcalc, e a destra (la casc , che corrispon-
dono tutte. alla contrada . di 1)0 si arriva, .

allo spaz.ioso passeggio , che mette Iìne al

P011TE DEL PO.'

Questo bcllissimo , e spazioso ponte tutto
d i pietre di taglio , tratte dall cav e di Cu­
miana, è s ta to princip iato dai F ra ncesi l'anno
18 i o, sùl d isegno dell ' Iu;{egn ere Pcrtin­
charnp , d iretto d al Cavali ere Malle t , Ingc­
gn ere in capo , CII era .già m olto avanzato
al tempo (lei ritorno di S. M. in Piemonte,
che ne ordinò subito la coritiuuazione, p or­
tata a termine in breve tempo.

Secondo il" disegno si dovrebbe ai quaul'o
lati prolungare di molto il IJIlU'O ; ma qll an ­
tUIl (PlC questa esecuzione non si possa ~ fare
in breve tempo per le gravi spese, che esi­
gerebbe la compra di mohe case poste sul
pi ano p ortat ò dal òi ~egno, non lascia però
questo ponte di ven ire be n considera to d31
forestiere , sia per la solid ità , che pe l co­
iuodo delle vetture , c dei passcggiCl·j, pei
(p lali a due lati son o formati due 'la l'g hi
marciapiedi per sot trarsi aUe vetture.

' -
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econùo un prog~tto d' ingr:m dirn cntp clelia

città da questa part e ', e s,n l discgno :lpp ro­
vato da S. M. Viuerio E manuele il .dì 26
luglio 1.81 8 , ci sarebbe un fabbricato d i
180 tr ab ucchi in lunghezza sulla riva del
Iiu ma , al qu ale si anelerebbero ad unire al­
trc f.1bbric he pe r circa 80 ' trabucchi di al ­
tezza, cd in <Illcsta , grandc piazza ve r rcb­
))ero a ter min are al no rd la contrada della
Zccca, cd al sud quel le cl' Angcnncs, del
Soccorso , e de ll ' Osp eda le di s. Gioanni.

L a p iazza , che si tr ova al cen tro, è chia­
mnia Piazza del/a venuta del Re. M51grlldo
i mol ti p rivilegj accor dati . a coloro, cl ic
avrebbero intrapreso a Iabbricnre su quel
di cgn o, sinora non è ancora s tata p riuci­
p ia ia alcuna Iabbricn .

Ritornando dal p Ollle si entra nella sp a­
ziosa contrada di Po , fianl:he g"iata da p or­
tici di eguale nrchiteuura in tutta la sua
estensione , c sono di . un gran comodo pcl
passeggio dci cittad ini specialmente nell ' in ­
verno , ed in temp o piovoso. Questo passeg­
gÌ0 sarà grandem en tc ammirato all urchè i
canton i, saranno tutti uniti pe r ! '1CZZO di una
Inaestosa galleria sostenuta da colonne di
pietra , d i cu i gi:l se nc vedono due termi­
nate. Questa contrada bench é generalmente

- i
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commendata .dal forestiere, non ha incon-
trato l' aggradirncnto del sig. Arturo Young
bran proprietario Inglese nella Contea di
Soffolk , col quale incontrai dimestichezza ,
(\nando (plÌ venne nell' autnnno. del 17~)2 ,

per esarnìnarc la coltura del Piemontc , cd
an alizzare persino la terra.

Pcl corso degli otto giorni , in cui dimorò
in questa città, girando per le campagne
circostan ti a due, C tre miglia, osservando
la ma àiera di solcare dei nostri contadini,
e del seminare , pcl corso de' quali mi volle
sempre in compagnia, parlando un dì della
cont rada di Po , disse che non gli pia ceva,
p erchè era troppo monotona, e che quella
d i Dora gro ssa , quantunque a profilo, e che
l e fabbriche fossero tutte a eguale altezza ,
gli piaceva di più , perchè ad ogni cantone
si vedeva l' ar chitettura varia ta in ornati.

A mano destra di chi viene dal ponte,
vi .; il

Qltartier:e dell e Reali Guardie del Corpo
di S . AI. E Wl grande fabbri cato interno ,
in nalzato sul dise gno del Conte Delala di
Bein asr.o s' Il sito del conven to, e della chiesa
dei Can oni ci regolari di s. Antonio Abate ,
stati soppress i.

Su.hno <.lopo vi è. la
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' CHIF;SA 'DÉ LL A SS.lI.!. ANNUNZIA1A ..

Appartenente alla Confraternita sotto l 'in­
to'cazione della titolare, ora parrocchia quivi
tra1lportata in 'occasione , che la chiesa di
s. 1\larco fil demolita per la f.1bhrica del
ponte. La faccia ta è di...egno del l\lartincz;
l'altare lllaggiOl<e tu Ho di marmo alla . Ro­
mana , è disegno del iuone , e la cappella
di s. Gi oathiilO è disegno dell' architetto
Randone. Le statue in legno, che sono in
una cappella separata , c dalla parte del Van­
gelo, sono di Clemente, e sono tenute pc!
migliore lavoro di quello scultore. U quadro
della 5S.ma Annunziata è pittura di Antoni'o
Mari, e le altre' pitture del coro sono di ' .
G. 13. Pozzi.

Nelle cappelle laiernli , .la n. V: del Car;- ' .
melo, è pi ttur à di G . A. Casell e , dì cui
sono puro i fres chi . TI quadro di s. Anna è
del Zamora, quello di , s. Gioachino è di 1\:1.
Franceschini, 'è l' Angelo custode è ili L.
1"1'. N uvolone .

Di prospeHò a questa chiesa è la contrada ­
delle Rosine, così detta, perch é conduce aIP

.. .' . ." ~

ÒSPIZJO DELLE ROSU E

Che ebbe principio verso la m età dcI se-
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colo . YIl , e deve a "sua fondazione a Rosa
Goyone di l\londovì, donna rispettabile, che
sep pe fa('gli prendere una prodigios:l pro­
gressionc a traverso delli dile ggiamenti del
popolaccio ignorante. Su l principio qnesto
Ospizio ricoverava poyere giovani, che cor­
r evano pericolo di mal costume . l\Ia oggidì

, n on si accettano se non figlie oneste , seb­
Lene povere , e coi loro la vori forni scono il
necessario pel mant enimento di circa ducento
c inqua nta persone , che vi sono ricoverate.
Vestono tutte un abito semplicissimo di co­
IC?r vio laceo , non riservate le stesse mae­
s tre, e non escono mai sole , e talvolta a
150 e 200 insieme.

Questo tan to util e stab ili mento ha sette
e olonie stabilite in vari e provincie , che fra
tutte formano un altro numer ò di circa 2 5 0,

e vi è una comu nità , che implora attunl­
mente di aprire una nuova casa. Tutte qu este
colonie sono regolate dalla casa matrice di

/ Torino, e si mantcngono col prodotto dci
loro lavori. S. M. 11' è il protettore, e vi no­
mina i superiori tanto per lo spirituale, quanto
per le negoziazioni.

In fondo di ques ta .contrad a sì trova la

.,
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CHIESA. DI S. MICHELE

Che l'n fabb rica ta 1'anno 1788 sul ~i segno

dell ' arc h ite tto Bon vicino , u nitamente ad un
am pio convento dei P adri Tri nitar] sca lzi
de ll a Redenzione degli sch iav i ; ma nell a sop ­
press ione del le case rel igiose del 1 8 0 I , vi l'n
tr~spo l· ta to l' o,spizio :(~elle puerpe rc , dcno­
m inato dell a ~laterm la , che era nello spe­
da le di s. G ioan ni, e vi sono anche r ico-
verati gli esposti. ,

Irì quest ' ospizio è. stabilita una .scuola pc \"
le donne , ch e vogli ono fare le levatrici , e
non possono abh racciare questo sta lo, se non
ab bi ano ripor tat o un attestalo d i abilità .

,L O SPED ;\ L E MAGGIORE
DI 'S. G IO. DATTIST A .

Si trova acc anto al suddetto Òspizio a po­
nente. L ' edifizio è sontuoso , quantunque
nulla vi sia di magnif~o , ed è arch itettura
sul di segno del Garo è, Ha due p iani, quello
di solto per gli u omini, e quello di sopra
per le donne. Le gallerie dei .due piani sono
distribuite in forma d i una croce Greca, c
li malati , stando in letto posson o udire ..la
l\l essa , che si celebra all' altare coll oca to at
eentro , cd in vista delle 'lualtro. gallerie;..

5.3
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Tutti i leu ì hanno Ta l ettiera ~i ferro ,
gllarnita di cortine .

In qu esto spe da le h anno r icovero i febbri­
ci tan ti , cd i Ieriti ; ma vi ~ anche un gran,
nume ro di letti do tati da persone caritate­
voli ; ad ogni letto S l~ appeso un cartello
co l nome d.i 1,1n S<\l1l0 , e sono in parte de­
st ina li a per one , che llannofig.ur~to nel
m ondo , e sono cad ut, il1 povertà. E prov.,
visto <\: lpiam eqte dell e }illgel:ie -n çcessnric ,
od ha una delle più belle, c più ricch e
8}1l ziarie della città. Vi si con!:lQo quasi
•emp re 509 ma lati tra uornini , e donne.

Quantnnque abbia fondi stap ·li,. ha ~,rò

hiso~n9 ' (Iella ca rilà de' cittadin i. •
Ncl fondo della galleria a pian terreno si

e nt ra in ,una cli iesuola , la cui ag :l1ileltura
è di uno sti le nohile , cd elegan te, di segno
del sig. Ca~tc]]i , Essa fu edifie la n el , 1708
da l Iarch e racntero li HaO"llaSC-,Q. E 'una
r otond a guarn ila da ' un ord ine jon icò di co­
Ionne di riiarmo .di Susa , che sosten gono
\!U 3 cu pola. F ra qll e te olonne oçl i pila­
stri .p ure d i mar mo gira a-ttorno alla chiesa
nna .st reua galleria, che ri ceve luce dalle
finestre degi' intercolunni , ed a questa gal '
leria h anno l',accesso le malate del pian o
sup e riore quando ono convalescenti,

http://llannofig.ur/
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TI continuo flusso, e riflusso di malati ha
da lungo tcmpo suggcl'ito di . stabilir-vi una
scuola di clinica, la quale- sono ohbli?ati di
frequentare tanto gli studenti di niedicina ,
quanto quelli di chirurgia per le operazioni,
se vogliono conseguire i loro gradi.

Vi è pmc una sala destinata alle disseca­
zioni anatomiche; c la Direzione fornisce
ampiamente quanto è necessario pel progresso
di {Iucsta scienza. _
. Alcuni . Canonici della Metropolitana, ed
altrettanti Decurioni della ciuà sono li Di­
l'cttori di questo spedale.

Nel prossimo cantone. verso ponente vi è il

COLLEGIO HEALE DELLE PROVINCIE

Che i Francesi dal loro posto antico sulla
piazza Carolina avevano trasp rtato nel vasto
Monastero del SS;1Il0 Crocifisso, stato comune
alla soppressione delle altre case religiose,
che dicesi per altro abbia ad essere rista­
bilito, c allora questo Collegio verrà tras­
portato nella sua prima casa, in piazza Car­
lina, che oggitlì è occupata dai Carabinieri
Reali, In quc lo Collegio oltre a l ~7 stu­
d enti, scelti dalle varie provincie, che hanno
ottenuto un posto --Sl':ltllito: per li buoni
studj, che vi .s i fauno. in -ogni Iacoltà , ed
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1l11a' ben regolata arnministra ziona., i pa dri
Ili f.1m igl ia procurano di f.1rvi am mettere i
101'0 figliuoli a proprie spese , e sono tanto
de side ra ti questi p ost i , che essendo ampio
il locale d i quel Monastero , in qu esti u lti­
mi tempi si contavano da circa 500 studenti.
Uno dc ' p iù provvidi regolamenti stati vi prc­
sCI,!tti in. 'q uest i' ultimi tempi , fII quello di
non permette re agli studenti (li uscire per
h ciu:l da soli a soli , ma esco no a sqlla­
d i'e di 15 e 2 0 insie..IlIe , assisti ti da p er­
sone d i se rvi zio del Collc" io.. I soli laureandi
hanuo la perrnissione di uscire non accom­
]Iagnati. Il buon effetto d i questo regola­
m eu to si è ri con osciuto ne ll ' ultima rivolu­
zione de l mese di marzo dd co r re nte 182 l ,

m ercé del q uale tre soli ind ividui . ebbero
p ar te n ella som mossa. Lo stesso metodo è
stato adottato da l Seminari o.

Nel Collegio vi sono eccelle n ti r ipetitori
j l~ ogni faco ltà, i quali ven gon o poi c'ria­
mn ti ad occ upa re le cattedre dell ' Universi tà,
od impieghi distinti in Magistratura. Il Go­
verna tore è sempl'e .u n ecclesias tico di fà-

' m iglia di stinta , cd io nel corso della mia
vita ne h o vc d ut o uscire un Vescovo di
Nizza, uno di .Saluzzo , uno di Alessandri a,
ed il penultimo di . questi Governatori , per
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modestia Iia r icu sato il' Vesc òvado anche dii
.AIe sandria.

l'l,ima di continuare la contratta dello,
pc dale, ne lla quale si l!ovrà ritorna re fra.

Ll"çve , C'l d ' u opo d i esaminare gli edifizj ,
che stanno attorno alla

PiAzzA CAR LINA

Molto ampia in fanna quadrata, nella quale­
si fa il merca to del vino in tre giorni della:
se tt imana . Questa piazza è fiancheggiata da:
belli edifiz] , fra i quali si distingue il.

Palazzo . del Conte- di Guarene , e di'
Piobesi, d isegnato da uno di . qu ell a fami ­
glia, e decorato nella fac ciata sul, disegno.
del Jn vara; e verso p,0n cllLc il

Palazzo tlel Conte di Carpeneto, abbcI-·
lito dal l' architetto Bo nvi cino ; al: nord - "i è:'
la P osta dc' cavalli) ed a mezzodì' il, Mo -
nastero , è .

CH IESA DI SANT A CROCE.

Dell e Monache Canonichcsse- L ateranensii
'r i, tab ilite nel . 101·7" È un maglli fieo ovale :
sul- di scgno del Juvara, con. un beli' ordine.
di colonne d i.vma rmo , . elle sost engono unai
cupola molto el evata.

1 tre altari sono ornati di. finissimi IDa1\.....
;°5.
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m i. L n deposizione . della croce all ' altare
m aggiore , è pittura del cav. Beaumont, di
UII ottimo colori to; ai du e altri 'altari , la
nascita del Salvatore è del Brarnbill n , ed il
. Pietro sulla catte dra pontifi cia è del Mon­

.ca lvo.
A fianco di questa .chjesa yj è il palazzo

fondat o da Vittorio Amedeo If ; c ridotto a
p èrfesi one da C;arlo Emanuele III pei col­
Ionio. delle Provincie, ora ocoupato dai Ca­
ra hinieri Reali , come abbiamo già detto;
ma, la sua nobil e pOI'ta sta Ol;a ili vola ta alla
v ista dalle scude rie, che sono state fabbri­
cate in tu tta la lunghezza di -q ucl palazzo.

Da ll' alu-a parte di questa piazza vi è il .

I~EALE ALBERGO DI VIRTU'
Che (lata la sua fondazione sino dal 1580,

e fu in primn fondato dalla compagnia di
s . Paolo , e dopo varie mutazioni di dire­
zione, e di Iocalità , passò pescia solto la
R egia p ro tezione, mediante la quale ottenne
d alla Reale munificenza nuove rendite, e
p ossessiorii , e nell ' ampliazione della città
Sii fu assegnato il quadrato, che ora oc­
C-UP.1 ; la Città conco rse con materiali , e
cinquecento scudi d 'oro all' innalzamento dalla
fabbrica. In qncsto Alb ergo sono ricevuti
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qne' .figliuoli, che sono senza padre, o ma­
dre , o che non hanno f;,.colt.,. per imparare
qualche mestiere , e specialmente quelli 'delle
vulli di Lucerna, che hanno abiurato i loro
errori . Vi sono provvisti per lo spiritu le, c
Ilc1 temporale. S'insegna loro specialmen te
J' arte del veluuiere , e le loro manifatture
in seta sanq, salite in alta riputaaione prc so­
le nazioni . estere. i s' insegnan o anche altre
arti , come quella del cappell ajo, e del mi.
nusierc , la cui maestria ha mollo eontri­
Imito a difenderne la perfezione nelle ,alt re
I,,'ovincie. La direzione concede a coloro,
che si distinguono alcune bottegllc,', . cd al.
cuni de ' suoi nllievi , per Ti quali cnn tr ib ui-,
scono poi un discreto danaro all' ospizio pc!
loro mantenimento. Gli allievi vestono un
abito distintivo, ed in giorni festiv i non si
lasciano vagare soli Questo s tabilime uto è
otto la direzione di personaggi di stinti no ­

minati cla s.. M.
. , Dietro a quest' ospizio vi è la

CHIESA DI S.n PELAGIA

Fubhricata l'anno 1770 sul disegno del
Conte Hobilant ., .oruata di una ella facci ata,
Quc~ta . Chiesa col , monastcru , ed u n am-,
piissimo giarùi~o àpparteneva alle aienach

S6
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Agosti}l iané, soppresse ' an che nel 180 l. Un
r eli gioso di g ra n merito P CI ' p ie tà , e per
d ot tr ina , assistito da un certo ' fr ale Feli ce
dell ' o ra to rio , si r..re se la, cura di radunare
qui l' ope ra del la ~Jendicil ;l I st ruita " c he­
l)['ima avca sofferte var ie traslocazioni. Morto
D. C he to) i l sig, T eologo Sino Dott l'C di
Co llegio, ass is tito da va r j zel an ti se~ola ri ,

con uno zelo supe rio re ad o.~ni elogio, si af­
Iati ca Hl am maestrare la i\!elldie tt;l nell a Re­
}igione ) c- co l danaro , che viene pl'OclU'ato
d a caritevo li cittadini, d ist ribuisce ogni festa
o in denaro o in pane u na elemosina a quei
p overi ) che vanno ad ascolta re i di l ui in­
segn am enti. I la la c ura d i q ues t'Opera tanto
con'lIllendevol:c si estende nuche a fiu' im pa­
l'ar e qual ch e professione a qne' figliuoli po­
vc r i , che sono più assidui ag li ese rcizi di
p ie tà , e si d istinguon o per l' a tte nzione nell'
'impa rare a legge re ) scrivere, e co nlc:.;:;iaro
nella scu ola gratuita) che vi ha stabilita, A
costoro so m min istrn un abito particolare , che

l sono obWiga ti di . vestire·, . cd il necessar io
sostentamento o in pane, o in d an al'o. Og­
gillì si contano- già 40 d i questi figl iu oli di­
stribuiti in v a r] mestieri. E l' ope ra ha- già
s tabilite alt e sei scuole gra tuit e in varj
qua rtieri de a CiuÀ..

.
)
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Alcnrie mona che dci 'SOppressi ordini ot­

tenne ro un locale nel recinto del sudrlcuo
monn stero , c si prendon o- cura d 'in c.,nare ·
alle figlie po\' l'e i lavori proprj del loro­
sesso, ed a qu elle , che si d istiugllollo, di - .
stribuiscon o poi certi regalu cci , che 101'0­

somministra l' opera; e simili regalucci ven­
gono an che distribuiti ai più all enti giovin otti.

r La sola carità de ' cittadini è in massima>
parte il sostegno di que ta tanto commen­
dev ole Opera.

' ella pal~te . rustica di que sta casa è stato.
c re uo un mona stero di religiose Cappuccine ,
le quali per le frequenli accettazioni essendo
già n umcrose , perano di otte nere una. casa
}Iiù ampia nel monastero di s. Mar ia J'tL1d­
daleua.

Poco distante d'a s.ln PClagia, e nella
contrada di s. Filippo vi è la

CAS.\ DEL,SOSCOHSO .DELLE VERGINI'

F ollthta nel r593 dalla Cornpajrnia di s.
Paolo a benefizio' di rlovere /ìulie di onesta.., .

f:ll11i.:;lia ;' ma 'in o;.;gi si ricevono anche figlie
ci vili in: educazione medi ante una tenue
pensione, le qu ali col]a educazione morale
sono anc he ammaestr ate negli uffizi proprj
del 101'0 sesso pe r le cose 1 che spettano . al
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buon regime di 11M ca sa-, cd alle faccende
domestice ; le lì rlie povere non SOD'l rice-

ute prima dell ' età di 14lH i , e non sopra
alli 18. L Compnguia di s. Paolo ne ha 111
direzione, cd in occasione ili m, trimonio di
alcuna delle po vere, prov cdc uua dole.
Per essere t,i .evute in quc ta casa, bisogu'l ,
che si u native di Torino, od abitanti nella
citt da dieci anni continui, \

J R itornando nella contrada di s.la , P.clagia,
e .fau o un cantone verso il nord si entra
nella c ontrada <1' ngcnnes , e qui si trova
subito il leggiadro

Palazzo del Marchese T apparelli di /h,e­
glio , diseg o dell'Al' '}Ii lc t o Castell i , d ove
vi ono stucchi del Bolina, e di .Saa barto­
}OOlCO; ed un can tone più in su a p.onooLe
viè il -

~ TEATRO D'ANGEN ES

Questo teat ro è st in o ricdificato sul disc­
gnQ del :ig. Giacom o Pregliasco T orin ese ,
architet to teatr ale , il qu ale , amm aestra lo
dane osser vazioni da lui fau e sui vnl} tentri

.di estere nazioni, è riuscito .a de corare con
opere .elegnnti il gran teatro di Napoli , e
~uelli di Mil ano, E mal grado, che h cir-,
c;onfereIlloa :della base , 6U cui si è dovuto
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ricdificare questo teatro., fosse mollo ri­
stretta , ingegnos\lmcnte ha saputo trarr
profitto di tutti i piccoli angoli, an che di
'otto alla platea, cd al proscenio , per ov­
"i~r:e q\legl' inconvenienti , che talvolta ren­
densi pericolosi agli attori, e pel' la mag- ­
giare speditezza nella mutazione delle scene.

La facciatn Ili que to teatro ba un mae- I

S\o. Q frontone colle armi g~n1ilizja del,la no­
' h ' I ~ fàmiglia d'A nge,nnes, ~ souo la cornice
del frontone vi ha un gran basso rilievo di, '
PIllt,in. , 'rapp.r~sen~ante e nove muse ; uuo
b VQ I' (l di Vittorio Bernero. '

V] sono cinque porte, tic principali,
cl ~: econd.<.lfie. Quella di mezzo ç guarni\"
di d le coloa ed' ordine toscnno , sulle qual.
gil'a un balcone con piccoli b Iau "l'i, e pi­
la trini di marmp j jl »ne,strQQc, che mette

, su que, \0 ha1çQn ,~ f.'ll,lo a nicchia , or­
nato di casse toni. Quesl\l porta ~li mezzo
mette ad unn i1h in forma ovale con <luflttr.Q.
porte j le clue pi pl'9spet~o danno l' ,a cesso
alla platea, l.; yltr~ due lateral] çonducono ­
.i corrido] de' palchi a destrs , e il inistra ,
ed illla picci.Qflara, ossia paradiso. :
~ Nelln s:ila. di ,IU QZi-Q è po,sta un,a stQfa, qhQ
per mezzo di ben intesi çannoni ; diffonde
il eqlQ!:e Il~Ull p}"t(li\, ~ Jl9 :e,qrrj.doj, .~opra
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o zoccolo eli qucsta stufa fumivora, [,11>])1'1­

cata secondo i più recenti arti fixii, posa la'
statua dell a notte scrlentc , -c he sostiene con
le m ani' du e ce tre an tic he , en tr o lc quali"
ardon o le Iamp ade argnnd , che illuminano
la sala. Il volto di qnes~a sala è dipinto Ir'

easseuoui , con lilla medaglia a stucc o Ile .
mezzo ,nella quale è figurata Miuerva , che­
trasporta Promet eo nel suo ca 1'1'0 , c lo con­
forta a prosegnil'c la sua: grand ' opcra d 'in-o
strnirc gli uomini, 0ljera del Bcmcl'O,

La c urv a della pl atea' è mista di , ci'I'CO­

lal'C , c . parabolica , come la- pi ù proporzi o-·
n ata bocca cl ' ope ra , . c _COIll C la più acc on ­
cia alle rifl essioni de' raggi luminosi , e so ­
nori. Quattro son o gli ordin i de' palchi, e'
son o in numero -di ouan tano ve , compresi­
otto d el proscenio. Li diciotto del primo or­
di ne sono in arco con teste di leone sotto­
po ste ai lilCd aglioni ; quelli del secondo' , e­
dci terzo , ciascuno di von tun palco, sono
ornati a p ilastrini ,con capitelli; c - qnel]i del
<{narto , anc he di vc nt n.n l~alco, suno gllal:­
Diti di caria tid i a tesie di donna , le (Inali

,sop por tano il corniccione . su l quale gir;r
p oi la piccionara composta di - archi, che
lw sano .sui vivi delle cari atidi.

l J?ilastr-i del prosccuio sono -orn ati. di. Gan.-
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dclabri ililagliati a fogli am i' , che portan o
(l'la ttm medaglic , con li ritratti di quattro
no mini illustri dell ' antica , e dell a moderna
età, Sopra ai pilast ri v' ha in figura di ca­
pi tello una mezza p ate ra ama ta d i fogli ami ,
c tuui gli architravi dc ' palchi sono pure
ado rni di fogli am i , e d i rosoni.

L a parte di sotto del grand' arco del pro­
sce nio è dipinta a casse ttoni , ed in mezzo
ùn ca mmeo in chiaro-scu ro ra ppresenta il
genio della poesia , che corregge il vizio . .
Nel mezzo del frontone è p osta una lira,
en tro la quale vi h a un orologio , ( inven­
zione di G iuseppe Capell o ) che segna le ore,
ed i minuti in traspare nte ; d ue grand i fi­
hur:e alate di tutto rilievo , rappresentanti
le ore, -in treccian o intorno alla lira una ghir­
Iand a d i nlloro , c di q nà , e d i là de l fron­
tone vedonsi in due medagli e i ritra tt i dell'
Alfieri , e del G old oni.

Il sipa rio rappresenta la 'dea Teti nell 'atto
d i rimettere il figliuolo Achille al ce n ta uro
Chirone, perch è lo guida al tempio dell a
glor ia J)osto in lon tananza. Le principali d i­
vini tà ell'O limpo assis tono dall 'alto del cielo
al g l'ande- atto; le erc idi , ed i Tri toni
fanno corteggio alla dea d el mare ; piuura
di Luigi V acca.
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Il soffitto dçlla platea f:lppresenta Giove,

e (iillnone sedenti , con G animed e a' piedi;
qlJesto dipinto di forma tonda è coutor­
n ato da una' zona, cutro cui 50 110 posti i
d odici segni del zodiaco, fre giali con rabe­
sehi di fogliàmi, fulmini ) e penne di pa­
vone intrecciate insieme. Questo SOm~lO si
appoggia -ad un -eornicione , sul quale girano
Heni elti t1ipinti in or o con ghirlande, le quali

,ft'egiano lutti gli archi della piccionara.
. I sedili della platea ' n on son o separati in

mezzo ; 'ma vi. hira all ' intorn una, comoda
corsia (i)er le persolJe in piedi.

L' ' a rca del palco è stata prolu~.gata _COQ

un grand' aJ;CO , con balcone a bus DIa all'
lufuQr i per ·Ii sfondi delle decorazioni spet.­
zucolose , e pcl passaggio degli attori . _

Pittori del scenario , Fabrizio Se esi, ~

Luigi Vacca. Pittori fig l'i i del tentro , me­
da glie, ed ornati , Giuseppe Ior ga;ri, ~

Gwscppe BOl l'a' ; e lper sIi Qrnati , . Carlo
P gana , Andrea Piazza, c G: :B. Toneui,
La ori 'd ' ornato a stucco nel teatro , P ietro
Angelo Cremona. Per gli ornati dell 'interno,
cariatidi , capitelli , ccc. Luigi Duguè. Scul­
\uni in lcguo , co rnicione dcI proscenio ,
~andelabri , mcetagliOl i , ccc. G. n. Ferrero.
ltIacchilùsta, Carlo G aibassi.
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Qoosto Teatro per la sua v.utuà putrà

~J:(l • .il primo. .Iuogo dopo que llo di S. A.
S. jl Pr.i.nçjpe. d i CaJ'ignano , cd è:sl.a1o ria-
perto il dì 28 settembre del 182 1. .~

·Di qnà ritomando indietro un cantane ,
c prendendo la contrada della asta, i ri­
torna in contrada di Po, e fatto un cantone,
yoJgcudo a dritta a mezzo cantone, si trova il

TEATRO SUTE.RA
I.

"E difizio tutto di colto sul disegno mollo
vago , e bcn intes o dcll ' architetto Ogliani ,
E so fu fabbricalo nel 1793. i si rappre­
sentano tragedie, e comedie ; ma non è re.
golnl'l~El le aperto, cd è a vicenda occupato
o da c.oOlpagnie forestiere , od .anche da di..
leuami. .. I. J

DaU' altra parte della contrada vi è il

REGIO SPEDALE DI CARITA'

Chc occupa l'il1tiero qu adrato dell ' isola
Maurizio ., ad ecce zione del prospetto della

contrada di Po. Sopra i portici vi sono le
armi Regie, c gentilizie delle case signorili ,
che colle 101'0 largizioni concorsero alla spesa
di un tanto vasto edilizio.

Questo Sp.edal e deve la- sua primaria fOIV

da~ione alla Compagnia di s. Paolo) e:dpp9
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varie vicende di traslocazioni In seguito
all ' ingrandimento della ciuà , fu finalmente
fabbricato nel si to , che presentemente oc-
cupa. .

La fabbrica è divisa in due 'parti affatto
uniformi, che contengono ciascuna un am-

.pio corti le cOl~tar~a to da una gall eria' a due
piani , ornate dei busti dei )liù insignil)e­
nef attari , c .fra mezzo ad esse. travasi la
chie sa di formo quadrilunga , alla quale si
Ila l' accesso ugn almente che ' allo, Speélale ,
per la cont rada di ·P o. .
. La facciatn , la ristaurazione della chiesa,
c la sala della CongregaziOlie è tuua archi­
tettura del Conte 'Dcllala d i Beinasco, ar­
ch itetto) di S. M. La volta de lla chiesa è pit­
tura del Cav. Sayter , il n. A mcdeo . è del
G. .n :,Dasso, c la' :8:' ì.\Ia rgarita d i Savoia
è di Filiberto Perdomo.

Di questo Spedalo ha la direzione una
numercsa . Congre crnzionc di personaggi della.
prima di stinzi one nomi nati ' da S. M., e sotto
la sua protezione . ; /

Questo grandioso stabilimento è destinato
al l:icovero di uomini , e donne poveri ' . ed
inabili per e tà , o pc l ' infermità a procac-'
ci arsi , il proprio sostentamento, ~gll·alment.e

che a ragnzzi di amLi i sessi J, orfaui , od.
I
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abb andona li , di età non maggiore d 'anni
qunu ordici.

Il numero c1egl' infelici, ch e vi trovano
asilo è di ol tre a due mille, e con una èbdo­
madar ia distribuzione di pane si somministra
SOCcorso a un con sid er ev ole numero di po­
vere f.1"nliglie, allorch è lo permcLLono li fondi
dcllo 'Spcrlalc. ,

Le cond izioni essenziali per esservi rice­
vu to , sono l'assolu ta indigenzn , la nascita
ne lla ciuà o territorio di T orino , ovv ero il
domicilio nella medesima di . anni di eci al­
me no prima di essere stato r idotto all' in­
digenza.

L ocali separati son o assegnati tanto ngli
uom ini, quanto all e donne inabili al la voro,
e due altri egualmente . dist in i i uno ai ra­
gazzi maschj, e l'altro all e figli e. Li primi
cioè gl ' inabili , sono mantenuti ed , as istiti
d uran te ' la 101'0 vita a totali spesc dello Spe­
dale, e li secondi sono applicati al servizio
dci primi , agli uffizj di casa , cl a qualche
ar te meccanica, col mezzo d ella quale pos­
sono col tempo pervenire a procacciarsi il
p ropr io sostentamento.

Oltre alla confezione di tutti gli articoli
di vestiçl'io, lingeria ) e mobili necessarii
pe~' la casa -; si lavora n ell' .intcrno della m~~-
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,tlesima' p:lrticolanncnte al maggio ', El tessi -e
tura di bue , lino , canapa , co torie., e seta,
e'cl" ari. al l'i' lavori ad'a tta ti alla (p là l i t~l

dci ricoverati , che vi en gono applicati
second a cle le loro forze , ed inclinazioni.

I figliuoli vengono inoltre piazzati come
apprendiazi presso varii ar tefici nella crttà ,
i quali con corrono tant o più volentieri a ri­
cercarli, in" (Iuanto che la' cristiana e mo­
rale educazione, che ricevono, e la disei ..
plina con cu i sono rctti , servono di garan"
zia dci porto menti de gli apprendizzj; "che
fanno. perciò genèralmcn un' ottima' riu 'Ci"
ta , con sommo vantaggio loro , e del puli-­
lilico, che acquista in essi degli abili , cd
onesti artigiani; facendo i così luo go al ri -"
eovero di aItti individui, ai ,quali lo Spc­
dale procura successivamente gli 'stessi van­
!aggi non senza conside revoli sagrifizii , erri
ben volentieri soggia'ce' pel generale vantng'"
Sio che n'e risulta,

Se la stessa cosa non può praticarsi per
le figlie , esse non tralasciano però di ren­
dersi utili tanto nel ' servizio interno della
f asa , e nelle principali sovracccnnate' ma.~

nifauure " q uauto neH' assistenza , che, me­
diante una di screta e ,fissa retribuzione, pré­
stano- nelle. 'case particolari a donne amma-:
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late .r- con molta atfenzione, ed i'ntelli:gen.z:t j

è tal volta non senza gl'ave ris èhio' cl Ila pro-
pria~ salute. '

Sebb ene sia noto il tutta la ' Ciuà Il ea­
riuuevole inreressamento , ch e Ila i1'l'òh i ann i
prende per questo" utilissimo sta hilimemo
il signor Conte , _e Cavaliere Ad~mi di ller­
golo Intendente genera le, c Consi'gliere delle
Hegic Finanze, al di cui zeh!,., ed attiv ità
sono in gran ?"rle do'vuti il perfeziònmnen'to
e l'introduzione di var ie . mani d' opera , è
la .lodevole , cd e empla l'e condotta tenu ta
anche in cliflicilissimi tempi dall] rico erati
nel medesiino ; : n on debba però prescindere
dal far menziorrc , che ad un n oi! comu ne
tra tt o della cristiana , e gencròsa i' lui ca­
r ità devesi (dopo "li di vina- provvidenza )
att ribu ire la conservazion e dell o stesso sta"
hilimen to , mentre nell ' anno J 8 ./2 si as­
sunse spontaneamente e pel solo fine di non
veder li andar ramrninghi, di spersi, ed es"
posti a mille pericoli, mediante la eorrisporr­
de nza di una tenuissima retribuzione inferioré
di assai al reale bisogno , si obbl igò alla ma­
n ute nzionc di 450, e più ricoverati d 'ambi
i sessi, che per di sposizione di decreto del
cessato Gov erno Fran cese delli 23 settembre'
l.8 L2 dovevano a pretesto di economia esserne .
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congeclati , eù uscirne a1.IJrimo gennajo 18. 3­
senza avere casa" nè tetto ove rifu giarsi, e

. che il riguardarono perciò , come il riguar­
dano ognora . qual loro padre amoroso, com e
egli riguardava essi quai )en eri figli: dci
che tutti fanno autentica testimonianza gli
ordinati dell ' in allora Amministrazione ge­
ner ale degli Ospizj , e . dell ' att uale Ven e­
randa Congregazion e ùi detto spedalc , come
'}lar ticolarmen te ne risul ta da quell o delli 6
agosto 1815 , col quale in conferma 'eli qu anto
crasi dalla prclodata Amministrazione gene ­
ra1e stabi lito, viene decr etato , che in ogni
anno nel 3Ì0rn o. di s. Gaetan o' si rechino
alla chiesa eli s. Lorenzo, dove vien vene ­
rata la di lui imm agin e , 24 pov eri , ed al­
trettante povere r icoverati nello stess o Spe­
dale , accompagnati dai Hettori , e ' V ice- re t­
tor i sp i r i t~-a l i , e da un numero di membri
della stessa Congregazione , a re ndere a Dio ,
eù alla ineffabile di lui - provvidenza i. ben
dovuti rendimenti di grazie per l' ottenuto
segnalato favore,
_ Storia intere ssante di quest' Ospedale, che
mi sarei fatto carico . di non inserirla in
questa mia operetta; storia commovente per
ogni anima sensib ile.
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Seguitando a rimontare la contrada di Po
si trova la '

CHIESA DI .S. FRANCESCO DI PAOLA

Già app'artenente al convento molto ampio
dei Padri Minimi, ed eretta in parrocchia
dopo la loro soppressione. Essa fu fahhricatà
dalla . Duchessa di Savoja Cristina di Francia
nel '1625 sul disegno del Pellegrini, ncl ,
hol'go di Po, e quando fu prolungato }'in­
grandimento della città, verso' levante nel
1°73, per la contrada di Po fu tirata- una
linea rasente ' questa chiesa, e questo è stato
il motivo per cui tutti i quadrati, ossiano
cantoni, che corrispondono a questa con­
trada, facciano quell' angolo acuto, che tanto
spiacque al sig. -Ar turo Young, come ab­
hiamo dello ' a suo luogo.
( La facciata è di un genere semplicissimo,
ma la Chiesa è di uno stile -più studiato.
rutti gli altari sono di marmi fini. Il quadro ,
dell' altare maggiore, ed i due laterali, uno'
di s. Fqmcesco di P aola, che ttagitla il faro
di Messina sul suo,mantello steso sul mare j

l'altro di Luisa di -Savoja, Duchessa di An­
goulcme , che invoca la protezione di questo
santo per aver frutti del suo ma trim onio ,
da cui ebbe vita il valoroso Francesco I Re

. 6
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di Francia, sono tutti pittura del cav. Del­
fino. Gli otto ovali, che sono nel coro " L ·li
~uadri della cappelladel Crocifisso, gli all.l:i
sei \~valj, che sono nella sagristia, ed i féé :
5~hi, thc 'rappreseh tano varii fatti del santo,
e ldislribuiti nelle gallerie del convento, sono
. ntre piùure del .Prete Bartolommeo Guida­
hòrii di Sav,ona. :Ma questi freschi sono stati
molto -degradati nelle varie )nnovazion.i di
pte~to ' convento. Nella .cappella di s. ta , Geno­
veffa fatta erigere dalla Regina Anna, moglie
di Vittorio Amedeo Il, il quadro della santa
è pittura di Daniel Seytel', ~ i due laterali
sono _di Fr. l'Agny di ' ~tmecy. 1 JeU' altro
laterale, il s. Michele, c' le anime pur""
gn,mi è pi ttura ' di :Se}). Ta ricco. L' -al taré
(iella fJoncezionc 'è pittura del Peruggjll'i.

La ,Regia Universi là , a l cui ora appar.
tcngonò le case dei minirni , ha co]]òeato
un collegio in' . quella parte , che è J sullà
contraila della p6' ta ; é nel convento ha
Mabilite varie' nuove cattedre di facol'tà, eh
nel , recint~ dì essa ' non pot~vano ri~eré luogo.

.REGIA UNIVERSITA': DEGLI 'STUDJ f
. .

Sebbene questa Università sia stata creata
da ' Ludovico conte di Savoia sino dall ' anno
ì405, tutta ia pl'a per le: frequenuguerreç
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. ora per carestia, ed anche a cagione 'di pé.
stilenzc , ha dovuto vagare per secoli . in
altre città con più, o meno di splendore.,
e troviamo, che Erasmo Rotterdamo vi ha
conseguita la laurea nel 1506. ' Ma il re
Vi~torio. Amedeo II pensò ' seriamente a. vo­
lerle dare uno stabilimento ~ che la portasse
ad un grado sÌ luminoso, onde potesse ga­
reggiare colle Università di altre capitali.
A questo effe tto fece fabbricare nel 1720
quel magnifico edifizio , che rora 'ved iamo-,
disegno di un architetto Génovese. .vi si entra
per la contrada ai Po , ina la vera sua en- '
trata dovrehbe essere per la contrada della
zecca , perché là vi è. un maestoso vesti­
bolo, che lo indica. E un bel ' quadrato
circondato 'da doppio rango di portici soste...
nuti da'colonne, che rendono l'aspetto molto
nobile. Accanto alla porla di entrata vi sono
due statue di gran'dezza naturale ' inn'alzate
sopra piedestalli di marmo " l'una di Vitto­
rio Am'edeo II, l' altra di Carlo Emanuele
III, sculture dei fratelli Collini, e degne
di essere osservate. All ' intorno del porticato

. a pian terreno sono incastrate nel muro,
lapidi , figure romane, e colonne state sca­
vate nelle . demolizioni dei ' borghi, e dei
bastioni della città, ed in varie altre parli
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del 'P iemonte , e specialmente fra le rovine
dell' antica città d'Industria, che si trovava
a Monteu di Po noiI lungi da Verrua.

Nell' opera intitolata Marmora T'aurinen­
sia notis illustrata ab A. Rivautella , et I.
P. Ricolvi , si ha una descrizione di una
massima parte di essi, perchè molti altri
avanzi di antichità sono stati scavati poste­
riormente a quell' opera, che venne alla .
luce nel 17~3e 1747, e fra questi nel
180 I n' è stato riconosciuto uno dal sig.
Paroleui fra le rovine della porta palazzo,
di cui diede la spiegazione in un volume
delle memorie accademiche. Nel vestibolo
sono state collocate due torse con corazza,
che fornirono motivo al sig. conte Franchi
di Pont di una dissertazione anche inserita
nelle memorie dell' Accademia; queste sono
state scoperte a .Susa nel l§o3. 11 cav. Mil­
Iin dice, che questo porticato è un vero
museo lapidario.

In questo stesso pian terreno vi è . un
museo di a ùtichità , distribuito ...in variej ca­
mere, ove si contengono cose preziosissime,
specialmente quelle state spedite dall' Egitto
dal celebre professore Donati.
. Vi si trova una raccolta preziosa di me­

daglie in oro, argento., .e bronzo i alcune
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delle quali sono tenute per ' uniche in Eu­
r opa. Vi è pure la famosa tavola Isiaca , di
cui ha data recentemente un' illustrazione il
predetto sig. conte Franchi con UDa disser­
tazione, che verrà inserita nel primo volu­
me dell'Accademia delle Scienze.-' 'che sarà
per uscire. Questa tavola è da tutti i fore­
stieri . con molta premura esaminata. La de­
scrizione delle cose preziose di questo museo
esigerebbe un ' grosso volume; ma li fore­
stieri scienziati hanno la fortuna d'incontrare
nel sig. Abate Barucchi una leale compia­
cenza di . farne riconoscere~j, e darne
una succinta ma dotta spiegazione.
. Vi sono erette in questa Regia Università
4 cattedre per. la Teologia; 6 cattedre per
la Giurisprudenza; 5 per.la Medicina; 4 pe~

la Chirurgia; 3 per l'arte Veterinaria jS per
la Filosofia; 4 per la Matematica j 2 per
la Chimica; 3. di .Eloquenza, e lingua "Gre­
ca, ed Ebraica; I per la Paleografia; I per
l'Archeologia; e 4 per la Pittura, ' Archi­
tettura , Scultura, e Geometria pratica. Ma
non tutte siedono nel recinto dell ' Università.
Ye ne sono alcune .nel convento di s. Fran­
cesco di s. Paola; altre nella casa del Car­
mine; e la Veter inaria s' insegna nella Ve·
neria Reale.
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". Si monta al piano superiore per d ue grandi
scaloni , e sul loro bala ustro SOllO stati col­
locati quatt ro vasi -istor jati l due per par te,
stati rec entemente mandati all'Università dalla
m agnificenz a del Sovrano. .l: ell a galle ria su ­
periore si trovano distribuite in grand i sale
le cauedre .di Teologia, Giurisprudenza,
Medicina- ,. e Chirurgia l come anche quelle
el i E loquenza 'L atina , .G reca, cd Italiana '
. i è anche la libreria disposta I in qu attro
M le , due delle quali vastissime, La più rag­
guardevo le è quella dell ' en trata. Vi ~. . con­
tano circa~ento e venti millc'volumi .
In un a delle sale si conserv ano i' mano­
scriu i , che stanno chiusi in arma dj. N ' è
stato stampato un catalogo in d ue volu mi
in foglio nel 1749, formato dai :"chiarissihli­
P asini , Rivautclla ; e Berta; ma ve né l sono
stati aggiunti molti altri in .appresso. Se ne
contano 2 70 in eb raico , 370 in gl'eco, 1 2 00

in latino , che sono poesie de ll' età di mez­
zo, 2 00' in itali no , oltre a 1 2 0 in lin gua
francese , o 'gall ica. antica. Molti di questi
manoscri tti sono ined iti , e cont engono cose
preziose ; c ' fra - qu elli l ' che sono stati stam­
pati si distinguono Setfulills, poem a de na-

- tioitate, che è .del settimo secolo, cd un Dante
con ornati, c .vignette di u n lavoro mara-
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viglioso. IIn un' altra sala ~rnltdissima vi è
iL busto di marmo'dell'Abate Valperga di
Caluso, d ll.e di ,suo .viven te donò v a questa
biblioteca na bolla , collezione di libei,
,,' clla parte ! pposta 51i quella deHalihiblio­
teea si . ~JII..servano le ap hine, e 'gLi stro­
mente rriecéssarp re " le dimo razioni della
fisioa:isperiUleniald. Queste à bihello e ia

a~ primiu'a i btmione agl" stromenti ·por ..
t=i. eli: raneia .dall'Abate ~ollet, quando

.fu J ianilito a T orino: per» .dare ezioni ' :ai
PriRcip' dell IOàsal Reale, aumentato poscia
dal. ' . ,Beccari:J ,i !ed; i iilti o i rdal -Profes-

l'e ~ . salii. anfii. Sopra . di. uho '1tle~li ar­
màdje ' vede: t r})u~to del 'P:,Beoellria~' fDopb

quesp [a ~ ) Je . !icm o I<a Ii alt b. scalone " è
degnoJ:di • sete osservato ( il ·.i atro il anato­
inioo- pcn 'la ' sua' beUll fCostru zione: 'li .,
: . Sotto ' dilli' orologio 'vi ·è da' una ' pnrté la
~cgt'cieria : e dal altea I la c,aJbpeHa" che
serve anche pcr li pubblici esami.cln m èeze
ùlIIlicc dlo -ainio , cheCll' rl1enirnin alb ~re­

teria ed al! cappella; rsi rveù e ~I Lei g lp­
po in marmo di Pont ; 'cb~ l'a-ppresMta 'là
fama / cbc incatena il .tempo J e suila base ,
che lo sost iene, si legge I (

. HEX ICTonws ' ElIfMANUEr..i ·

DEDIT AN,NO REGNI VIU
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: Nelle quattro sale del piano slrperiore ,
ed in faccia della porta d'entrata, nell' anno
J 820, e pel corso di quattro mesi .di va­
canze sono stati esposti alla pubblica vista i
migliori monumenti ' delle belle arti tanto in
pittura su tela, legno, rame, o perga~ene,

quanto in scultura specialmerite in bronzo,
in numero di . 512. 'S" M. .il .Re . )Vittorio
Emanuele, S. M. il ·Re GarIo Felice, CI S•

. A. S. il Principe di Carignano, ed in se­
guito tutti li principali .signori della città,
non meno che molti altri, cittadini], che sono
posssessori .di . cotali articoli preziosi, hanno
corrisposto liberalm te adi. un :lsL ..lodevole
divisamènto. .per.l' incoraggiamento della] gio­
ventù allo studio delle :belle arti. . Dal. 'prin­
cipio di .luglio sino a l tutto ottobre d in. l due
giorni della settimana era,libero ,l' accesso al
pubblico; e negli 'altri giorni non vi, entra­
.l'ano se non gli studiosi di pittura, scohura ,
e disegno. ;.. , . i " L .

" Terminato il cantone-dell' Università verso
. I

pone~te, il mano ; manca. si entra nella con-
. da Bogino , e"s' incontra il . .• •
\ .~ Palazzo Graneri , 'la I cui posizione irite­
ressa lo sguardo, perchè la sua nobile porta
si affaccia alla contrada delle Finanze. Questo
palazzo è tutto di pietra , e si crede disegno
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di un conte Graneri, che fti Ministro a
RO!Jla; non però l'ultimo , che fu poi Mi­
nistro degli affari interni prima dell' ultima
occupazione de' Francesi del Piemonte.

Poco sopra vi è il
!.alaz,z~ del conte Balfo, Ministro ~egl'af:

farI mterm , erede della fortuna, e del talenti
del conte Bogino, il di cui busto è collo­
cato -in una nicchia sul primo piano della
scala.

In faccia di questo palazzo vi è il
Ghetto degli Ebrei" che occupano tutto

il gran quadrato, in cui era l'Ospedale di
Carità, prima che fosse portato in contrada
di Po. ' .

Camminando per la contrada d'Angennes
verso ponente, si trova il .

Pala zzo Roccabigliera, che ha un cor­
tile dei più vasti della città, e .molte .ca~
mere vaste. E occupato dalla Pensione Sviz­
zera , dove vanno ad alloggiare i viaggiatori
Francesi , e specialmente li Tedeschi. Un
cantone sopra si entra nella piazza Carigna­
no , 'sulla quale s'innalza il

PALAZZO DI S. A, S. IL PRINCIPE
DI CARIGNANO .

ArchiteuW'a bizzarra del P. Guarino Gua­
*6
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"r ini. 'L a facci-ira di un" disegno singolare fa
una superba campar a sulla detta piazza.

Questo vasto edifizio ha un .cadile spa­
zieso seguitato da un giarclino, che va a ter-,
minare contro una bella fabbrica, dove stanno
l'ampia scuderia, le rimesse per l ve tture
c le. persone di .servizio. Sono . rirn arcabili
l'atrio " e li due laterali scaloni , che met­
tono in un salone, che ha l'aspetto di una
gl'and ezza imponente. La volta di esso fu
dipinta dai fratell~ Galliari. Vi sono diversi
spaziosi appartaruenti , nei quali le volte in
numero di dodici sono state dipinte da tef­
fano M. Lngnani , Milane e. Tegli apparta­
menti vi sono sette g~all quadri, èhe rap~

presentano' le Icampagne , e le battaglie del
Principe Tomrnaso di Savoja; sei dipinti da
mano Fiamminga della scuola di 'Vanùic,
ed il settimo, che rappresenta la presa di
Rethcl, è pittura di Le onardo .Marini , Re­
gio di egnaiore. ella fausta circostanza delle
nozze di S. A. S. il Principe Carl o Alberto
con ' un' rciduchessa d' Austria ~ figlia di
S. A. I. e H.. il Gran Duca di Toscana,
questo palazzo è stato moLigliato di nuovo,
c li 'p ittori Vacca , e Sevesi hanno eseguiti
molti lavari. L .

Di prospetto ' a !questo palazzo .vi è a



TEATRO .CARIGNANO l .

. .
La bellissima casa delCommendatore l\fO·

relli ; architettura del BQI:ra, .ser ve di.fron­
tispizio al detto .teatro , (al quale si ha ,l'.ac.
cesso per . In nohile poniicato della; suddetta
casa. 'E sso fu c òstrutto nel I 2 sul' di segno '
del Conte Alliei'i in un fosso ,. che ancora
esisteva su questa piazza. l'la essendo scop­
piato ad un tratto .un incendio il mattino
dcIIi 1.7 febbrajo 1787 ; in poche ore tu tte
le parti di esso furono consunte. l'la s~bi to
fu ristaurato ' dall ' architetto Ferogio; il quale
avendo 'seguito a un di presso il pi ano pri..
miero, si può ancora considerare come fat­
tura del p rimo architetto, (luantunque sia
stato tratto ' dalle ceneri molto più vago di
prima. ~

- Al sud di qu esta piazza" ed accanto :.lIl a
chiesa di s. . Filippo vi è il vastissimo p~­
lazzo dcII' . .

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE. ,

Che dà il n ome a qu esta contrada. E sso
è architettura d èl P . Guarino Guarini , la
cui facciata esteriore è sommamente Orn ata.
Questo edifizio .apparten~va al Collegio Reale
de' Nobili sotto la direzione de ' Gesuiti; e
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dopo la soppressione di essi, nel 1783 iI
Re Vittorio - Amedeo III. ne assegnò una
parte :a -quest' Accademia, la quale nel 1801
potè occupare .tu t te le Ialtre -cam ere, e sale,
che pri~a dell'occ ùpazione de ' Franc si erano
ancora riservate pel suddetto: Collegio sotto
la direzione dì P ieti secolari, ca il vivente
Cardinale Solaro fu uno de' Governatori.

La sala delle pubbliche funzioni è. stata
dipinta ,d al Galliari. In essa sono collocati
i busti in ~:narmo "dei due fondatori primarj
di quest' Accademia, li Conti Lagrange l ' e
Saluzzo, eccellente lavoro del sig: ' L avy.
Questi due letterati unitamente' all' Anato­
mico Cigna nelle loro private conferenze let­
terarie composero tre volumi in 4.0 sotto il
titolo di jJ-fiscellanea Societatis privatae
T'aurinensis,

L'opera fu talmente applaudita, che "Al­
lione, Bertrandi, Carena, Dana, Foncenet j '

e Gaber vollero esservi ascritti. La celebrità
di questi nomi, e dci' lavori determinò il
Re Vittorio ' Amedeo III., essendo ancora
Duca di Savoja, ' come protettore di quella
Società, di darle. il titolo di Società Reale,
e sotto questo titolo pubblicò altri due vo­
lumi di Mélange de physique et?ie ma­
thémati'llle de la SfJciété ROfale de Turin.

•
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nel 1759' E sono cinque volumi 'in 4.0 pic­
colo , che precedettero i lavori della Reale
Accademia slelle scienze, titolo onorifico,
che acquistò ' nel 1783, dalla qual epoca
si lO al 1800 pubblicò altri sei volumi in
4. o grande. . )
. Doporil '1 8 0 l quest' Accademia si divise
in due classi; l'una di fisica, e storia na­
turale, e l'altra di letteratura, c belle arti,
ed ora la collezione intiera delle Memorie
di quest' Accademia, compresi li cinque pri­
mi volumi della , Società privata, ascende a
~4 ~olu~i, molti . dei qùali sono .divenuti
assai rarI. . ,
I In faccia alla grande sala dell' Accademia I

si entra in quella del
Museo di storia naturale. La porta d'en­

trata, e le sale sono state dipinte da Fea,
allievo del Galliari. Questo Museo è aperto
alla curiosità del Pubblico ., c può conside­
rarsi come una delle più ricche collezioni ;
che si abbiano in Italia. La lunga fuga .delle
sale abbaglia chi vi entra, e l'abilità dell'
Abate Borson, alla cui direzione è confidata,
appaga con una speditezza sorprendente le
dimande, che gli vengono faue. :
, Nel palazzo stesso dell ' Accademia a pian
terreno, .coll' entrata sulla piazza; Garignano
vi è la .
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Stamperia Reale, che data .Ia sua .fon..;

dazione nel 1740. Essa è ampiamente for ­
nita in ogni sorta di caratteri. Questa Stam­
peria appartiene ad una' società ' di aziona'i-j,
uno dei, quali, 'il sig . Appiano" ne ha la
direzione. . '

,'Accanto al palazzo dell' Accademia ',H.eale
delle scienze vi è la : .

CHIESA DI S. FILIPPO NERI

Dei Padri' dell ' Oratori ò, e parrocchia. Fu
~hbricata n él sito, che il Duca Cado Enia...
nuele II. prima di :.niorirc,d'arino 1675,;
lasciò di propria voce al Ven . P. Sebastiane
Valfrè, da cui era assistito. Poco dopo . si

' d iede principio alla fabbrica della 'casa ~ cd
in appresso a q ùella della vasta chiesa sul
disegno del P. Guarini. Ma quando fu presso
ad essere terminato l'edifizio, o sia per le
continue pioggie , 'che 'in quel tempo cadet­
tero, o sia per l' immenso peso dclla:eu­
pala, ' rovinò il dì 30 iseuemhrc '17 15', e si
vedono ancor oggi sulla porta della Rea le
Accademia delle scienze, le ferite 'recate
dalla caduta di quella gran mole. .

F u poscia di nuovo riedifìca ta 'sul disegno
del J nvara ; ma sono tuttora- disegno del
G uarini 1-' altare maggiore, e le due cappelle

"l _ '

,
-.
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laterali. L'altare maggiore molto gl'atidioso ,
è ornato di finissimi marmi , e le col onne
a vite sono intrecciate di fogliami dorati. .

Il iquadro è del celeb re Cavaliere - Marnt..
ti ; le due statue laterali sono .del' Cavaliere
P lura , e di Clemente sono i bassi . rilievl
delle due orc he stre , e tribune laterali. Il
vasto pavimento del Santuario è· lastricato
<li finissimi marmi vagamen te intrecciati , cd
è chiuso da un grandioso balaustro an ch e di
marmi finissimi. Le due cappelle la terali,
che non s'offrirono per la caduta della eu­
pola, hanno i ' loro ' archi sostenuti da grosse
colonne di marmo nero. ' l !
I Il quadro di s. Filippo . è pittura del 80·
lim ene , ed è tenuto per un capo d ' 'opera
di quell ' egregio pittore. Dall' altra par 'te ~l

martirio di s. Lorenzo è un ' eccellen te pi t- .

tura del Trevisani. Il rimanente d ell a..ch iesa
elre è disegno del sopraddetto J uvàr a , mc­
rita di essere osservato .per la bella, distri­
buzione ' de' pilastri, e de gli- ornati I tutti ,di
buon gusto , fra 'i quali ' i bassi rilievi delle
trihuae , che sono sculture di Clemente, e
li medaglioni in stucco del Bernero. Lo spa­
cato delle quattro cappelle è formato ; di un
secondo 'ordine corinzio di . colonne di 'mano
mo; il quadro della Concezione: è Jell:Ah.

1-0
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Peroni , pittore Parmi~ano, e quello di s.
Gio. Nepomuceno è del Conca, ma la Ver­
gine chiamata della lettera di Messinn , sta­
tavi aggiunta, è di Corrado Giaquinto.

Il vestibolo, le tre porte di entrata, ' e
"la facciata non ancora terminata, tutto an­
nunzia la magnificenza, che si vuoI dare a
questo edifizio.

TI viaggiatore deve 'por tarsi in sacristia per
vedere il _quadro di s. Eusebro colla Ver­
ginè, ed il Bambino, pittura del Guercino,
in cui si vede il bell' effetto del chiaro-scuro,
che caratterizza le opere di quel celebre artista.
TI Salvatore sul monte Oliveto è copia di una
pittura di Seb. Conca fatta da Trono. La cena

' coi pellegrini di Emaus è di G. B. Tiepolo ,
e'd il fresco della 'volt a è di A. Milocco.

.Attiguo a questa Chiesa vi è l'Oratorio,
nel quale vi sono eccellenti pitture; cioè il
quadro dell' altare di Seb. Conca, e di G.
Conca sono li quattro grandi quadri, ch'e
ornano Ici pareti. Gli ornati della volta sono
di . Gaet: Parego; l'incoronazione della Ver­
gine è di Mal. Franceschini, ' che . dipinse
pure li quattro piécoli quadri, ' che rappre­
sentano la nascita di M.. V., lo sposalizio,
la di lei presentazione al tempio, ed i suoi
sette dolori.
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! Di prespetto a qnesta Chiesa vi è il nobile
. ,palazzo di s. Marzano, architetturmdi..
Garoè , rimodernata dal conte Alfieri, ed .ha
un atrio molto vasto sostenuto da colonne
di marmo. ;V:i . sono vari appartamenti vasti
e iccamente mebigliatil Ha pure un bel g~8~
dìno ., neli quale il Dottore Bellardi vi coltivò
un numero di piante esotiche molto rare• .
i n .cahtone ' più sotto vi è iil magnifico

Palazzo del Principe della Cisterna j
ampio, e 'nobile 'cdiqzio , la CIii facciata è
disegno del conte DeUala di Beinasco. Nei
suoLv8.sti appartamenti .vi -sono ::p ittu.re 'del
Bessino " éhè sono veramente ammirahili .pee
quei' tràtti, che daratteeizzano 'quèl' gran
pittore: Gli stucchi sono , del Bolina , ie 'del
EeI1rerO' lè, scolture. l Ha ~ pure un giardino
Spazioso, che annobilisce J'entrata di questo
palazzo. ' "

Poco sotto verso levante si entra: nella
contrada degli Ambascjatori,,. ed• .in . fanelli
verso il sud vi è il ..., :.
. . Palazzo Tavigliano, architettura di ,un
architetto di questa fami glia, che studiò
alla 'scuola del Juvara, E sso ha pure un
ampio giardino. In questO palazzo prese al .,
loggia l' Imperatore Giuseppe ' Il .n el 1769­
Negli app artamenti ,yi sono pitture. a fresco
del Galliari, -

~(
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e lIn fine ' ai iquesla contrada - sì, ~ entra ... in
cjl'1cllal «ìell 'iospedaleç dov~ subito esi affaècia
il son tuoso • " (
. P alazzo '«lel marchese .T haon di .Hevel ,
ar~hitettul'adcl .l~ovis, ave si 'tr ova nn :!Dell
tlJ 'gìnalè cd i <;LeqnmX1o...da. ' .inei ;I!Htd :>:uire
ro1Ìissima p itture: Ha"purei iU(l~<ido di .
vastrr gi~ (lino....). :"IO'? rr 'I [ IL 'W 'o t. , 11.

eenq to I a iquesto alazzo j YCl'SO Ilevan - vi
è ~i . l' f: ') \'.. \ 1:'".:'~ {

" eu/azza dei ma1:oiiesi uu Mor:ozzo, e çhe
ora ècpossediuo -ddè conte di .Ag liano , arr.

hi tc t'l'nid i(di (G aroo, ina: ecrrninato L!llhcà.l'I.te
At~cki Mi nsono, molte rpruoro di. Gu. ' év .
di,1!3ctli r'd i F ircnZe'-;l.I eI di R~pous ; : 'le ldecq"

hlzionì t degli' ppal' laOffin li 5MlO del Maririi
c 'lé "st~IL ll're S.:)110 di: ernero ,~e dì E eL'l'el'd.
Un rpa stosor all'IO sosieriuto «la '~o lpnl'1~ ' ,d i
m armo, cd in faccia un molto spa ziososgi il:
dino , fanno concepire l idea , d elle ricch ezze
di qu ell ' an tica, famiglia , . èhét n e gettò .l le
fondam enta. :J ,., ? ,~o{

uSullo stesso éantone, . 'ma rìèlla - cohnuda
di 's.:I·F ranccsco· di IP hola., il . , J l'

viPatazzo del - conte lilell'a· 'T r initlÌ' rè di
un' eccellente archite ttura esterio re " che la­
scia il desiderio di -vedcrla erminata. I È di­
segno del conte di Borgaro~ ' (. , I "

.i I . i I l . ~ I.
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Nella l stessa J~ontirada!; .e J quasi iftlt faccia

al predetto' " i I è iL ' . •"T i ( . I, l J r

•. COllegio CacCia, fondato- in l Pavia sla
un'o della famiglia Caccia di 'Noval'a , stabi..
limento 'traspor tato in ,qu esta, città in forza
degli ultimi tl'attJti 'co1r Imperatore d 'Austria
ove -sono manteJll·uti senza c costo •di ' spesa
que?li studenti Novaresi , che aspirano ai gradi
delloUni ersità, Essi sono nominati 'dai sueces­
seri -della' casa dell' institntore i dai quali è

, diretto questo Collegio. Gli alunni portano
appesa aH' abito una ' medaglia- .d i argento,

-perchè . siano' distiriti r da " quelli' del Heale
Collegio delle Provincie. Questa .medaglia
ha da 'unaLpar te) il ritratto ' del ' fon datore,
e nell' esergo l'arma Caccia, che san tre
ftl~c,ie . r?sse in can'ipo d' atgllRto. r . '" '"

. Rimontando la' <contrada rdcllo Spedale nel
cantone della SS.'LI. Annunaiata ]' ed , alligua
al palazzo Thaon vi è una lunga casa, che
era il ì\'Ionnstc ro dé lle MOI\ache celestine ;
cd avevan ò' sul cantone" una' ch iesa scitlto il
tit olo della 55.., A Annunziata suita «Ic moli ta
dopo la sop pressione ' di questo ' ~Mon a.s'tero
nel 180 r , In (l'lesta casa , che ha un ampio
cortilc , è stata stab ilita un a grand iosa ma­
nif:'lltura di vetture , fond ata da mL cer to
Dalmaz'zo, ed ora eserci ta dal suo succes-

12.
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s òre Rossi, che. è salita , in alta riputazione ,
e da lontani paesi vengono indirizzate con­
siderabili commissioni. Vi fu formata l'ulti­
ma carrozza di parati di S. A. R. la Prin­
cipessa di Carignano, che fu ammirala dal
pubblico pel suo ricchissimo ornato, l vaga­
mente distribuito , con grande . maestria" le
nobiltà. , 1 .1 ") •. " . • - • I

- -NelF attigua contrada della.Madonna deg.li
Angioli verso notte ) cantone s.. Aimone,- vi
è il . , - I

Palazzo del conte di Borgaro, architet­
tura del Juvara , decorato di balaustro; e
di' statue. t,
( Nel fondo di questa contrada verso il
sud il . I I : J '

Palazzo del !JEarchese di Parella, "che
ora apparùene al marchese Cusani di ' s.
Giuliano, rifatto in parte dal conte Del­
lala di Beinasco, ha una sala tutta di­
pinta dai fratelli Galliari. Vi è una copiosa
galleria di quadri di artisti Novaresi, y~~

cellesi , e Piemontesi.
" Vicina si trova la chiesa della

MADONNA DEGLI ANGIOLI
. "-

Che apparteneva ai Minori - osservanti ri-
formati di s. Francesco, Ha l'altare mag-

http://deg.li/
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giore di legno , come dalla sua ~ regola era
prescritto; è però di buona architettura', ma
li sei altari laterali sono tutti di marmofino.
Nel primo altare a destra" il ' quadro ; della
visita di M. V. a S.ia 'E lisabetta è della scuola
di Camo Procaccini. Nel secondo S. Antonio
di Padova eco è di Bart. Caravoglia. Nel
terzo M. V. col Bambino, eco è di Gio .
CIaret Fiammingo. Nel contiguo piccolo al;;.
tare il s. Diego è del Molineri di Savigliano.
Nell ' altra parte il quadro della SS.K4 Con­
cesionc , eco è di Fil. Ahbiati :Milanese. Nel
seguente il s. Francesco d'Assisi, ec. "è del
Sacchetti Piemontese. Nell'ultimo M. V. col
signor morto è di Vinco Raposi. f due qua­
dri in alto fuori dell ' altare maggiore sono
di Gio. Molineri della scuola del Beaumont,
Li varj quadri, che sono nel coro, sono
opere del Caravoglia. La chiesa è stata di
recente abbellita.

Sul medesimo cantone di detta chiesa,
contrada dell'Arcivescovado, vi è il

Palazzo Rivalba, disegno del conte" Al­
fieri, abbellito in poi da varj architetti. .

Poco in su, nella stessa contrada vi è il
Palazzo del Marchese Benso di Cavour,

disegnato da Planteri.
Volgendosi nell ' attigua contrada de' Con-

13
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ciatori, c confinante cella predetta casa Ca-
vour, vi ,è il

Palazzo del iConter di .Costig liole di una
singolare struttura, , che nell ' interno L'l una
specie di piccola contrada fiancheggiata di
case, ed. in fondo preserua un noliilc aspetto
di grandioso pl'llazzo.

A fianco della casa Cavour , verso notte,
~i è la leggiad~a

, Casa del Conte Bertone di Sambuj; vago
disegno di recente costruzione. .

Continuando la stessa contrada d e' Con­
ciatori vers ò notte , cantone s. Cristina vi è il

Palazeo ,lvl onaslel'olo , disegno del Bovis,
e più a bns 0, can tone s. Eufemia, si trova il
I Palazzo Cavaglià , ora pos eduto dal Mar­
che se Doria di , Ciri è, disegno del Conte di
Castellamonte: attiguo ha un ampio .:giar ­
dino, nel qu ale in occasione delle nozze
dell a P rincip essa Carolina di Sav ojrrco] Prin­
cipc ntonio di Sassonia , il Copte Marc oli­
ni , Ministro di quella Corte , fece inn alzare
una .maestosa, e b ellissima sala, sul disegno
del Corite di R obilant, divisa in tanti buf­
feui , do ve si distribui,:ano a profusione ogni
sorta di- rinfreschi ) e confetti 'all i -ciuadini,
che erano ammess i a godere di questa festa
, Mi' si permetta di i[uì trascrivere il fino
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giud izio del sig. Barone Vernazza ' di' Ere­
ney , che fra le molte, e dotte mernorieda
lui somministrate al librajo eressi. pér .in..
serirle ' nella sua IG uida per [a , Reale Città
di fT:urino " del l'i 8 l , dove si .fa menzione
di i:questo palazzo, così si è compiaciuto di
eS}JIfimcrsi : ;ù In questa occasione fu ve­
)) duro un iingeghosissimo esperimento di ti­
)) pO!!Tafia;, ideeto dal Iibrajo Briolo, ed ese-

. )) guilo nella sua starnperia; vale a dire un
)) foglio, in cui per via di sole Iinec. rspazj,
ti' , 'e ·4.i-e ti di getto ,. fu rappresentato il disc­
» gufi) ai" due archi (leI salone , con esat ta
)) espressione délle misure dell 'architeuura.»
Si i aggiunga ancora, che il foglio qui nomi­
nato era solamente un mezzo foglio di .p roto­
collo, e stampato coi colori, che domina­
vano in qilel salone, bianco, !'9sso, e ' verde.

I Passando ora sulla .cont rada I di s. Carlo ç

a manovdritta vi è iil.. '
Palazzo Priero" architettura del Borra ,

possedu (i) ora dal ,Iarehese di Cambiano,
s condogenite dél Iarchese di Priero, Nell'
interno degli appartamenti vi sono stucchi
del Bolina , e di Sanbartolommeo; sculture
in legno del Bolgeri , ed in marmo deI. F ér­
rero. 'Questo signore I possede una" 'supér~a

collezione . di quadri de' p'iù rinomati pittori.
E d qnesta stessa parte , a metà de' por­

tici , SI distingue il magnifico
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Palazzo del Marchese ;'del Bòrgo, archi-

tettura del Conte Alfieri, abbellito pasci a
dal Castelli. Il salone è stato dipinto da

-Bern . Galliari, In questo palazzo l'Ambaséia­
tore di Francia diede una ' sontuosa festa in
occasione ,delle nozz é della Principessa .çi iu­
seppinn di Savoja col Conte di ' P rovelUjt ,
oggiclì Luigi xvnr. Re di Francia,

In fondo de',portici vi è l' amplissima
Casa FWa, ' posseduta ora dal Marchese

di Sanmarzano. . '
-' Due case affatto di , eguale disegro' chiu­
dono la piazza _di s. Carlo verso ' il nord,
ma la più riguardevole si, è la

Casa Tana, non solo per Ii suoi vaSti
appartamenti, ma anche per aver un atrio
nobile, ed un cortile molto ampio, ed è
sempre' occupata da signori di prima distin­
zione. Si vedono ' in questo palazzo pitture
del l\I:,Jyerle, e freschi del Galeotti . .

Dall' altra parle ' dei portici vi è i.l
',Palazzo Pertengo, fornito di ~lplissimi

e ricchi appartamenti, nobilissima architet­
tura, del Borra , posseduta ora per eredità
dal Mal'chese di Priero. ,

Subito )dopo vi è l'albergo ,!li Londra,
e dell' Europa, dove vi può' essere ricevuto
qualunque gràn signore. .
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Sotto' a ql!esti po rticì si tiene tre volte

alla set timana il mercato delle granaglie.
,. I . ,

CHIESA DI S. CARLO BORROMEO

Che era officiata dagli Agostiniani scalzi '
prima dell a soppressione, e fu poi ere tta in
par t'Occbia. La sua architettura è affatto or ­
dinaria , ma" è tan to più -r icca di marini fi­
ni, di bassi ril ievi , e di alcune pitture molto
stima te. Il quadro di 's. Carlo all 'allal'e mag­
giore, è pittura di P. F . Mazzuchelli, dello
il Mo razzone, e li' (lue laterali rel ativi alla
vita di qucsto santo sono di G. P . Becchi
di Como , allievo del p recedente, Q uello
del la cappella del Crocifisso ec o è pi ttura di
Amerigo di . Caravaggio; c quello di S. Giu- '
scppe in un' altra cappella , è del Cavaliere
Dclfìno. In una cappella dalla pa rte del Van­
gelo si venera una Vergin e sta ta recata dal
Bresile , ed in filccia alla porta di entra ta
di questa cappella si vede la figura con co ­
r azza di , V inorio 'Maria Brogl io, qui stato
sepolt o ne l 1656. J...a volta è stata recente­
men te di pinta da Ca valIeri Piernontcsc , che '
studiò lungo tcmpo a .Roma. Fadt bella com­
parsa qu esta chi esa qu ando ven ga nbbcllita
d i una facciata cci-rispondente il quella dell '
a ttig ua

7
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CHIESA DI SANTA CRISTINA

Ch e prima della soppressione apparteneva
al Monaste ro delle Carmelitane scalze, e 're­
s tò chiusa per 20 anni. Va però ad essere
riaperta sotto la protezione di S. A. R. la
Principessa Cristina , e S. M. il Re Vittorio
Emanuele la fece ristaurare , cd abbellire di
stucchi molto pregiati fatji da un certo Papa,
Romano, oriundo di Lug:mo , disegnati dall'
architetto Bonsignore, Professore di archi­
tettura. nella Regia Università , che vi eresse
1'altare maggiore in marmo bianco, con le
eornici , cd ornamenti sull' istesso marmo
dorati. Questi ornamenti sono stati scolpiti
dal rinomato scultore in pietra, Spa)la. Lo
stesso architetto introdusse in questo altare
nno stile greco, che lo rende affatto nuovo,
e per l' eccellente proporzione , ed arm~)fiia

delle . sue parti, viene molto commendato
dalle persone dell' arte, ed anche dai fo­
restieri,

Nella casa, che serviva di monastero li

quelle religiose , sono stati stabiliti gli Unì­
zii dell' Intendenza generale de ' ponti, e
strade, e della liquidazione del debito, Vi
è anche la Borsa de ' negozianti.

Un cantone dietro la Chiesa di s. Carlo·,

r
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verso la Piazza del Re, ~ come volgar-
men~e dicesi Porta Nuova, si sta riattando
il già soppresso Monastero di s.ta Maria Mad­
dalena , che apparteneva a Monache Fran­
cescane. I Francesi vi stabilirono una ma­
nufattura d'armi; e lo sconvolgimento di
questa casa religiosa, ed i guasti ad essa
apportati si calcola, che ora costino settanta
mille lire a ripararli, cioè quanto costerebbe
a edificare una casa di qualche considera­
zione. Quivi verrà trasportato il Monastero
delle Cappuccine, che, come abbiamo detto
a suo luogo, hanno occupato la casa rustica ­
vicino a s.ta Pelagia.

Da s. Carlo continuando verso ponente,
e sull'angolo del cantone di questa chiesa,
si trova il bel o

Palazzo del Conte Trucchi di Laval:.
diggi, disegno del Conte di Castellamonte.

Vi sono pitture del celebre Gaudenzio
Fer.:rari. Un ampio salone dà l'accesso a due
opposti, e vasti appartamenti, l'uso de 'quali
essendo stato concesso ad una società di di­
stinti Cavalieri nel carnevale del J 79 J per
una festa da ballo, vi poterono capire agi~­

tamente 1500 persone servite di ogni sorta
di squisite bevande, e confetti; festa che
ebbe la durata di tre giorni J e tre notti

http://s.ta/
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non interrotte. Di essa ne scnssi , e puhbli­
cai colle mie stampe un' esatta ' descrizione ,
che fIL molto Lene accolta.

Sul seguente cantone santa Elisabetta vi
è i l

Palazzo del Conte P errone di s. Mar­
tino, che è di una superba architettura del
B orrn.

Dall ' altra parte , isola santa Teresa, il
Palazzo del Con te Canelli di Barbare­

sco , è anche v.aga· architettura del Barone
V alperga, ristaura ta dal Barh eris. A fianco
di esso, e nella contrada della Provvidenza
si trov a il

Palaz zo del COl/te d' .drcourt , elegante
architettura del Castelli.

Cont inuando la stessa contrada verso il
sud , si trova la

CHIESA D ELLA. VISITA.ZIOr E

Che apparteneva alle Monache ' della Vi­
sitazione; p rimo stabilimento di quest' ordine
fondato in Italia .

Dopo la loro soppressione , alcuni Ca"v.a­
l ieri, e Da me di spirito religioso si sono in­
caricati di manten ere . aperta a propri e spese
<j,ues.la chiesa ~ nella quale è stata di recente

http://ues.la/
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instituita una pia soci'età sotto il titolo di
Figli .di Jlaria.

La chiesa è ornata di marmi di varj co­
lori, di statue, e di stucchi dorati. 11 qua­
dro dcll' altare maggiore è di TCp OlC; quello
di . Francesco di Sales , c della s. Iadrc
di Chantal è di Aless. Trono, e l'altro in
faccia è di Al'cm bnrgo. La graziosa pittura
della cupola è di Antonio Milocco. L'archi­
tettura è del 'Con te di Castell amon te. .

I~ rnonastero , ed il giardino sono occu ­
pati da n na fabbrica di panni, che acquista
riputazione , sotto la dita di Leclaire e comp·.
E dietro alla chi esa vi è nn' altra gra nd iosa
fabbrica di carrozze di Fraviga, em ulatore
d i quella di Rossi , e qui fu fabbricata l'ul.
tima carrozza di parata, detta di rilascio
pcr S. 1\1. la Regina Maria Teresa, che fil
molto ammirata.

Di fronte a questa chiesa vi è il

RITIRO DELLA PROVVIDEl.TZA

Edifizio sul disegno del Conte Alfieri, ch.
ha una 'facciata con- colonne di marmo. E
un conservatorio di figlie di one sti parenti,
ave ven gono ammaestrate nei varii uffizii,

, c civiltà proprie del loro se so. E sotto la
immediata protezionc di S. M., ed un Ca.

A4j
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valicre del Supremo Ordine dell' Annunziata
n' è sempre il dircttore.Esso fu fondato
nel 1748. ,

Scguitando la contrada dell' Arcivescovado
si tròva

L' ARSENALE

Onesto grand' edifi;io fu cominciato dal
Dnca Carlo Emanuele II., ristaurato dal Re
V ittorio Amedeo II. , 'quindi riformato dal
He Carlo Emanuele III. con sodo, e son­
tuoso discgno del Cavaliere Devincenti, e
proseguito dal Re Vittorio Amedeo III. sotto
la direzione del Conte di Borgaro, il quale
ha formata una mngnifica sala di armi an­
tiche, ed in disuso, pittorescamente aggrup­
pa le in forma di trofei militari, disegnata
da Bernardo Galliari.

In questo ben inteso edifizio vi sono delle
spaziose corti , degli ampli, e carreggia~ili

sotterranei , dci magazzeni, delle comode
scale , delle gl'andi sale per rifare ogni sor~a

~'arm i da fuoco, di l egll~, c di cordaggi.
. La fonderia dei metalli , un trapano ad
acq ua per forare i cannoni. Il quartiere del
Corpo Reale d'artiglieria. Un laboratorio di
chimica , un museo di mineralogia. Yi era
pure nei tempi passati -una scuola d'artiglie-
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ria ; ' e fortificazioni per gli _allievi del Corpo
Reale d'artiglieria, in cui esistevano in .mo­
dello tutti li sistemi sì antichi, che moderni
della fortificazione antica, c moderna, come
pure dell' artiglieria, ed il laboratorio d~lIc
armi. Ma una buona parte di ' questi studj è
01'a affidata all' Accadcmia R. Militare,

PALAZZO ARCIVESCOVILE

I Si tr9va di fronte all' Arsenale. Edifizio,
che apparteneva ai Preti Missionarj, prima
che fossero trasportati alla casa, e chiesa
dc' Gesuiti, quando questi furono soppressi;
nel qual tempo ' il Re Vittorio Amedeo lIL
lo .destinò per abitazione _degli Arcivescovi.
Ha una sontuosa entrata per nn atrio tutto
ben riquadrato, ed ornato cii stucchi, con
magnifica scala, ed una ben ~oncertala di­
stribuzione di appartamenti. E stato rimo­
dernato dall' architetto Ravelli.
. Dietro a «uesto palazzo, cd in una parte
anche dell' antica casa della Missione, nel
J -:77 venne collocato lo Spedale militare,
ed accanto. al medesimo la munizione. pCl'

le truppe. •
. Passando per la piazza del fìcno , c rien­

trando nella contrada di s, Carlo ; s' incon­
tra ' il vasto
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, Palazzo' del' giù ' .Marchese ai s. . r;m­

maso ~ ora possed uto dal Mal!clicse Lascarts
di -Vintimiglia , architettura del Conte di Ca­
stel lamonte -, .r istaura ta dal Conte Dellala.

T erlJl!nato questo cantone , e sulla con ,":
. t rada dell ' Ar senale ,vi è la bella · . . ..

Casa recentemente'fabbricatal cl l Ban­
chiere N igra sulle rovine del . rnonastero
delle -Cappuccine'. " .. 1. .

E sulla medesimacont rada , v'òlgendo verso
i l 'nord" vi è il , ,

Palazzo , del Conte Valperga di Ma sino,
.rirnode rnn to sul disegno del' çastclli. Il sa­
lon e è dipint o dai frate lli I Galliari. '
. Accanto a questo vi è il

P alazzo, che apparteneva ai Marchesi
{f Ormea, ed -ora è posseduto dal 'Con te
Balbiano di Viale; architettura del Conte di
Castellamonte. ' t una delle bell e case sign!?:
l'ili per la nobiltà' del suo rntr io , d ella scala,
e degli spaziosi- appa r tamenti, che danno ili
un vasto ' giardino. r ~ . ,

Subito dopo vi è -la bella .
Casa eretta di fresco dal Generale -Gi ­

flenga , ed ora posseduta dal Conte di ViI·
Ìam nriria ; géillfle d isegno ~dell ' architetto Ta-
lucchi . .
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Dall ' alt ra .parte dell a stessa contrada vi

è il grand ioso edi fizio dell a '
R egia Dogana , architettura del sig, Car­

dane, e nello stesso vi sono an che i diversi
Uffizj delle Gabelle , ed il bollo dclla carta.

Sul termine 9clla contrada dell' Arscnale
si entra nella più lunga contrada della cit-
tà, e prende il nome dalla .

CH IESA DI SANTA T ERESA

Appa rtenente ai Carmelitani scalzi, a cui
è commessa la parrocchia , che dalla chiesa
dc' Ss. Processo, e Mar tin iana era stata qui
trasferi ta ncll a soppressione della Confrater- '
nita . Il Cardinale Roero , Arcivescovo di To­
ri no la fece ornare di u na supe rba facciata
in pietra a ' due ord ini di archite ttura , nel
1764; disegno 'dell ' Alibcrti. . .

V i sono sci cappell e laterali, dell e quali
due sono più vaste , e form ano croce coll'
altare maggiore. Q uesto ha due ordini di
colonne a vite, ed ornati di statne , il tutto
di marmo fino. Il quadro di questo altare è
del i\Ioncalvo . . '

La cappella di s. G iuseppe è stata cdifi~
ea ta da Carl o Em~nuele Hl. per volo della
Regina P olissena , S ll~ seconda m9glie, col
diseg no del cele bre J uvara. E stata ri vestita

:,t 7
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(li marmi a più colori, e sopra di essa s'in­
n alza un a piccola cupola, ornata di stucchi
dorati ; e siccome li vetri della cupola sono
inverniciat i di giallo, cosÌ la luce, che piomba
a traverso dei vetri sulle figu re, sembra che
siano raggi del sole , la qual cosa produce
un eccellen te effetto. Le statue in marmo.
b ianco sono del Martinez , e tutte le pitture
sono di Corrado Giaquinto.

Nell' altra s rande cappella tuua di mar­
m o , come sono tutte le alt re p iù piccole ,
il quadro è di Sebastiano Conca, e le statue-
sono di Antonio T antardini, .

ella prima cappella entrando , il marti­
rio di s. Erasmo è di Tarquinio Grassi ;
n ella seconda, M. V. col Sign ore morto, è
a' Ignazio Nepote j - eome anche il fresco
nella cupola ; nella terza ils. Gioanni della
Croce j : è del Peruggini. Nella parte dcI Van­
acIo, d opo quella di s. Giuseppe, il quadro.
a olio sotto il Crocifisso di rilievo, è pittura
di G. P. Rccchi ; 1'altra che segne non
meri ta attenzione ; l' ultima, il quadro di
. Anna, è del Rapous. . .
Alll) rch~ questi Carmelitani .scalzi vennero

r istabiliti, essendo stati incaricati della dire­
;' ~jO'flC eli una parrocchia, furono obbligati

d ufficiare col canto Grego.riano , ' in .yece-
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che, secondo il loro istituto-, si reci'tava· la.
officiatura alla monastica. -
. Poco 'distante , e quasi in facci~ della
chiesa vi è il .
. Palazzo del Conte di Lombriasco, molte
elegante. .

Più verso ponente isola s. Giuscppe, vi
è il

Palazzo Casalgrasso, ora appartenente'
al -Marchcse (li Virle. La sua porta è sl1r­
montata da un gran balcone sostenuto. da
colonne, c mette in nn vasto cortile, che
dà l'accesso al palazzo.

Quasi in faccia vi è il
Palazzo del Conte Provano di Coiegno,

che ha un graI~dioso atrio, architettura del
Guarini. .

Mezzo cantone più m su, vi è la:

CHIESA DI S. GIUSEPPE
~

Che appartcneva ai Preti Ministri d'egli,
infermi. Essa non presenta cosa di partico­
lare osservazione. Li suoi altari sono però­
dccorati di marm i fmi. E . ora amministrata
da una pia .Società , che ha cn.ra dello Spe­
dale di s. Luigi , e di accorrere al solliev'll _
degli ammalati di qualunque condizione SiaaOl

~elle ' loro case.

80
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Questa pia Società ebbe origine a' nostri

tempi in un a maniera affatto semplice, e da
buoni citta dini pieni di zelo pel sollievo dei
poveri ammalali. Erano costoro vali arligia­
ni , che amavano di frequentare la dottrina
di U~l certo D. Barucchi , parroco della cit­
tadolla, reli gioso ornato di molte vir t ù.

Cotesti secolari , terminata la fun zione par­
rocchinlc , erano soliti andare agli spednli a
fare il letto agli ammalali, e coll' a sid uità
in (Jues to esercizio , 101'0 "venne notizia di
q ualch e malato in casa particolarc , che per
p overtà non poleva avere i soccorsi neces-'
sarj ; ne tr ovarbno di quelli, che erano sprov-
-isti pe rsino di coperle, e medesimam ente

loro accadde di trovarne nelle scuderie sdra-
jati nelle mangiatoje. .

Con ferendo col suddetto parroco di questa
eccessiva cnlamità , erano in pcnsiero di af­
fitt are qualche cam era per ricovcrarli , ed
assisterli. Qualcheduno della Società , che
aveva un pau-imonio , andava provvedendo
del suo al bisognevole ; ma la maggior parte
no n 'era in istato di fornire cosa alcuna.

Il parroco D. Barucchi ottenne dall ' Ar­
civescovo Costa di poter colleuarc alla porta
deUe chiese per gl' infermi abbandonati
della Citta , e consigliò (luesta pja Società
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di eleggersi p'er protettore s. Luigi Gonzaga,
ed il di lui suggerimento fu da tuttiaccolto
volentieri, e quindi innanzi fu riconosciuto
sotto il nome di Pia Società di S. Luigi
Gonzaga pel soccorso degl' injèrmi abban-:
donati, che fu poscia canonicamente eretta,
cd autorizzata dal Re Vitto~!o Amedeo "III.
con suo Regiu biglietto delli 20 dicembre
1793 , assegnandole una perpetua annua pen­
sione di Il. 200.'

Tutta la cittadinanza acclamava questa
riuovaistituzione, e concorreva con abb on- :
danti limosine pel 'suo sostentamento. L en­
zuoli, coperte , paglia ricci , e perfino legna
nell' inverno, ' e pigione di due camere pei
malati , consumavano gran denaro i e non
si poteva formare un fondo . per comprare
una casa, dove ricoverare quegl' infermi ,
che o per la qualità delle malattie", o per
cronicismi non potevano essere ammessi in
altri spedali. < , • •

La Provvidenza volle, che 'venisse a morte
in età d'anni 62 un gran galantuomo, abi­
tante nel piccolo villaggio del Lingotto , per
nome Pi etro Francesco l\J oriundo , cogno­
minato il Conte Pioletto , il quale legò~ ' a
questa pia Società un capitale ili circa cento
mille lire, e quindi potè "comprare per 29

Br
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mille Jire quella casa, che è posta suno spalto
della Cittadella verso la porta di Savoja, o
Susina. . . . .

- La rinomanza di questa pia Società ai primi
cooperatori attirò anche molti personaggi di­
stinti, i quali con .un o zelo sorprendente si
adoperarono a proc~rare dc' nuovi fondi, ller
mezzo dei quali si era già ammassato nn
fondo di circa mille }laja di lenzuoli, e co­
perle , per mutare li malati soccorsi nelle
]01'0 case, che venivano mutati in ogni set­
timana , riportando al magazzeno i sudicii
per f.1r1i lavare.

Merita distinta men zione il fu Barone della
Roc cia, de' Marchesi Gl'aneri, il quale pro­
fittando della sua nascita distinta, frequen­
tava le case signorili, e spremevaabhon­
danti soccorsi per l'incremento di sì gloriosa
istituzione. E già i] ne Carlo Emanuele IV. con
Ime regie patenti delli 2:1 agosto 1797, l'avea
accolta sotto l' immediata sua protezione, ne­
approvò -i regolamenti, e .le ipermi e di ri­
cevere legati , cd eredità, ~e dal Senato con
manifesto dcIIi :.15 novembre del . medesimo,
anno rvenne ammessa a ,godere del benefizio.
dei poveci. E finalmente nel 1800 ottenne
la proprietà Bella chiesa di s. Giuseppe, c'
sue -aderenze "che appartenevano ai .Pa~lr~
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già ' varii anni p:imfin istri degl' "infermi .,

stati soppressi.
. A quel tempo la pia Società era giunta a

segno di potere distribuire sino a 24 mille .
lire annue per soccorso di poveri malati; e
queste lim osine dai limosinieri erano portate,
settimanamente alle case dei bisognosi. Ma
quando l'armata Francese . ritornò ad occu-.
pare il Piemonte nel 1800, poco tempo dopo,
dispose ad altri usi quelle suppellettili, di
cui la -pia Società ne faceva . un tanto cari­
tatevole liso, e si trovò ridotta ad una spe­
cie di languore, per cui dovette diminuire,
e poi anche sospendere i soccorsi.

La divina Provvidenza pcrò non venne
mai total mente meno per qùesta privazione
di fondi, perché di quando in .quando per­
venivano alla pia Società alcuni soccorsi in-:
aspettati. Ma finalmente verso la Pasqua del
I8I:J si formò una Società di persone, che
col titolo di Società de' poveri infermi della
Città, si occupò a raccogliere alla porta
delle chiese, e nelle case narticolari i fon~i

necessari per le ebdomad~rie distribuziçni
1
, t: • .

ag infermi. . . ~ J

Quest' ultima Società in settembre del 18 ì 5
si riunì alla pia Societ à,di s. Luigi, sotto.
la presidenza .di .Monsignor Areivescovo Della
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Torr~ ', iI qua le sì in vita, che in t morte
largam~n te le comparu le sue beneficenze. .
" L e due Socie tà in b uona fratellnnza riu­
nite si divi sero con perfetta armonia le prin-:
cipali incumbenze, secondo le saggie rego le "
che ' si sono furmate, e ciascuno dc ' coope­
ratori o ogni mese rende conto al tesoriere
dell ' impiego delle somme ricevute da di ­
'stribn ir i ai -pove ri hi sognosi.
, 'Il tesorie re par imen ti mensualmente rende
conto ad 11n consiglio presieduto dal Ret­
tore , o da l rappresentante in capo.

o In ogn i parrocchia è stabilito 11n limosi­
n iere incaricato altresì della collcuazione, ed
è assistito da coadjutori, od assistenti. E
per ogni p arrocchia è pure destinato un sa­
cerdote col ti tolo di visitatore , incaricato. di
istruire , confessare, c riconoscere ' se gl' in­
fermi siano provvisti da l "limosiniei-e nei
tempi , e modi dalla Direzione prescritt i.

Sul principio dello stabilimento dello Spe­
dale situ ato sullo spa lto della Cittadella , vi
erano soltan to IO in I 2 letti, np ora ve
ne sono già 26 , però tutti destinati p~r
donne travagliate da cronicismi. ,

Recenti gl'andiosi legati fanno ' sperare, che
st potrà continuare almeno in buona parie
il già incominciato dispendioso edìfìaio su l
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aluar lo di settentrione, i.e .ch e allora si po­
.t.rà ricoverare uri ITlaggiol' numero • di I ma-
Iati a ogni sesso. ' . .

Nella stc s a isola pi ù in su, e volgendo
verso notte vi è la .

CHIESA DI S. MARTINIA O
... -, J'. . l' ,. r

. qle è stata ri aperta nel 1818, ed è arn­
ministrata. ~a una delle più an tiche Confra­
ternite sotto l' invocazione del 55. Nome di
Gesù , c si adopera incessantemente a ri-
parar,c le rovine sofferte. f

Accanto a qu esta chiesa, dal sig. Pro­
fessore Scaglioui , di .V nrallo , sono stat~

;lpel'le due istituzioni, l'una di sordi e muti ;
l' altra' di ciechi. 'k, . ,

- Questo ingegnosissimo institutore , che 'fr~ ~
qucnt ò lungo tempo una simile scuola. a Vi en~

na in Austria, non contento di qnanto ave va
imparato in essa , si . applicò assid uamente a '
perfezionarne l'insegnamento con for mare d i-

, I

~ iVent re si stampava il presente, libro.1

dal suddetto locale il sig. Scagliotti h.a
trasportato il suo domicilio in Dora
g l'ossa, iJorta n. 13, nella corte interna
accanto ali' albergo di s. S imone, al 3
piano,

B3
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"erse tabelle per le varie -parti " dena gl'a.
matica , cd altre per le derivazioni dei nomi,
come anche per le rispettive loro classi;
metodo, col quale egli facilita molto a' suoi
allievi a concepire l' idea della formazione
di un cancello.

Li suoi insegnamenti hanno principio dalle
cose della nostra Santa Religione (per la quale
Ila un dotto , e zelante religioso), partendo
anche da -eose materiali, c legate insieme
colle leggi civili ~ e delle buone usanze; e

-sncccssivamente progrediscono alla storia sì
SUCl'a, che profana , e vanno sino alla co­
gnizi onc della fisica , e della botanica, al
qua le oggéuo .cgli ha designata una tabella,
per mezzo della quale fa' concepire i varii
gradi della vcgetaiione delle piantc, e pre­
senta nello stesso tempo le varie forme dì
esse, Non meno semplice ed energico è il
suo metodo elementare per l'aritmetica,
geometria, e geografia. " ~

Tuue 'queste ' tahclle , al dire di più fo­
restieri ,~ che hanno vedute altre simili isti­
tuzioni in Francia , in Allemagna, cd in
Italia , confessano essere affatto precipue in­
venzioni del lodato institutorc.

Riguardo -alla ' lingua dci ccnni l'istitutore
pratica la chiave gen erale, colla . quale i
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muti, allievi ({t ·istituti di altre nazioni , si
intendono fra di ' loro, 'quantunque di lingue
diverse. - -

Con questo metodo gli allievi principiando
a conoscere gli attributi della Divinità, e
(Iella Hcligione , progressivamente imparano
I' aritmetica, la storia , la fisica, la cosmo­
f{rafia, la geografia, e la storia naturale. E
le cognizioni, che hanno acquistale in una
lezione, gli allievi sòno poi obbligati di seri­
verle nel loro quinierneuo in uu carattere
molto nitido sotto la scorta di un ottimo
maestro di 'scr itt ura di cui sono provveduti.
: Si distinguono fra essi due fratelli Mosca,
ben faui di persona, ed il mabg~ore per
nome Pietro, d'anni 2 I , che fu dal suo
padre mandato alla scuola di Parigi, dove .
restò per cinque anni , confessa, che colà
ben poco -impar ò di . Religione. Questi due
f.'atclli sordi, e muti, sono dotati di ottimo
ingegno, e fanno rapidi progressi. >

Quello poi, che mi ha riempito di stu­
pare, si fu un povero cieco fIglio dello spedale
di carità. Esso ha eirca 29 anni. Hichicsto
di dargli un tema di moltiplicazione; rispose
che gliene dessi un altro con rotti; e da­
togli l'altro, rispose ancora, che era troppo
facile, e che gliene dessi un altro <;omposlo
di più frazioni• .
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Oh com'egli risolvette sp éditamente questo

problema cq,ll' liSO .solo dell ' ,inicllello sino
agl ' infinitesimi ? l,

r . Il ' téma dàto gli fu dunque il seguen te :
Rasi di panno 87 dell ' alte zza di 417 han

cos tato H., 2583, 13, 8 , si cerca quanto
~osteranno rasi I IO , di , panno della stessa
qu alità, ma dell' al tezza di nove decimo-
quinti. · . •

.]1 cieco , dopo' breve tempo ; diede la
sua risposta, e di ' mano in mano , ch ' esso

. pronunciav a , il sign or Institutore scriveva il '
termine, dal cieco ragionato , col qua le con­
chiuse, che il prezzo ric ercato era di li re
. - , l 8 i:.l.

3430" / I , ' 2 ,' 8f0
•

Rasi Altezza Valore

87 d i 417 11. 2583. 13. 8.

o

di 91./5 34 30.
SI:.l.

110 1t r . •2,
8't1

Questo ' povero gi.ovine.. fu Il?lZIato da
un alt ro alli evo del medesimo Istitutore.
ed anche figlio dello spedale , il ' quale à
m orto giovine , e ch e per l'ammirabile sua
abil ità ad insegnare con frutto l'aritmetica
mentale , e la scr itturale, p rog l'eùiva con
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pari felicità. negli elementi 'dell a geometria,
algebr;t, nell' analisi gran~\lticalc, nella for­
mazione meccanica dei vocaboli , ed in altre
cose. Il tutto con una' non ,creduta prestczza,
e coll ' ammirazione di chi pcr curiosità por- ­

. tavasi ad udire le .. lezioni dcII' Institutord ,
il quale credette di far cosa , brata -al Mini­
stro di proporglielo. · .' . ~ . .

- on meno mirabile , c nuovo è il metodo
col quale il sig. Scaglioni combina la sila
istruzione nel tempo stesso 5ià per li .muti
€ sordi , cornc per rli .cicchi, spiegandole ai
sordi c muti coi cenni, e contemporaneamente
colla voce agli altri.

Per ultimo, in faccia alla piazza del fieno,
"i è il .

Palazzo Rombclli , che ora appartiene aÌ
Commendatore Cossato. E stato soventi oc-,
curato da Ministri esteri. Duc colonne so­
stengono un gran balcone, e LUtto è di pietra.

Qui termina la descrizione della ciuà ; ora
daremo una rivista alle passeggiate dentro,
e fuori le mura. Queste sono state moltipli->
cale recentemente per ordine del Corpo De­
curionale, e sono mantenute con grande
proprietà, c ben arboreggiate , di modo che
fra pochi anni faranno un elegante corona

85
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alla città, e nella loro . cireonfer-enza com..
prendono anche le opere esteriori della

CITTADELLA

Che è un vero pentagono. Ed è la prima ,
ehe sia 'stata fabbricata in Europa; ·fu fon..
~ata da Emanuele Filiberto dopo la vittoria
e presa di s. Quintino' in Fiandra, nel 1563 .
La insigne arma Reale di bronzo ; :iosten uta
da due gròssi leoni, e che era molto com­
mendata dai forestieri, è svanita fra le mani
tIci Francesi. Essa era collocata sulla porta
esteriore del maschio della Cittadella. Nell'
ultimo assedio del 1799, le caserme della
{;uarnigione sono state .rovinate dalle bombe
gettate dagli Austriaci. Si sta ora fabbricando
un' altra caserma -di tale solidità, che la
truppa vi potrà stare senza essere offesa.

Le passeggiate interne principianc a porta
susina sino all' Arsenale, e da porta nuova
sino a quella di Po. Quella, che principia
a porta susina è a tre ordini arboreggiaù da
alti, vetusti , e fronzuti olmi. La strada di
mezzo, ch e è più - larga , è pel passaggio
delle vetture, e nelle due laterali riservate

. per le persone a piedi, nemmeno vi pos­
sono passare coloro-, che cavalcano. Quella
di pOI'ta nuova a porta di Po , è di un solo,
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ma spazioso, e fronzuto viale,_e là nè vet-
tute , nè cavalli non vi devono p-ilssare.

Fa ' corona alla contrada di- p6rta nùova
un grande ovale , denominato Piazza del Re,
che è tutto arboreggiato, e da esso partono
tre spaziose strade, quella di Stupiniggi,
ljuella di Nizza, e la terza del Valentino.

Quella di Nizza, sino alla chiesa di li. Sal­
vatore (s. Salvario) , è di tre viali bene
fronzuri , e da quella chiesa, fatto un an­
gaIo acuto, continua in tre viali sino al Ca-
tello del Valentino. E nel tempo della mia

gioventù questa era la passeggiata più fre­
quentata sia da carrozze , sia da pedestri.

Dalla piazza del Re partono ' anche Iate­
ralmente due altre passeggiate; una a di.
ritta mette sulla piazza s. Secondo ; l'altr'a
a sinistra, che in linea retta vi porta sulla
strada lungo Po , è denominata strada del
Re, e si unisce all' altra a poca distanza di
Un cenotafio, dove fu eretto un mausoleo
di huona architettura in marmi fini alla me­
moria della Principessa Beloselsqui , moglie
di un l\1inistro di Russia, morta in Torino.

Prima di continuare le pas~eggiatc il fo­
restiere deve fermarsi ad osservare il

8b
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' . .CASTELLO DEL VALENThTO.

<. ) ,
- Che prese questo nome da ;Y~len tj !1a BaI·

h iano , sposa . di Renato di ,Birago , la quale
per compiacere al suo ' marito, ch e amava
molto di abi tare vicino ai Iiumi, . ne gettò
le fondamenta verso il 155p, tempo, in cui

. i Francesi occupavano ' il, Piemonte. ,Il Ll ca
Vittorio Amcdeo , e particclarment ç la,<1aup
Cristina di Francia , nel tempo della sua
Reggenza , lo fece ab bellire. U n' iscrizione,
che stava sulla facciata interna , e che
sul principio dell ' ultima occupazione dei

/ F rancesi fu tolta da coloro, che ammini­
stravan o i pubblici aflari , indicava , che
quella Principessa lo aveva destinato per sua
delizia l'anno 1660. Bisogna guardare questo '
edifizio dulla parte del Po per goderne dell'
asp~tto. G li appartamenti ora SOIlO abban­
donali , perch è"la Real Corte ha castelli di
d el izia altrove posti iu sitì più salubri, c
l)iù spaz iosi. Il cor tile è in forma ovale , e
IleI' mezzo di nobili e seoperle galle rie so­
st cnu tc da colonne si h a la comunicazionc .
tra tutti quattro i p adiglioni. Queste ' ~v ellll~
patito per l'ingiuria del tempo si stanno
riattando. Dal cortile si ha l' accesso a d ue
t;iarilini i.n" parti opposte ~ ed in faccia l'uno
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all' altro, arnhidue .ch iilsi d~ una :' ferrata ,. '
che lascia libero l ò s~u'ardo. Quello a mezzodì
era destinato per giardi no 'di' ' delizie ', e - l'
altro ' al nord è destinato allo ' studio della"
Botanica , dove gli studenti di Medicina in
primavera vanno ad udirne le dimostrazioni. "­
Vi si coltivano circa otto mille piante tanto
indigcne , che osotiche. >Li , signori Molineri
padre e figlio si sono occupati a darne i
disegni in grandezza, e colo ri nat urali, col- ,
lezione ,_ch e si conserva nella Biblioteca dell a
Regia Università.
, Fa prospeltQ, al Val entino..

LA CHIESA , ED IL CONVENTO
. DI S. SALVAlUO

J Che apparteneva .ai soppressi Serviti. Fu
fatto innaizare da Madama Cristina di Fran ­
cia nel 'I?53 sul disegno d~IBar~ne Val­
p erga .

Dalla cita ta piazza del Re per andare alla
passcggiata s. Secondo, che si sta tracciando ,
qu esta è divi sa da una vastissima piazz a
denominata di s.', Second o , destinata agli
esercizi milita ri tanto ' dell a f.'ll1leria , quanto
della cava lleria. Si tro va in faccia all ' ed i­
fizio dell' Arsenale, e si estende sino allo
spalto della Cittadella.

8
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. La strada 8. Secondo, si estende dalla SUl\. '

detta piazza sino al circolo s. Ottavio , che
si trova vicino ad un nuovo magazzeno da
polvere, e da questo circolo parte la strada
s. Salutare, che in linea ireu a ,vi porta su
la strada di Savoja a sinistra, e sulla piazza

. di Savoja a - dritta; ed è così denorni­
nata 'quella passeggiata, che dal fronte
di Dora grossa si estende 311' angolo della
strada di Savoja (o di Rivoli) poco sopra
la piramide elevata sul sila, dove il p, Bec­
caria aveva misurato il grado di Torino.

Dalla strada di ,Savoja parte,verso il nord
)01 pa~seggiala, detta strada ùel Principe
Eugenio , che termina ad un circolo deno­
m inato di Valdocco , e da questo si ' dirige
.verso levante la strada s. Massimo, che ha
't ermine sulla piazza Emanuele Filiberto,
così chiamato quel grande ovale arhoreg­
giOIto ~ che si estende dalla contrada d'Italia
al borgo di Dora, o del pallone, molto po­
poloso, dove si sono . tahilite varie manu­
fatture di conciatori , un grande filatojo da
seta, i molini della città , una gr~nde fab­
hrica di stufe, veluuieri , tessitori, tintori,
tampatori in tela, la fucina delle canne da
chioppo, la fabbrica della polvere, tutta
muta _di conduttori .ele ttrici 1 per salvarl~
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"a) . fulmiIii,. la ~ raffine l~a· del saTnitro, fab-
bri.che di nastri di seta , "ortolani, in somma
è un ' borgo tutto. popolato da gente indu­
striosa. E per ' essere collocato sulla grande
strada d' '[ta:lia verso la Lombardia, è pieno
di osterie 'per comodo dci conducenti, e di
altre attigùe a .giardini ~ fornile di vini ec­
cellenti , .e squisite vivande, frequentate dai
cittadini per ricreazione. Li molti canali di
acqua, che scorrrono per questa parte ", [.1.­
voriscono molto' le fabbriche, e le fucine
qui vi stabilite. Si veggono innalzare edifizj f

, che farebbero bella comparsa .anche nel centro
della città. Vi è una parrocchia ricdificata
sul disegno del conte Dellala ; una pubblica
'scuola pcr le secondarie istituzioni, ed Wl

cenotafio, dove-si dà sepoltura ad una metà
dci morti in Torino. .

Varcato l' auiguo fiume Dora partono due
tradc mia a ponente, e l'altra a notte..

Quella 'di ponente conduce alla Veneria
Reale ; l'altra conduce in Italia; ed anche
al Realc Castello di Agliè} antica delizia del
Duca del Chiablese, che nel tempo del Go­
verno Francese è stato devastato.

Ritornando alla piazza Emanuele Filiberto
da essa verso levante si estende nn ' altro .
passeggio simile ai già descrini, chiamato

8'1
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di S.l~ , Barbara', "ch é termina ' ad un' hl r
ponte sulla Ddra di . reeerùe l e . soda archi
tettura , d' onde parte un' altra stràda, ' in
Iinea rctta , .che .corld ucet per ' un 'rtliglio' c
mezzo al Rcgio Parco', .amplissimo hfalìbri ­
cato di recente costrukioue > destinato 'all:t ­
fabbricazione - del ' tabàe'co ', 'e l della .carta ;
èhe deve servire per Ii- Regj Uffizj. Prima,
che ' s'intraprendesse. questa grande fabbrica

,eretta dal ne Carlo -E manuele , si vedevi no
ancora le vestigia di un antico giardino, di
cui Torquato Tasso fece f ménziona descri­
vendo i famosi ' giardini di Armida, 'Questo
poeta ' ebbe I a trattenersi iin- Piemonte, allor­
'c h è per li suoi amori fu -cosìretto di allon­
tanarsi dalla sua' patria.

In faccia di dctto ponte j. il passeggio' fa
un circolo detto del Parco, e poi iin linea
retta si estende al , Borgo di 1>0 .quello di
s. Morizio , e fatto . anoolo acuto in faccia
ad una bella casa abitata da un fabbricante
di organi, si ~stendc verso il' sud sulla 'piazza
della venuta del Re ; e di , guà parte un ·altro
passeggio in linea. retta lungo . il Po , che.va
ad unirsi a ,quello del Valentino. I

, 'T Ulli .questi passeggi formano. una .cir ­
conferenza di (circa 'tre miglia, ·attor!Jo ai ,
quali si veggono contin ùament é so'rgeù: j:>elle
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palazzine , .innalzate sulla linea preséritta dall!l'
Città, e coll ' approvazione del Corpo degli,
Edili. E , pare ~ 'che ;li proprietari stessi co r­
rispondano di Ibuona; voglia alle ' necessarie
approvazioni nell ' edificare . coteste pic cole
case ,can diseg ~ 101OltO vaghi. I E 'non vi è
d bio: ; c e. i fll0Stri ip osie ri ivedr anno for­
marsi un ' altra città per far corona alla ma­
tr i èe (ba nd i tnuzi li delle efor tificazioni fa­
vorisce 'DOabiiJllerit~r q uesti nuovi ediflzj. .
• Nci rd ' intorni di '..Torino -vi 'sono ire case

di correzione ; una al un )miglio Ida porla
nuova sulla' strada .de Piernonte , ch iamata
1'Ergastolo, recente. ' eL vasto ' edifizio, desti­
nato .per. figliuoli discoli ; ' e uomini . -oaiosi, !
dovei sono ' a rcùi - d' fare .quei lavor'i., 'che
'loro vengono. destinmi j - le. vi re stano l'in
chiusi finchè diano I saggio di ra vvedimentr.
colli attività nel .lavoro ; ed emendazione nel
morale. j , ~ • :.1 ., ,. ' .
u L 'jal.th l3. ' due miglia sulla ~trada di Stu­
pinigi, che.~ anche una,grande fahbripa de­
nominata la, Gener l é., dove sono rinchiuse
le donne- di mal 'co tume ; .che .si rendono
s and.'ll' e ' per la . città. Il 'primo l castigo , ehe
loro si ,dà , è ·di tosarle-' la capigliatura , cosa
ch e loro reca .un grande 'rammarico.' E s e
vi sla}inQ rind\j~e ' tutto quel' tem po, a Cl.I

A
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sono condannate .d al là ~.puliiia l secondo ; i
grado dei loro scandali, . n ., . , " • .:)

La ' terza è fiiori della porta -di ~usa nella
regione di Valdocco, -nella 'casa1detta ilMar­
tinello, a un miglio oa Torino i dove .sonp
rinchiuse le .donne, che nelle . loro .dissolu-i
tezze hanno ,contratta Iirifezim.lé , é' vi» SOIlOl
curate. ' c' l .: ' l ''' "';; I. • ••If i- , lC\

Sono tre utilissimi .étabihmemu sost nuti;a:
pubbliche spese, ' e.·.diretti ldal 'a' l.pwi1:Ìa:.: crr

.Terminata la .revista dclla .ciuà , le ile' suoi
esterioripasseggi , !conviene ritornare al,ponte .
di Po , che divìde vil bargo di iq néste nome'
in due .par ti , tut ò abitato da l harcaiuoli,.
t~tori di ' seta, ' e di 'panno , carrettieri, Ia-:
'Yandajc , _, .oste rie ., c , pochi "altril; [ed .iri

~ quella parte verso le 'colli ne' l anche rimolte ,
case, secondo il disegno dovranno venire
demolite' per formare una vasta piazza , sulla)
quale il Corpo Dccurionale ha decretata:
di innalzare ' un ' maestoso. tempio , de dicàto
ad onore di , ·M. IV: , e ' de~ SaIi liJ 'p otettori
dello Stato. e della città: per éternizzare la
memoria del 'r itorp o del )Re " di cui il sig.
archi letto Bonsignore ..ha: dato il disegno.
Questo tempio !dovrà' ravere 'una. fronte , di
25 trabncchi , e si può arg9mentare di,quanti,

. trabucchi , dovra: e~sC1'e lunga, e larga liuesta

. '

http://iirifezim.l�/
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piazz~. La pietra fondamentale di qnesto
tempio è stata posta da S. M. Vittorio Ema­
nuele il dì .23 luglio 18I 8 con una solen­
nità senza esempio. L'architetto ha avuto' il
pensiero di seguitare il ' piano del Pnnteon
di Roma con quelle variazioni prescritte dal ­
la circostanza, cd in quell' occasione ne à
stato, innalzato dipinto su tela un grande'
disegno del suo prospetto•

. Poco in su dal borgo, e Su' di 'una col-:
litia, alla quale si ascende, per una 'larga
slirada fiancheggiata da" alberi, e comoda
anche per le vetture, si presenta il maestoso
aspetto della . .

. "

VIGNA DELLA REGINA

Elegante edifizio fondato . verso il 16501

dal Principe Morizio di Savoja , e rimoder..
nato dal. conte Massazza di Valdandona. Gli
appartamenti sono riccamente mobigliati, c
vi sono pitture eccellenti del cav.D::micl ,
del Corrado, e' molti eccellenti 'ritratti ad
Principi della Casa Real è. È circondata d .l
hoscheui in forma di . anfiteatro ; stati reèen-,
temente chiusi da alte mura. La Real Corte
è solita passarvi .qualche mese di primavera .
,l}a i~e~Lo . luogo . si..vedono d' ogni intorns
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belle case circondate da vigneti e boschetti',
che rallegrano lo sguardo.

Nel discendere al piano si trova la strada,
che conduce verso notte .alla Basilica di So­
l)~rba, e fatto un miglio su questa strada,
si passa al Santuario della

B., V. DEL ,PILONE

Parrocchia I p'o~ta in una piccola borgata
Iien fabbricata " .ed è così, denominata, pcr­
cÌtè in quel sito esisteva anticamente un
pilone , nel quale era dipinta l'Annunziazione.
Si ha per tradizione, che il dì 29 aprile
1644 per una grande escrescenza del Po,
trovandosi in pericolo di essere annegata una
figlia peI:. nome Margarita Molar-, ' che si
teneva arrampicata ad una finestra di un
molino . sul fiume ,. essendosi raccomandata
alla B. V. espressa su quel pilone, ebbe la
sorte .di uscirne sana, e sal va. La pietà dei
fedeli concorse subito ad intraprendere lo
edifizio della: chiesa, e .Madnma Cristina .di
Francia vi contribuì anche colla sua muni­
ficenza.

Passando oltre su questa' strada, c .fatto
mezzo miglio si principia a salire i colli pei'
una via spaziosa, e comoda anche p~r le

..
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vetture. ' La 'saliia è poco più di un miolio
e mezzo ,: e vi..porta .alla
f ') ,,.. • l t r · I .." • .

• /I :)~EtA,~E. Br~JL'r:CA DI SpP~RGA
" E un edifizio disegnato ' dal cav. Juvara,

che può . teneIl d uogo {rai'qucgli oggetti,che
sòno ,dcgni dbrimarcordalle Alpi sino 3; Roma.
Essendo ' collocata l sulla ' vetta della più alta

.collina, che signorcggia quasi intiero il Pie­
monte, aggiunge stupore a vederla da lun­
Si. Il Re Vittorio- Amedeo II la edificò per
voto fatto alla B. V. nell' assedio di Torino
del ' I 706, perchè il Principe . Eugenio di
Savoja essendo colassù salito 'col predetto \
Vittorio ;Amedeo ' per esaminare la posi­
zione, ed .i movimenti dCII' arniata fran­
cese, chq assediava la ciuadella , conobbe i
falli, che qucll' armata aveva commessi, e
concepì il piano ; chc dovevp seguire PCI' obbli­
garla a levare l' ass édio, e senza "-di lazibne ordi­
nò le lmosse della sua ; armata. . Per rendere
eterna quella memorabile vittoria, il -suddetto
Re fece ,cominciare I' edifizio nel: J.7 l 5 , e fu
terminato nel 1730. TUllO vi è . maestoso,
ricco, ed elegante. r trc alta ri : principali
sono scolture in marmo bianco. La libera­
'zione di 'TiJrjno" , e . quello deli 'Annunaiazione

.. -sono scolpiti da'. 'Bern, Carnoui ; ' e' . quelle
8'\~
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della Nascita . di ' 1\1. V: è di' Ag. Oomac-

, chini.~cnc qlla~tro cappello' poste fra ,gli
in te rcollun j , li quadri di s. Carlo Borromeo
e della ' n. Margarita di Sav6ja' sono del cav.
Bcaumònt, e quelli- di . s. Moriaio , e ..dì l s.
Luigi ' Re di iF rancia , seno r'di -Seb, ,'.RiFci.: .

Sono. degné ai ' essere ,' an éli é.. vedute ,le
tombe dei Principi , della Casa .Reale .dise­
hnaie ' da Martinez , e' tutte di marmi firiis­
siriii•. Le statue sono tutte'dei .feàtelii CoUini.
Presso il librajo Reycend si trova la < deseri­
zion é minuta di questo " maestoso' tempio ,
~ccoJ)lpaHnata 'clf1 vinj diségni .in .ram~;- edi­
zione magnifica. .i'· ' . . l ' >' l'i l

. 11 forestiere deve ritornare \ al piano ç ie
passando in faccia dcI ponte ; a poca distanza
si érge sopra un monticello , che pare quasi
staccato dalI", collina, la " . " .

I l .

" CHIES.A DEI CAPPUCCI~~ ; ,
Di recente ristabiliti. Questa Chiesa lfu

f.1.boricala' 'da "p arlo Emanuele I sulxlisegno
'del Vitozzi, e consecrata nel 1656. Il ' di­
.segno è affatto semplice , e fu sempre -r-

- 'provato dai conoscitori. Ma l'alterazione .fa'tta
Della cqpola, per essere stato venduto il
pioriiliodai .Francesi " non ei può 'darne lo
stesso giudizio. La chiesa ha unadccoràzione
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mòdesta, ed imponente. ' n,quadro dell' al-
tare maggiore è del Mazzuchelli. Quello della
cappella verso il ·Vangelo è del Moncalvo,
e l' altro in faccia è di G. B. Crespi. Sono
tutti tre stimati. Quattro piccoli altareui sono
disposti sotto altrettante nicchie attorno alia'
chiesa. .Lc statue in lcgno Sono. di Stef. [\1:
Clemente. Li quadri dell ' orazione nell 'orto ,
e la coronazione di spine sono . pi tture .di
Fr. Meyler , gli. altri due sono del Duprà. -

Dietro a questo convento la Princi possa
Felicita .d i Savoia ha fatto ergere un grande
edifizio pel rieovero .delle vedove nohili , o
di civile condizione; disegno dell' architetto
Gallelli molto commendevole. . . '
_ Accanto al monte, ed al piano sulla sl.r!ld~

di Moncalieri vi è. la scuola pr~tica della
Artiglieria. E continuando q~esta. strada per
tre miglia si giungc al

REALE CASTELLO Di MONCALIERI- '
. Edificato in 'pa~te da- Giollamla, moglie
del B. Amedeo. E situato sul pendìo di un
monte tanto ridente, e salubre, ehe i Sovrall)
han sempre bramato di soggiornarvi nella bella
st.agione. Il ' Re vtuono Amedeo III lo fece
ristaurare , ed ingrandire gli a~part.amclclti,

mobigliandoli riccamente sul disegno di ~IM

93
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l\Iarini. Questo vasto 'edifizio soflerse m'alto
n ell' ultima occupazione dei Francesi, e ' fu
d egradato a segno di averlo convertito prima
in caserma di truppe, ed in appresso per­
sino in imo Spedale militare. Il Re Vittorio
Emanuele, cui piaceva molto di farvi di­
mora, lo fece ristabilire, e mobigliare, gli­
app ar tamenti riccamente sul dise gno del
Hegio architetto Randone, che ' vi aggiunse

, . lun ampia, e maestosa sca a. . ~

Di quà si discende nella città di Monca­
lieri , che è quasi scabello al detto caste!lo , e
varcato il fiume Po sopra il ponte, si trova
una strada, che a due miglia "i mette in
linea retta al . '

REALE CASTELLO 'DI STUPINIGGI

" .n Re Carlo Ema~uele là l~ fece' èdifi­
care sul disegno' del Juvara, ed aumentare
p oscia dall ' Alfieri. E . un corpo di casa vasto
cd ' aggradevole , di una cornposizione pitto­
resca. Non andò soggetto alle devastazioni
d el G overno E rancese. L 'esteriore è..deco­
rato di un ordine j.onico., che fa ottimo ef-

<:' : fetta. Li frat elli- Valeriani di Venezia vi
hanno dipinte varie volte' on ottima .riuscita.
Quella della prima camera dell' appartamento-<
è del Crosa~i i e si conosce , che })Q voluto-
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imitare Paolo Veronese. Diana, che si. ri­
posa al Sortire dal bagno, è cii Cado Van:
Ìoo , ed è un' ottima composizione. ~ell'ahro
appartamento, che altre volte er,a 'destinato
pel Principe di ;Piemonte, si trovano dieci
quadri dell' Alberoni ; li sopraporte .sono .dell'
Oliveri, e le altre p,itture, che ~apprcsen­

tana animali, sono del Verli ùi. Sopra il
salone s' innalza una specie di cupola , che

: termina ,in una piata- forma, sulla quale sta
innalzato un cervo di bronzo dorato di gran­
dezza naturale, stato gettato da Ladetti.

Il giardino di Stllpiniggi è stato delineato
da un certo Bernard Franeese , e sembra
che abbia voluto imitare ;il parco di . MarI .
Questo giardwo dà in una vasta foresta di -

, ,v isa in tanti stradoni, comodi per trascor­
. l'ere anche in ' calesse tutta l'estensione 'dell a
eaccia , che è specialmente del cervo. -

Un miglio distante da Stupiniggi ritor­
nando verso la- città si trova- il castello di ­
Millefiori , poco distante dalla strada. mae- '
'stra , che Carlo Emanuele I -aveva fatto co­
strurre , cd abbellire in og!1i maniera. Venne
poscia abbandonato; ed il Re Vittorio ,Ame-

..deo Il destinò quella campagna, ed il giar­
dino alla coltura e fabbricazione del tabacco,
la quale dal suo successore fu poi traspor-
tata al Regio Parco già. menzionato. .
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I Terminata la- strada di Stl1piriiggi, il fo- ,

restiere senza rientrare nella città, potrà
prendere la già nota strada o passeggio, .che
facendo il giro fuori della cittadella lo porta ,
sulla grande 'strad a di Savoja , sulla ' quale
dopo cinque miglia si trova il .

REALE CASTELLO DI RIVOLI, . .
Posto sopra un ' monticello, che sta a ca­

valiero sopra il. molto popoloso villaggio di
. Rivoli, che è sulla grande, e frequentata
strada di Sa voja , e di Francia, ed è. perciò
molto commerciante. Li cittadini di Torino ,
vi hanno molte case b~n fatte, dove vanno
a ,;iJleggiare in autunno; e vi trovano so­
cietà dil ettevoli per ricreare lo spirito , e la
salute. ' . , .

Questo ' castello, che era 'un ' antica dimora
dei Duchi di Savoja fu ingrandito da Carlo
Emanuele I, che .in esso aveva avuto sua
nascita 'nel 1552, e ne fece un luogo di
pelizia. Ma fu. àhhruciato dal. Generale di
Catinat quando Vittorio Amedeo II si uuì
alla lega di Ausbourg per rintuzzare la po.,
tenza di - Luigi XIV. Lo fece poi nuova­
mente edificare nella forma, che ptes~nt.a.

oggidì sul disegno del Juvara -; quando fu
creato Re di -Sicilia, :Nel: granaio del ca-
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stelle si conserva ' un' bel modello di qlle stq
•edifizio. S. M. ' inorio Emanuele qu ando era
Duca di Ao~ta, f ece rifa re 1.' en trata , e la
scala dall' architetto ij ando n , p sono costru­
zioni, che meritano , di essere osservate dal
viaggiatore.

Nel ritornare verso la cit...;' , a due miglia
distante da Rivoli ,_.a mano manca della­
strada si può vedere la

CERTOSA DI COLEGNO
\

Situata in questò villaggio , che ' è fendo
di una delle antiche e nobilissime case Pro­
vana. Questa Certosa fu edificata da - Mada­
ma Reale Cristina di Francia. Il convento.
è - stato decorato di una ' bella facciata da
Carlo Emanuele III l'an,no 1737' Dopo ' la
di lei soppressione sotto i Francesi, questo
eonvento .ha molto sofferto per una . specie
di abhnndono. ' Dopo il ristabilimento, di
~1:\esti Religiosi si .doveue, ammirare lo zelo,
e la sagacità di -un personaggio , -attualment~

Priore della Certosa , colla quale abbia sa­
puto _sottrarre alla rapina un numero. infinito
di oggeui propri per )a . decorRzi~De della
chiesa , come anche per mobigliare le celle
ed altre parti del convento,

A questa Cèr.tosa il Re, ed .i Principi
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1St, , ". .
. Vanno alla processione ' nel giorno della. f'esta

del Corpus 'Domini.
, Da (jbesto villa3gio, per una · bè~lissiìna

strada non più lunga di due migli1a) i~ fo-
restiere può portarsi alla ( . ',! . :. ,n, '{' r- I

, . Y~N~RIA R~ALE.. r- J.• I l

Castello immenso, r in. cui tutte le ' arti sì
sono riunite per abbellire questa delizia Re-

.gia , fondata dal .Duca Carlo Emanuele .II
di suo .p roprio ~i:.ègno, È cosa dcplorabile ,
che tanti ornamenti de' suoi appartamenti
spaziosi ' . ne ' quali statue , e quadri de' più
rinomati artisti abbiano dovuto : soffrire gli
insulti di ,una forsennata plebaglia, chè per
]0 innanzi vivea delle Reali munifìcenze ,
per co~pr(lre. coi .loro delitti ,}' estimazione
del Governo Napoleonico .oppressore ' dell'
umanità , è calpestatore-d' ogni diritto llivino
ed umano. Cosa che fa' proprio raccapricciare
coloro, che di età ' più matura dell' odierna
giove~tù hanno più volte potuto contemplar
la ' magnificenza straordinaria degli addobbi,
'e degli ornati di ' quella .stu penda delizia
della Real Corte , che fu resa persino spo-

- rgliata delle invetriate,
Se ,Eer? Bli ornamenti) di questo grandios0

difìzio sano o maschercti , o distrt ui., o
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deturpnti ,' il" viaggiatore dal solo fabbricato
può concepire un'idea di quella magnificenza,
che distingueva il buon gùsto de ' Reali So­
vrani antecedenti; ed inoltre la vasta citro­
n~era , la spaziosa scuderia capace di 400
c àvalli , il vastissimo giardino, e la mandria
de ' cavalli poco distante dalla eneria , pos­
sono essere oggctti dell'osservazione del viag.
giatore.

Nel villaggio della Veueria è stata ili re­
.cenie stabilita una scuola veterihdria 'dipen ­
dente dalla Rcgia Università, alla quale
hanno diritto di spedire degli allievi le varie
provincie dello Stato. Essa è provvista di
dotti, ed esperimentati professori, che si
adoperano con tutto lo zelo a formare dci
buoni marescalehi , d'onde ne risulterà .un
grande vantaggio al Piemonte moltiplicando
giudiziosamente la specie cavallina. .Oggidì
vi sono 30 allievi ; :>.3 dei quali sonò man­
tenuti a spese del Gover!10' r

Ritornando verso la . città, il mezza strada
si trova un convento di Cappuccini , la ' cui

. chiesa è detta Madonna di ' .Campagna. In
questa fu sepolto l il Francese Maresciallo
·l\larsin , che perì nella ·battaglia. data dal
'P rincipe ,. En~en i o di Savoja per liberare
Torino dall ' assedio dc' Francesi il dì 7 set-

9'
/
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1elnbre' 1,706. ,E poco . men ' a i ' un ' miglia
di stante , e 'Verso il sud, 'Vi è la ' parrocehia
di -Lucenio , anticamente ' 'castello .Ducale,
luogo celebre, perché c~là:il Duca Ema­
nuele 'F iliberto fece trasportare da Ciamberì
la>' S8. 1I • Sindone ] per abbreviare il .viSlggio
che nel" 1578 S. Carlo. Borromeo a:vev.a in­
trapreso. da Milano a l piedi, ed in: abito di
penitenza per andarla a' 'Venerare• . '. ' ., f "

-:'YREXr;E 'CÀSTELLO Dl"GOVÒNE"-. . . ,

. Posto sull' Astigiana a sei miglia tra Asti i
ed ,Alba ., distante da Torino .28 miglia; sta
sulla <vetta-,di ·u nl monte, cui fanno corona
tanti 'monticelli , .tutti piantati di ubertosi
vigneti l, rclre danno vino ; eccellente>. " ,
J rQ uesto castello app àrteneva -alllantica casa ,
del Solari " ed .in massima p'arte anche col
feudo alla ' casa Solaro di Favria, che' es­
sendosi 1resa l estinta , la sua parte era de­
voluta al Demanio Regio.
l Li ' Reali Principi ,IDuca gel Genevese,

oggidi regnante Carlo Felice, ed il Conte
di Moriena, in vaghi ti dalla posizione, ' ed '
ampiezza ai 'quel .castello , c più special­
mente dalla i salub éità del suo cielo, -si mo­
strarono ' vogliosì di ' farne acquisto, per for­
mjU'ne Juna~ delizi a. di campagn~ , e , l'AllGU-
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5\9 JOFO Genitore si ,dispose.Ia 'soddisfare al
loro rdesiderio, . .' . (
. ~la l essendo' ancora .vivente un rampollo

di. quel casato de' Solari, .che portava anche
il .ti tolo di. conte di ,G ovone , ed aveva pure
diritto su di una piccola porzione . di .quel
Feudo , :ed in .ccnseguenza 'di una parte di
CJoel. eastell é 7 -si cercò. di venir a paui col
sUddetto - Conte di , Govone, ed ~il trattato fu
eonehi ùso COli una munificentissima rico­
"nizione; pérchè gli furono ' conceduti li
~èudi di Montù, e di Dezana .di -un reddito
di Dan Il unga.maggiore. ' .

r~ erminate, il contratto, e fattone acquisto
dal Demanio Regio, le loro .AA. RR. ordì ..
JÌarbno .tosto' varii J miglioramenti ., e l' ag­
giunta cl} . alcune fabhrich~ per renderlo più
maestoso e comodo anche per ·le persone'

.della loro Corte. E questi Iavori erano già .
in tr~ anni molto avanzati , cioè dal. 1795
al 98 '; "ma sul finire di detto anno q'uesti
Stati esse lido stati sgraziatamente invasi dai
F r.ancèsi , e tutta la Real Corle essendosi '
trasferita in Sardegna s : dal Governo Fran­
cese quel castello venne posto in vendita
pel solo materiale. . , . ..
. - Il 'Marchese Alfieri di Scsicgno , .eh é.avea
ampie possessioni su quel territorio, mal com..

91-
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portando ai ...vedere«distrutto 'pèr un ;prezzo.:
vile un edifizio .tanto ampio, e "di ' soda rar-,

.chitctt l1ra , ' ne 'fece . t r attare d' acquisto ....~per
mezzo di terza persona '; e colln somma- di

. 25 mille lire 'salvò dalla ;rovina" quek grani
-diosoTedifìzioi 1(. L ;; ~ i , na' . j' ,;

) I R~tiLUito ~rialmente ": 'ii Re; é - \ l~ cIRea .
Casa i nel!' avito, poSsesso ', -il , sudderto- mall'­
coese si fece 'i mmediatamerlt Un dQ~ré.di

rassegnarlò":i .S;.A :r R. (essendo deced ùiani
Sardegria S', . A: c R. il Conte' di Moriena),
mentre, ancora era; in Sardegna .col solo rira­
borsa della somma da .Iui paga,t;a r. e di ~i rie.

IO ; mille •per mobili, ; che avevau:pro v;~'sti

per.'pr6prio . uso: ',' ' i· Ji IV - r,ù
,S,l A.. R. i restituitdsi' rall ii.Gapitale., ordinò

5uçi t.o " I che r fossero 'risiabil ite. le. opcren gi3.
distrune ç chè venissero impiegati tutti r

", migliori .artisti .delr paese , sia -rper .p it tu rè r,
si~ .per decoraeioni -; e ' non . risparmiò spese;
perché iL,tutto i 'corrispondessel a! q,uellap (~Ia~.. .

goificenza degna . 'di: u!} gran , Rrincipe i l ~
che ,è,stata comune a tutti li J Principi d~lla

Real Casa .di Sa oia. r. ~" .. f i " l , .. J

~\Otto' sono gli appartamenti , principeschi l "

" che ora si trovano con . grande Isplend<k e
'ornati," edr un maestoso e vasto salone di.
piuto :dai,bravi ' Sevesi .e Vacca dà l'accesso



I~'
• tntti: qnesti ;«appartamenti ' ' ~ep:lratamen ' e '.
operacd i spese ' immense" continuate ' per 'ire,
anni. " , . \. . : il ..·.Jlrr c : ~ ! J H ' ",

(i < lL"cistE~LO' 'iù IRACCONIGI " J,
. l ' ; :. t . e , J J ' 1 ..\.) ; . f n. f •

, Appartienc;:t,a ' S, ,A: " S~ ,i iI Principe di
Carignano:9t E sso ' è ' <listan te f quattordici
miglia .verso' il sud da Torino , suI1a grande
strada di Nizza , edall' entrata di, quel grosso
horgo popolato .da Jcir c;:a I5amille. )'abitanti ';
quasi tutti occupati in filature, e filatoi da
seta , che sono in gran numcro, ' perchè
hanno c omodi cimali, che derivano dalli
fiu mi M:icra, e Grana. II Principe Luigi di
Savoja Carignano ,lo' 'fece rifahhricaro in un
gencre più t m~o<!er~o .sul' disegno dell ' ar chi­
tetto Borra. E Ul! .palazzo sontuoso , nel
quale -vi sono molti appartame~ti orn ati di
ric ch issimi mobili , e di cose molto curiose.
L;l ~ Pri n,cipess.a . 4ius.epp~Q~ .T§resa di Lorena
Armagnac , ava del 'vivente Principe Carlo ',
Alberto , fece .considerah ilmente ingrandire
~l gia rdi~o , dal qual e è circon da to. il palaz­
zo , ed è molto ' vantato sia per la ridente
situazione , sia-per .la . v~rietà de ' suo: aspetti,
invenzione del celelire Pregliasco , ' che' ha
un gran talento per le decorazioni. Il viag- '
'giatore., che si portasse a vedere il parco ,'.
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di Racconigi, vi ' troverebbe ',oggéui rrierite ­
l'oli della sua curiosità. Il giard~no .inglese
SIi farebbe risovvenire l'albergo d' Ingliih
terra , 'il piccolo ( ponte, la fagianeria, lo
5lagno, la èapau ha del pastore, la ' grolt a
fii l\Jerlin., la 'galleria " per cuie ' ~i; ; va allo
slagno, la barca chin ése , il tempio , ' l
culla, il caffè House , e la ' biblioteca. Per ò
tutte ({'leste decorazioni hanno sofferta molta
degradazione solto il governo I de' Francesi. .

f • ' . •

: Il

r ,

, . ..

V. Can. ENIUCO DI 'G A'l'TIERA Revò :Arc.

Se ne 'permette la ,stampa :

BESSONE per la Gran Cancelleria.
i . . I

t
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Il
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~ " lND1Ce..DELLE l COSE NOT-ABILI .

E& INDIRIZZO AI FORESTIERI
\ •• 41' ....

per trovare gli Uffizii· pubblici, ed altri .
Il ._ • Stabilimenti rimarcabili; '

. . . . . ., \

,JI p. dinota .Ia pagina .de'l.Jib~o.
,

, . .

. , -..

p. 68
p. .170

: p. .56

)

Accademia Reale militare .' . .' . p. 89
- delle Scienze, e Società '.

.agraria . " . p. 131
-4lhergo di Virt~ · . . . . . , .p, 106

Amministrazione del debito .pubblico,
Nel Reale Castello.

Arcivescovado.' . , ~ - ~. p. 15J.

A rchivii Regii . _ . . . . . . p. 86
.Ar~enale , Manifattura tI armi, Chi- o

mica metallurgica, e Inten- "
denza gene;'ale , p. .150

.dvvocato generale , • p. 68
- fiscale generale,' contrada

delle Scuole, porta 5. ,
~' de' poveri ' . ; . .

Borgo di Dora .- .
-diPo
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r,s
Borsa del Commercio. . p. -J 46
Camera (Regia ) de' Conti . . p. 67
Cancelleria (gl'ande ) , contrada della J,Ia-

j , , donna 'degli Angeli, porta. S.
\ Carta bollata, distribuzione . . p. 38
Castello Reale , . , . , ' p. 5
Cenotofli' • . , . p. 162 e 17 I

Collegio R eale delle Pro vincie p. J 03
- Caccia . . p. 139
- de' Gesuiti p. 64 ,

Conservatore delle Regie Caccie, contrada
, . Betlezia , portà 31. . ~

Con siglio di Commercio ç contrada- della
. Basilica , porta · I i .

---- di 'F inanze ; contrada -de' Mercan­
. . ti, porta 5. •
Consolato, contrada Dora grossa, porta 38.
Oolurolto generale.,' p. ' S·6.

.. ' ... J

CAS TELLI REALI DI DELIZIA.

Agliè p. . I T:A . Govone p. 186. il'I onealiCl'i
. p. f79' Riooli p. 182. Stupil/iggi p. 180 .

f7ellel'ia R eale p, 184· J7igna Reale p. 175.

CIII ESF. PARROCCHIALI.

:Afetropolitan a.~ e Capetta del SS. SUl/ario
p. .23. S. Agoslin,? p. 46. SS. Anlllm­

r ziatCJp, 99. S, Carlo p. 145. ' Carmine



tq~

.'.~ 62. .S. Dalmazzo p. .68. S. Filippo
p. ' 134·. S. Francesco di Pa ola .p. 125.
Santa lIfaria di p iazza p.. 70' Ss. lI/ar ­
tiri p. 76. Santa T eresa p. 153. S. 1 'om- .

-maso .p. 83.

CONF'RATERNIT~ . "

Basilica :Magistrale o.ssanta Croce p. 44.
lJ el SS. Nome di Ges ù, o s. Martiniano
p. '16 i. L a i11isel'lco;'llia P: 69 S. Rocco
p. 80. Spirito Santo p. 35. SS Sudl1.I'io,
p. 59' SS. T rinità p. 2g. e SS . .dnnun­
·ziata suddetta;

- CHI ES E Of ,FI CIAT E DA .PI E ASSO CIA ZTONf.

S. Domenico p. 42. S. F rancesco d'.4ssisi
p. 81: S: Giuseppe p. 155. Santa Pela­
g ia p. 107' La Fisitaz ione p.1 48.

co, VENTI .. . .
Cappuccini al il/ onte p. 178. B . V . della
. Consolala p. 47 ' Santa T eresa , e San

T 'ommaso suddette. -
Deposito di s. Paolo , .cO;ltl'ada del De-

posito , porta 14. ( ' .
Direzione generale delle Dogllne, contrada

dell' dr s enalev; .porta IO .

---:- della' Posta delle' L ettere, .Piazza
Carignano: .

9

",,00

.J •



p. 85
p. 146

r
.,aùa Regfa. . . p. I •

ECO!IOmato generale sui beni ecclesia ti­
ci , in. Dora grossa , porta 4 .

Fabbrica de' vetri, al baluardo di Levante.
della polvere . . p. I 7o

- del tabacco , contrada di Po,
porta 16.

- Galliani , di opere in oro, ed 'in
. argento . . p. 7 l

Giardino Reale . . . p. J 9 '
Giudicatura, contrada de' Mercarui , nella
. Ca 'a di s. France co.
Giunta R egia per debiti , e crediti dello

Stato, con trada de' Conciatori, ca,sa Ci­
riè , p orta 6.

Co ierno militare . p. 7
Impresaro delle Gabelle , contrada, di san

Fran esco , p orla J 4.
Insinuazione . . p. 38
Intendenza generale di Torino, contrada

di s. Tommaso , porta 18:
- di Guerra . p. 85

. _ _ delle. fùbbriche , e fortifica-
zioni , nell' Arsena/e.

_ de e Gabelle , contrarla delle
Finanze, p. 8.

__ della Casa Reale
de'pomi, e strade .
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. J?5
Liquidazione del debito pubblico ; p. (46
Litografia , contrada Bogino , porta 3. -
111aneggio de' cavalli . . p. 96
Ministero delle Finanze . ', . p. {'6
Molini , e forni della Città. Nel B org o di

DO/'a.
lJfonastero di santa Croce. . p. 145

•- , di santa Maria Maddaiena p. 1°9
- del Rosario, contrada delle 01'-

fanelle , dietro a s. Agostino.
li/onte di piet à . p. 73
Munizione del pane 'per .le truppe p. 151
Museo di Storia naturale . . . p. 133
Ospizio delle figlie dci militari - p. 60

delle orfanelte p. 66
- della Pro vvidenza • p. 149
- delle Rosine p. 99
- del soccorsi? . p. 1°9

Palazzo Reale p. 39' Del Duca p. 19. Del
Principe di Carignano p. I :J9. Della.
Città p. 38. Arcivescovile . p: 15 I .

Parco Regio . . p. 174
Partitore dell' acqua . . p. lh
Pia zza Ca tello, Reale, e di lIIadama p. 5.

Carignano p. 13 I •. Della C iua , o dell'
erbe p. 37' Delle frutta, a porta Pa­
lazzo. Carlina p. . 105. Del bosco ~ e
fieno p. 197' Susina o Paesana p. G!~ .



p. 189
p. 60
p. 161

di polizia , di
p. se. Del

196
Del pollame , avanti a s. Giovanni. Delta
Venuta del R e p. 172. Di s. Secondo
p.'_167' .in. Savoj a p. 170. Di Emanuei
Filiberto p. 170.

Ponte del Po . . . ' . p. -96
Posta delle lettere , in piazza Carignano,
; .- de' cavalli, in piazza Carlina.
Prifèttura " . p. 65
Pngioni senatorie , contrada s. Domenico,

por ta 13. Correzionali p. 79' Delle for­
zate p. 60.

Procuratore, generale. . p. 79
- - ode' poveri . p. 68

Quartiere delle Reali Guardie dei Co rp o
p. 98. D ei Carabinieri Reali p. 106.
Della Cavaller ia, contrada del Soccorso .
Della Fanteria p. 6 l.

Racconiggi .. .
< Ricovero di donne forzate .
. Scuola de' sordi ) muti .
Segretaria. estera, interna e

guerra .e marina , tutte a
,Regio Gabine tto . p. 85

Seminario A rc ivescovile p. 28
Senato Reale. ' . . P'. 65 e 67

- Spedale magg iore di s. Giovanni p. 1 ~ J .

_ _ Regio di Car ità p. 1 15. Della Religione
de' ss. Jla.urizio l e Lazzaro , contrada



.1/,) '

J'<:J7
della Ba silica -' 'porta 12. Di s. Luigi
p. 58. Militare p. 151. De' pazzarelti
p. 5Q.

Stamperia Reale . p. 134-
Supergu . . .. . : p. 177
Teatro Regio p. 86. Carignano' p. 13l.

D'Angennes p. 1 10. Sutera p. 115. Dei
fantocci p. 64. Di Gianduja, avanti s.
R occo . Delle marionette; vicino a san,
lJlartiniano.

Tesoreria generale. contrada delle Fi­
nanze , p orta 3.

- militare , stessa contrada, porta 5.
l'arri antiche p. 84
Fopografia antica della Città. p. . I

Uditora to generale di Corte, contrada
Betlezia , porta 3 l.

- - di guerra, a vanti s. R occo.
[[fJizio del bollo della .ca l' l a , con trada dell'

arsenale , porta (o .
...:- generale del soldo, contrada dell '

Accademia delle Scienze, porta 2.

- della leva de' soldati, nel palazzo
di Città.

102..
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,:AL BE R G H I

dove vi sono spazIOsI appartamenti,
per ~lloogiar forestieri di qualunque distinzione

~LIlbergo della Bonne Femme ; contrada
. l de~ guardinfanti. ,
- della Dogana vecchia ', contrada

del Senato, porta 4.
dell' Europa ; e di Londra, z:
piazza s. Carlo.

- d: Italia , contrada ti' 'Italia, t

canto alla Basilica.
Pension Suisse , contrada ti' .dngerme: .

p·or.ta '37'
Albergo 'dell ' Univ erso , in piazza Castello,

cantone s. Damiano. .
• 1 l' .- "\

, , Altri .A~berghi buoni, meno vasti,
C' .

41bergo delt:Angelo ~ contrada , s. Fran-
. cesco, portai 2 . .... •

- del Bue Rosso, contrada dellà Ros '
Rossa, porta ' 7' • ,

del Cannon rl Oro, contrada di
questo nome, pOl'ta 8.

. (

http://or.ta/


' .

t

\

' "99
f t ' ergo del C'{/ppello v erde , coniruda

dello stesso nome , porta 5 .
. - cavallo Rosso J contrada nuo va
. porta 7,

- della Corona Grossa, contrada
delle quattro pietre, p01·ta 1.3.

delle tre Corone, contrada degli
Argentieri , porta 13.

- della Dogana nuova, contrad.
Beltezia ,porta (3.

- - di s Marco, av-mti a s. T'ommaso,
- delle tre . Picche ~ contr ula del
'I Cappello »erde , porta Io

j- della Rosa Bianca, p iazza di .
r, ' P orta Palazzo.

della Rosa ' R ossa , contrada di
questo nome , porta 4.

del Piccolo Torino, contradci della
Palma , porta lO•

.Universitù Regia d{Jgli Studi ~ p . 12:1 .
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Relazione dei terremoti delle due Calabrie
. 8. 1 ume.ri. 8. 1787­
Magnifico Ballo dalo alla Cittadinanza. d

urina da una Società di Cavulieri.B 1991
Duquesne , le grandezze di Mnria, tradu­
. zione dal Francese. 12. 2. val. 1792.

Thiebaut , discorsi sopra mue le parti cip.\,
Dourina Cristiana, trac1nzione dal Fl<ln

. I

cese. 12". 5 vol. 1793 a g5. ,
Istruzioni ai Fedeli della Diocesi di Gene l ,

in tempo di sci;ma. 8. Traduzione da
Francesè 1793. . .c

Storia ragionata del Corpo ' Reale de'
lontarj di Torino-. 8. 2 val. 17g8.
- dell' Isola e Regno di s. Do!,uingl
Traduzione dal Francese. 8 . 1802 .

Allocuzione di N. S. Papa Pio VII. in con s
cistoro ai Cardinali , in cui rende conio d :
qunnto n -ea fallo in Francia a favore dell f

Religione, traduzione dal latino. 8. 1805
Guida de ' forestie ri nella Real Ciuà di T o­

rino, arricchita di notizie "non mai pub­
blicate. 12. 1822.

~oo

. dpei'l?tle SC,.,'/ le': e TraJlId/'o ifalle (la G ~fl1tririiche'
. Brivio librajo e slampatore veterano,

TORINO, DALLA ST.AJIPERIA REALE.

http://ume.ri/
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